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Uahdo in lueé còmpàrve 
la prina;^ Lettela tòl Titolo 
di Fra Guidone ZBcìoUhte 
‘ ^a Fra Zaccatià C^fuito ^ 
’ Varj furono ‘i giudizj fo- 
' prà rAucofe dèlia itìede- 
’ " fimà chi al celébré No- 
VelUfta -Fiprcntino , chi ad urto , o ad 
altro Retigiòfó attribueudola . Ma tutti 
{enzà‘ alcun dubbio dal vero fi* allonta- 
narono . Perciocché paflato non ha molto 

A 1 all* 
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all’altra yltB. celebre Let^rato , aoche 
per nobiltà riguardevole:, tra gli fcritci 
di lui l’accennata , ed altre Lettere 
forto il medelìmo Titolo' , Originali , 
c d i proprio fuo carattere furono ritrovate. 

Le quali dal Segretario di lui incauta- ^ 
mente , o piuttofto imprudentemente , 
e contro 1* intenzione dell’ Autore rico- 
piate , e comunicate ad altri , furono in 
tal "guifa propagate , che pervennero 
alle mie mani.' Ora confiderahdo , con 
qual piacere fu dal Pubblicoaccolta e let- 
ta la prima , ho ftimato bene d’imprimé- 
re anche le altre ; è intanto colle mie 
Stampe ne pubblico la feconda . A ciò 
fare anche la di macche ho del chiaro a me 
nocto Scrittore, efHcacemente mi dimoia • 
Imperocché edèndo data la prima Lette- 
ra proibita dalla Sacra Congregazione 
dell* Indice , e di tale proibizione glo- 
riandofi coloro , che in eda vengono ri- 
prefi del difpregio , col quale fparlano 
de’ Religiofi di altro Idituto , ? divul- 
gando l’ Autor della Lettera come viola- 
tote degli Apodolici Decreti ; apparirà 
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chiaramente da quefta, quanto ne (la nf- 
pettofiffimo oiTervatore , c difenfore . Il 
motivo, per cui quella incontro la Roma- 
na Genfura, non altro fu a vero dire, fuor- 
ché l’avere cacciati di Gianfcnifti » i Se- 
guaci della Dottrina Agoftiniana, e To- 
midica * ciò che da^ Sommi Pontefici fii 
cfprefla mente- vietato , ancorché tali di- 
vieti non abbiano fin* ora raffrenata fa 
lingua de* Molinifti , i quali particolar- 
mente li vantano di rifpettare le determi- 
nazioni della Sedè- Apofiolica.JR che 
quefta fia ftata la cagione, per ^i (quel- 
la Lettera fu proibita-, oltre il parere 
de’ Cenrori , vedefi dallo fteffo Decreto 
emanato dalla S. Congregazione, nel qua- 
le infieme colla fteffa Letcefi^ profcritto . 
viene il Dizionario Gianfèni^icù:, -Fzt 
qual cofa chi la proibizione. vdi, quella 
xàmmenca , che non fi fcordi dèlia' 
bizione di quello , Ora per tornare all 
Autore delle Lettere , che per teaerfi ce- 
lato fcrillc lotto il Nomedi Fra Suidonc^ 
•c ne compofc anche con finta lepida in- 
venzione la vita , ed occulto farebbe tut- 
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tavid , |e dal Jjroprió Segietórió non-fdr- 
fe ftato jCome aécennammcr^: imprudente- 
itìencc, difiioperto } quanto fia égli rive** 
xcnte ali* ApoftoHphej Defin Ì 3 S/pqi ^ e, co- 
lpe oejla Lettera prima .abbia* errato in- 
volontariamente , e fotfe pcf riprendere 
chi a!. Cattolici non cefla di dar la tac- 
cia = di Gianfenifta # da quefta * feconda 
Z^ettera Ciafcheduno potrà agevolmente 
coitìptcrtdere * Tratta quefia della proi- 
pÌ2ÌOne . della GianfÈnì(iìc4 ^ 

in cui difefa ebbero 1 * ardimento liì 4 g«zr 
Z 4 re la penna, rotto nome di n/a/efequQt 
apedefimiy che fi vantano di ticevere con 
fommiflìone ogni Oracolo della Chiefa 
Ropiana 4' Siccome tanto le accennate 
proibite p^Ofte di fWeu^ cotneVAmr 
plia^iooe /.da efll fatta della’ BìklìoteQ’4 
CUtifenUnd /e la rifiampa di i^tiefi.a .c<rf 
Tit-C^O-diDiziònar io moftra la loro ofiina]- 
ta. ipocri/ia ^ e falfa .jattanza d’efière a 
Roma ofièquipfifiinii così Io Scrittore di 
quella Lettera evidentemente fa conofee- 
Tfi, quanto giufta ^ e doyerofa fia fiata 
condanoazioue di qae* Libri perniciofi,, 

che 
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clieabbiamo qui anno véfatl . D! ciò vo- 
gliamo fian Giudici que’ Leggitori, i 
quali fenza pafllone , c liberi da’pregiu- 
dtzj la vorraoBO (correre , e poud#*** 
tare* 
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lettera IL 


Rate Bafbagrlgia , quegli , che con 
tante ftiracwiature , . e itifino 
colla Vita del P. S. Francefco 
m* '‘obbligò a confeffafc i 
Frati fono eziandio i Gemiti , 
e confeguentctnente m’ aftrinfe 
a femore col nome di Frate onorar voi , 
Frate Zaccaria PadroA mip , tra' quanti Ge- 
fuiti rifiatano fotto la cap^a del Sole ^ nel 
vituperate i Religiofi nimici delle fallaci vo- 
flre Dottrine , e chimere , ardito e sfrontato 
venne a ritrovarmi con certe Lettere , che io 
di vedere defiderava oltremodo 9 e delle qua-^ 
li ho da ragionarvi nella prefente « Tre 
erano le Lettere fopradette (i)laprknacot Ti- 



to- 


^i^EpìJìolaDoSlorisSéràonìci ad amìcumBelgam* 
Komant Fhìlalithti ad Theologum La- 
vanttrifeiA Epìflola « 

Sarbcnici Deporti ad Revettndijfitnum 
Ricchtnìum S. Congregatìonìs Jndich 
Secretarium ^ Graùafum aSìi» 9 qtiad 
EpiflolamSorhnkamnùmine i*» Cangit- 
gat'mìs prafcriid^iffagu tanfirmav^fif* 

A •• 



JO 

toio^ 5 Lettera ^ un Dottare di Sùrhona ad 
Amico de Paefi Baffi \ e quefta fcritta in Parigi 
1 Anno 1749* ^ 2,p< Novembre : l’altr^ col 
Titolo : Lettera di Fìl^ete Romano ad tìn 
Teologo Lovantefe , fcritra in Roma a’ 14. 
Mrrzo l’Anno i75g-..^ e la terza ^ che nel- 
ia copia elei mentovato Frate era renza\ da- 
ta, col Titolo, Ringraziamento del Dottor di 
Sxir&ona al Reverendtffmo Ricchinì Segretaria 
delia S. Congregazione delP Indice , per aver 
confermata la Lettera Sorbonica col proibirla et 
nome della Sacra Congregazione * Di leggere 
quelle tre Lettere^ era io foprammodo^ defide- 
tofo , ciò , che fin* allora non erami fiato pofi- 
libile 5 perciocché pochilfimi Efemplari ne 
fono pervenuti a Firenze;, e chi gli ha rice- 
vuti , come voi laviamente avrete fatto della 
Detterà mia precedente , e come ancor’ 10 fb 
di tutti i voftri Componimenti , fe n’ è fe,t- 
.vito nel luogo, dove fi depone il fyiperHuo 
pelo del ventre . Il Frate , che per avere 
alcuni Libricciuoli moderni , verbigrazia ( 2 ) 
la Ritrattazione di Fi;a,.CQUcina, ie Menipee, 

1 Zufoli di Montagna , je .Rifle fiioni , vofire , 
e quelle del Bonachi ,T la Lettera pofiuma 
del P. Giuli, e fifiatte corbellerie, e minuz- 
zami , ne va alteramente gonfio , e fuperbo , e 

cre- 


Imprefla, Ja 4ata di Napoli l’An- 
no i744< 


credefi ayéré tini dov|zip(a fupjjeliettk di Li- 
bri ^ le accennate Lettere di (otto la fcapcH 
lare fì cavò incontanetite ^ involte in quindi-!* 
(pi fopraccatte ^ « legate con una-givetta dì 
jfpago i quaG una Keliquia fblTe mu deir 
arroflita pejle di Fra Girolamo Savonarola • 
Ecqo 1 dilfcy nel cacciar fuora quell’ involti- 
no la materia del noliró • familiare^ tratteai- 
niento ; e Iplcgatolp ^ de* tre f(a5l; in quel- 
lo racchinfi , mi lelfe il titolo accennato po- 
catizi t E di chi fono ( co^i allora l’interro- 
gai ) di chi fono quelle beililTune cqrnpofi- 
zioni? Eflb in tal guifa all’ interrogazione 
mia rifpondendo : Pali’ e^er là prima , é 

là terza diretta ad Amìcum Belgdmi voi ben, 
vedete effer della niedefìnla gi'eg^a di Fra 
BaldalTare Francolino ( ^ )f il "^.liaU con lì- 
mile foprafcritto le Operette fue contro de’ 
fuppplli Rigori Ili divulgava < Ciò aUresi de- 
dueeli dallo fcopo di quelle Lettere ^ con- 
^iolfìachè a ninno dei JV^ndo i eccettochd à 

f in Gefuito , menoma n^a recato avrebbe 
a vile> ^ Boif importante cagione,- per kqua- 
je dritte furono ; ùltre^ a che il naicondere! 
ai proprio nom^ è uno de’ particolari òira^ 
teli de’ prati Gefuiti f fiecomef àppàrilctf ' dab* 
la fopraceitatà Ritrattazione di Fra iC(irlciii% 

' M dir I 

..(g) Vedi il Libro del celebri Pi^ Setry ^ 
intitolato j FraftefUnùs Kxagìfàtui é 
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dagli Awìfi falutevolì , e da altre cenciaie 
fcritte nella caufa di Frate Benzi, per non 
rannoverare le infinite, che fopra i Riti Ci* 
nefi dal principio di quella controverfìa fino 
al giorno d’oggi vennero sfacciatamente alla 
luce . La qual cofiumanxa nacque dalla bru* 
tèzza , e dalla ingiufiizia della calunnia , di 
cui i Fr^ti Ignaziani , che onefii , e giudi 
ai cieco Mondo comparir vogliono, efterior- 
mente fi vergognaao j coficchè non poten- 
dofi in altro modo le trame isfuggire ai que- 
lli volponi travediti da fcimiot^i , e i morfi 
di querti lupi cervieri ricoperti della pelle di 
agnello , è fiato cofiretto alcun di voi ad 
imitare la loro furberia , e fpelliciarli colla 
mafchera in' vifo , e quafi buffoneggiando . 
Qual poi de’ Frati Gefuiti fila l’Autore di 
quefie Lettere , a me non fembra pià de- 
gno di ricerca', che fe da un nero mofcone , 
o da qualche tafano fiimolati indovinar vo* 
lefiìmo, qual mofcone , o qual tafano di mil- 
le , che attorno volano , ci abbia punti ; 
mentre non meno , che tutti i mofconi, o 
tuttti i tafani per irritarci , e offenderci , 
tutti> i Gefuiti per difcreditarci , e vituperar- 
ci s’a^girano^T Pure chechè fe ne fia bucci- 
fiato* in > Roma , dove le fbpraccennate due 
Lettere da chi a Frate Fanre , da chi ad 
'•altro Gefuito Franzefe s’attribuìfcono ; v€ 
dico effeme TAutore Frate Zaccaria amico vo- 

ftro, 
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ftro , sì perch* egli è Iblito nafconderfi con 
divife inlolite , e ragguardevoli, di qual ge- 
nere è quella di Dottor di Sorbana ; sì per^ 
chè piccali a maraviglia d'elTere nella Lingua 
Latina un Ciceroncino, lìccome un Boccaccino 
nella noUraje , e TpelTe fiate dalla bocca qual- 
che Greca ftorpiata fentenza , o qualche pa-> 
rola Franzefe cader gli fuole, non altramen' 
te , che la bava, q il fieno ad un imbri*r 
gliatp puledro ; e, finalmente perchè egli 
prima , che quelle Lettere compariffero in 
Roma , ne ha mollrata qui in Firenze la 
copia manofcritta a più d' uno fegno evi-< 
dente , che non fono diverlì j o almeno 
appartengono alla ìHelTa combriccola , il Panr 
talone , e ’l Dottore . Ma fiano le mento- 
vate Lettere, non che di Frate Zacqaria , à\ 
Fra Barachi , di Fra Malachia , di Fra Ma-? 
lannochedioglidia ; yenghiamo ad efàmìnarle 
nel nome di quell’ ÀltifUmo , e Onnipotente 
Signore , che è fopra di Tien » e ^an£^ Ti ^ 
dà Frati Gefuiti adorato. ' ' 

Il principio della primaLettera del fìnto Dottoc 
Sorbonico è quello ( 4 ) Quante infaufie nuo-. ’ 
ve ci fono pervenute da Roma ! Vi faranno 
certamente giunte a notìzia ; perciocché gli' 
Autori del fatto, f hanno principalmente prefa , 

• . - . la 

e», ■■■■■■, ■■ I , I I ■■ ■ 

. (4) Quam infaujìa noòis Roma nanciatat 
funt , &c. 
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la dirà , (he »?* Pàefi Baffi j o fia nellà^ 
Patr 'f/f vpfira , fiecome quh in Framia , e per 
futta PIfalfa il tumore fe ne fpargefj'e con mol- 
ta follecitudine . Al ieggerfi di fucilo perio- 
do , e al pronunziarli (ielle prime parole , il 
fangue mi ‘ lì ct^goiò pelle vetw ; nè attell 
alla conneffipne delle parole Teguenti , iridi-* 
cative di, qualche non leggiera bricconeria . 
Nuove molto influite in cotello foglio con- 
cengonii , dilli pertanto io con voce fom- 
mé^a^ .é palpitandomi il cuore . Già me 
Tafpettava di giorno in giorno , che quella 
cupola di S. Pietro félTa , e fpaccata , al prir' 
ino fcotimento di tremuoto , caduta farebbe 
con irreparabil rovina , feco in precipizio- 
traendo gran parte della Vaticana Bafilica, e- 
il Clero , il Popolo -, e i Divoti Pellegfini 
iniferamente come fucacce fchiaceiando . Pa-‘ 
l-evami altresì impoflibile ^ che da’ tempi di 
Agrippa , p di Cefarè Anguflo |ìno a’ di no- • 
ilri cotanto llahile ^rfeveralfe la Ritónda , 
e che all’ improvvifò non folTe per demo- 
lirfi ; E quelle AltilTtme Aguglie inrialzate 
con tanta fpefa ,-e.Ìe due fuperbe illoriate 
Colopne 4i Ttaj'irio , e d’Antonino , e il 
Quirinal Palagio , e tante altre maeftofe fab-- 
briche fon cadute ! PenTate Voi, quale fpa-- 
vento , quale orrore , e qual confulione deb- 
ba elTer quella. Non Vha tanto male",- così “ 
allotta a rincorare mi prefe il venditore 
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delle* piàflocdiié : lafcìatetÀi profegiìiVe la ’ 
Lettera dell’ EccellentiflVmo Dottore ' Sorbo- 
nìco ( 5 ) • Pajfata , per quanto ditone , pa- 
róla col Sommo Pontefice , per artifizio- , e 
vAdchmantento del Ricchinì , Uomo delP Ordi^ 
rie di S. Domenico , la 'Sacra Congregazione 
thlP Indice ha inferita nel Catalogo de' Libri 
proibiti la Biblioteca Qianfeniana d^lP Erudi-' 
to Pt De Colonia . 

• Sia benedetto , diffi allora, il fiato alquanto 
ripigliando , fia benedetto Bentiyegpà del 
mazzo; perciocché tale fpavento e orrore 
nj 5 cagionafte , che un pic^:ioÌo addpfib non 
frii-rìmafe , nè fo , fe àvrb ftamane i’appe-' 
ttto di mangiar tre mineftre . E' forfè un 
gran male la* proibizione d’un libercolo, che 
non vajc tré baiocchi ? Si porrà da noi nell’ 
arhfiadio (6) infieme con la ficura cofcienza 
c • • di 


(5) FaBo , ut ajunt , , verbo cum SanBiJJt- 
mo , &c. 

(d) I Libri proibiti da noi , qualora non 
abbiamo la necefiaria facoltà , non 
leggonfi , e fi tengono nelle Libre- 
rie chiufi , c ferrati . Agli Autori 
Gefuiti qui annoverati s’aggiugne il 
titolo di Frate per ciò, che s’è detto 
nella Lettera precedente . La muta- 
^ zione nel nome di Daniel Papebro- 

chio , 
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di Fra Carlo' Ofalicchlo , con lo 'sforio ,Cro- 
nologico-Iftorico di Fra Daniello Pappabrbcco- 
li , con la Teologia Morale di Fra Matteo 
Moya , con la Tripartita di Fra Michele Ar- 
iccphino , con TApplogia di Frate Onorato 
Fabbri , con la di^^^ra d’Origene di Fra Pie- 
tro Hailoin , con la Storia della Concezione 
di Fra Tpnunafo Strozzi , col Trattato del- 
la Divina fcicnza , e della Predeftinazione di 
Fra Michele Avendugna , con le Tefi di F. 
Filippo de Ros , di Fra Giovambattifta Van* 
der Voeftyne , e di Fra Lamberto ChafteaUy> 
e" per non dire le Litanie affai pib lunghe 
quelle de* Santi , le molte Operette wpra. i 
Riti Cinefi , e (opra la Ipiegazione de cali 
rifervati in Venezia fatta da Frate Benzi • 
Forfè i Gefuiti , che io qui nomino ,_e no*» 
minerò Tempre Frati , non fono capaci d’er- 
rore , e non hanno degli Autori proibiti , 
come ne abbiamo anche noi , anzi piò, che 
non contano Martiri nel Giappone ? Per 
qual dunque cagione fembra loro un* avve- 
’ ni mento fopramodo funefto , e tragico la 
% proibizione del Libro intitolato' Biblioteca 
"Cianfeniffica ? 

Ne apprenderete da voi medefimo la ca- 

gio- 

chio, e di Michele Arfclekin, deefi 
attribuire a trafeorfo di lingua , o ad 
ignoranza di F. Guidone . 



clone nel< proreguimentò della lettera, rrti ri»' 
]pore*il Baccalare 'dir Saiadritta . In tantO'(l:ea<f 
dete le orecchia sbadigliate, nè ra|(ghla«- 
te • Il Doftore non addottorato, cosV ii dir 
fuo profeguifce (7) i Ardenti ffmamente brarne^ 
rei , ehi dannai ft potcffe dire con ragione 'c'A ^ 
(he jet P altro /opra ^ Ai quello afflare mi rifpofe 
ftn certo Monaco della Congregazione di S.'Mau-» 
ro . Qual male , di grazia ^ e' diceva:^ temere 
da quejìe avvenimento dobbiamo alla Cattolica' 
Religione }*iNon è -già quefio il primo libro de*' 
Gefuiti , la cui lezione ci fia da Roma inter->- 
detta ♦ Voi ben fàpete quad Jentimento di sì 
fatte proibizioni formaffa il Menage , il quale 
dagli ansici avvertito y che qualèhe fuo libro 
in Roma inferito^ farebbe nelP Indice de* proi-t- 
biti , era /olito rifponder loro , Satà cenfurato, 
e proibito- in Roma ? Dunque fi leggerà . 
/a qual cofa con tanto maggior verità diremo 
nella caufa> de* Gefuiti , quanto fappiam dì 
certo , come in Roma prepotente fta l'autorità 
de* Domenicani^ e come rabbia fame nt e cf/i con- 
tro de* Gefuiti 'fi diportino . Udifte ì Primie- 
jamente T Autore della lettera accula i Mo- 
naci di S. Mauro -della Repubblica .delle let- 
tere cotanto benemeriti , quali che i Decreti 
di Roma pongano in derifione , e in difpre- 

: B gio . 

^ *'* ' . ' ' 1 1 - Il « ■ ..«I \ f — ' - 

^ 7 ) Vellem maxime nfurpari q nobìs ilfud 
reElq pojfe , ù’c. 
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. IVU^Te IdAIo vi fa^vi , cW v’ha , ^73», 
iti q* *4eito pÌL7 de’ Fr^ti Ignaj/.iini fia req .- Sii 
fonq .anche ammutoliti dopQ che . ( 8 ) ’Clc^>, 
, mente iil. y Benedetta XIII. y Clemente Xlli ; 
c. il fognante Pontefice Benedetto, XI V* , il 
Qecreto del Cardinale di Tonrnon conferma- 
rùao ? Si fono anche quietati conta chi fo- -. 
iliene efler necelTario nè’ Penitenti , ches’ac-; 
cpflanq alla Sacramètital Confeffione. , un amo*»- 
re iniiiale da che AleiTandro VII. fotta, 
p'ana di Scomunica da incorrerli ifTofatro vie-, 
tò a chlcchellia. il cenfurare quella Sentenza , 
ftnattantQche mon abbia di quella formato il. 
Giudizio L’ApolIolica Sede (9)? Hanno egli-, 
no celTato di dare l’obbrobriofa infame taccia 
di' Gianleniilì ai E)ifenditori della Grazia eftì- 

^ cace. 


' (8) li Decreto del Cardinal di Tournon 
contro- i Riti Cinefi fu confermato 
i .. da Clemente XI, l’anno 1713. a’ 17. 
Settembre, da Benedetto XIII* l’an- 
ho 1727. a’ 12. Dicembre , da Cle- 
* “ . t mente XII, 1 ’ anno 1734* a’ 24. di 

• Apollo , e da Benedetto XIV. l’an-r 
ìj Jip 'i744.,a’ 12. Settembre , Veggift 

/ fila ‘.-Colbxuzione , ùmnium jQll 'mtiir^ 
. dinum ^ dove quelle de’ Tuoi Prede- 
- cetìeri- y -con nK>ltl altri Decreti ia- 
. 'j ...feri il regnante Pontefice.' ,, 
(9) Alefs. Vii. adì. 5. Maggio- -lóó/. 


. M 

càcé, y t 

féiréi^a merita' ‘t'tì'nc^éhtó^ X!K'. ^ e • 
niente'XI. , e' 

ciienza , ,ch<? J "wefiiiri 'fr vànta'nò 
•nb.‘cl*-b,7^vaTe a*'’ Poirtefici ? f to) 
pàrniH*'dal!r^dent> lèttera;* di Nfoftsi 
ciell^ti'ffirno , Tl^hno eglino- cèflato* di nio'ò^ ' 
veré;,*é f^ar^ète ^ yentp le cenpfi^dcH’ efii-' 
dìfiffinrio Car^dàle'.Fi^te^Arrigd'^NÒTisf, .ièòtnd* 
di quelle 4* Sdm'i^ 

peìagigiji PfanT.efi r^GértilHnii è ‘dùnque, - 
eh? Beflùn altro 'cosi" baldan^^ofaménté Ticcò*^^ 
me i Gefuin fannò v’i Decréti Fé'.*defirfi^ 
iioni di Rotila* tràfgredirce > Ma di'^cib fèf 
nè dee ragiotì'ipé d.i bel nuovo . '^Cbri, • jkjì' 
più de’Trati"Dt)rnehic»ni- procura^ , ’daf 

niuno i libri pfóiHmrfr ieggsoo',^^‘_Il 
del Sacrò 'Pklat^b ^hon' éfa'mina *égli{‘‘ ógni 
dì quelli'; che s’infròduconQ in Rorrtà''?- lì 
Segretario dell’ 'Indice- non- ricerca a cKìim'-^ 
que ne deHdera la perrnilTione di leggerli le 
Autentiche ,àttèf!àzioni‘de^!T Drdiinrrv ~e' "de* 

. , -M - •' 'fe >2- '-i'" (Sa^ 

'$ 

— ;; 

■(io) Vedanfi il* Decreto d’-Innoéenzo XI. 

• dé»! t^79.‘ zvMarzoj i'Afttd d’Tnnoc. 

'■• Xir*' I'< 59 ' 4 / I 5 /GeHnajfb^j"ÌÌ^ 

' 'fiiralrr' d| 'Glérnente ‘'XÌ> Md 1718. 
à* 18.' dì' Agofto, e il/B^péVe di Cle- 
mènte' XII- 'Apojióììca^ Pfòvidentia , 
dèi ‘ i' 7 ^ 3 > a-”- ir.- Onobte'v^ 
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»Q , 

SuperioFÌ • 4^' R&goiarl ,, intocao al 'grado , 

U morigeratezza , ajl;’ efade f. Che vuoi ^diro t 
adunque ^foteftp, Dottore. , li;nza laurea con, 
quelU parole ; E,' prmbhò in Roma ■, ‘Dunquo ^ 
Ji ìe^^erà^ ì Efi , ghe mai han da faye i,. 
Frati Doipenicani. nella proibixipne della Bi- 
• blioteca G^jafeniiìica. , pweramente come lì* 
dee quella Jjfttrihuire alla rabbia , jche i me> 
4e%H Fvatirhaano po' Geruiti , e alla loro 
tiro|^4c -f. e prepotenza ì In primo luogo St 
Ignaxia,l*annQ 153^^, ebbe non nnsolto lontano 
4 a-I^raa-quellar mirahil vifione, in cui rEtér- 
no Pa 4 re taccomandb L,ui, ? i due fuoi Com- 
pagni Giacomo Lainez , e iJ^ietro Fabbri p 
Gesù Salvatore , ,e quelli voltando loro amo- 
foràmente h faccia , dille : Rgo vabis Roma? 
propitius oro ( I ) } la qual vilìone non dee 
porli in debbio , prima perchè l’ha ferina nel- 
la Storia della Compagnia il Qefuito Maffei , 
quegli , che recitava il Divino, Uffizio in Gre - 
. , ca 

- u " J jj» . j.» ■ n» i. - ’"W' ' ' » 

(1) Maffei lib. Che poi quello Gefuito 
- recitafle il Breviario , cioè i Salmi 
del Divin Uffizio , in Greco , di^ 
'■ cendo y che cib faceva per non 'al- 
’ . • terare l’eleganza del, fuo bello llile^ 

l’afferma l’Autore dell’ Opera inti- 
' colata : Reponfo à U'defeafe des Oeuv- 
res de Voìture fe^. xviii, vedi an-? 
che il 5 ayl<? v. Oricollarms . 
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ca lingua affinchè la barbatle-, e lo ftile ro 7 > 
2Ò , e fcorretto della Vulglta , non corrom- 
t)\jflero la fcelta <Ji lui eloquen 7 .a , e la mi- 
l-abile pulitezza : dipoi perchè il fatto vedefì 
fcolpiro in Roma nèir Aitar Maggiore delia 
Chiefa di S. Ignazio , e oltr^ di ciò , perchè 
al Padre Eterno s’afpettà il prefentare i me- 
moriali al Figliuolo conforme al detto di S. 
Giovanni ( 2 ) Advocatum habtmus apud Pa- 
trent Jefttm Chrijbtm Juflnm . E af,dir vero y 
ijualora i Gefuiti non aveffero in Roma un’ 
altiflìma protezione , 0 fia Ja promelfa al 
Santiflimo loro Patriarca , o. pmttofto quella, 
che gli Adulatori , e i Simoniaci incontrano 
in Roma preffo coloro ( 9 ) • 

In cui tifa avarìzia ^ìl fio fòpefch/fo ; còme 
avverrebbe mai , che ardiflfero d’infamar le 
altre Scuole , di comporre quella forra di 
lettere , e di perfuadere al ClementilTimo 
Sovrano Pallore Benedetto XIV., che in die- 
ci anni , i quali già ,trafcorfero ( 4 ) , avreb- 

B 5 bono 

w - - - — ...L.- 

2 ) Giov: EpV ir càp.' 2 . verfl i. 

( 5 ) Dante Inferno C^nto 7. 

• ' Qifffiì'fiir CherìcVy eW^npft fan coperchio 

/ ' Pilofo ^àl capo % Papi e Cardinali . 

■ ' 'J» (^i iifa avathcÀa H /h fòperchio ’ 

l • ) Vedali ‘ la CofGtnzione di Benedetto 

citata" '^di fopra al-num. 9. | e 
nel Cum ver» nes , Ù“c. 


' 'C 


bopa.(Mllr&tée:4eI Ma 4 ars,.^,ij. d* jl«l Re- 
gni -dell Indie Orientali , in(J,9tta qn‘élla*“qll 
fervipzA., e . uniformi’t?^ (delle jeligiofe cen^ 
p 30 uje ,(-5 ) centra le . dall’, .annp^4Ì704? 
anz^ dal 1Ó45. , nijmichevblpji^Dte ^ e perù- 
naceraente combattonp ? . (^ueft’ aura 4r:for,- 
tu£u„ _fiihe, fpira,'i,n Roma '^er li .frati Ge/iii^ 
ti , accoppiata .alla ,/opra(haa artifizàoia ’ lo^ 
politica .? ^l...P^drpcinio .<H tante Corti 
nnlla può far Joro teiere dalla rabbia , e dai 
furore de’’ Frati Doinepi cani , I- quali ^ 
j 1 ^ 5 Autori foìfero della proibizione 
, e in quella daU’ 'aìlìo / e dalla 
jiaifione fi regolàflero j .avrebbono mai per- 
irieflo f che fi proi bifferò . le Lettere Fro^- 
-VJiiciali ^ approvate da Fra Giarhbattiffa Go- 
letto ? Ayrebbono effi fatto proibire (ó) 
■ Al- ; 

( 5 ) di Decreto del Cardinale , di Tour- 
•: / non- contra i . Riti Yuperfiiziofi deliba 

Cina fu pubblicato in Pondichery 
- i anno 1704. a’ 25* di Giugno ^ na^ 

■ fJontroverfie fapra gli llefÙ Riti 
già boljiyano nel 1^45. 

4 Sono .néii’ Indice de’ Libri proibiti 

raokiffìme . Opere fcrltte contro de^ 
Gefuiti 4-tr|i-lc quali : ,Mp(honfi de 
V^r§as .Keìatie ìak Prjrt,cìpes 

V ^ Ciirijlu^s Je-^xmaicTwnati/^ & 


♦AWbtifo 'èc Vir^as, igll Affodffiii 'Sin3b«{- 
'ib“, il Mercurio , il Canechifmo de’ Géloitii, 
.loro Cofcienza j la Storia di Lodò vico Luc- 
cio , l*Ami->Graziano '] il GefilitcrSbudell.Tto, 
Opere fcuoproao k loro 

-thalitrofa ^iitica-^p:e tondauhauo- la loto rk 
telfara' ihOfàle ? In .oltre ,, Frate imio Zuccof- 
jiè ^ 'che impertinenra è mai (^uefta , attribui- 
»re le definkioni delha Sacra CongregaTiione 
^all-à rabbia -de’ Brati Domeoicafli 2; Non^èfcrr- 
-te quello Uh vituperare ’i Porporati’ che la 
«compongano , i.-Teologi iv ohe .ìie ibno Con- 

fultori , e l’ ifteho PoAteftoe ; Ifenza ìl xiii.af- 
-feft-fo' -non fé ne pubblica alcun .Decreto ? Di- 
rò di .pili : Se Ja formola , «on !la ''qiiiale fu 
*. proibita la Biblioteca Gia-nfemlB^ia., ifo .‘dUFefa 
•dal Segretario F'rare A^òftibo 'BÀccbinl i 
'Gefuiri foho. a 'quefto ttegnilTuno ,■ .’b ^apien- 
i-ifllmo 'Reli^iofo 'eternaffletìcé obbligati ;,per- 
icioGclié la 'di lui favi ezza V * prudenza.: avon 
«Tpofe .il nome del Frate De Colotìta 7nei db- 

- • . • • . . B 4 prac*- 

“ I l .■ «< I .M ■ I ; ' ■ l'i ^ » M ' » H ■» > -*« >.- 1- y « f ■ 

^ Sophifmatis politUìs Socìetatis Jf/u ^ 
jiphòri/mi doBrìna Jefuitarum , Ca~ 
• -t e té jjh ttrf ^ 

- • .. ^ ^ Jefti^ma , 

f 'Fi >Sdcìetatis Graùanus 

jai.ì . ^'ìd%ìi,J ffkhu * ojje Me f dure ] e finte , 
• ’>Hi^ria^§iàfuaiat p» -ìiudùvicum Lu- 
cium.y Jejfuità Eìcenteratus , & c» 

i 


pràccemiàto ' ma (blàftieiite' qcMIIo 

Titolo : Biblioteque JjufeniJle , «« Catalogne 
mtphabetique des Livres Janfenijies ^t’Qnefnelli'- 
Jìes y Ba/anifles y ou /u/peSles de ,ces. Erreuts « 
etc» V Autore a chi noi ^ape(ie , ' mam'feÌU& 
<la quefto falfo Dottore impradénte ^ che atj 
4ribuifce a malevoglienzà , e rabbia deVftad 
Domenicani un atto non meritato di cortefia^ 
e di rUpetto verfo ira Fraticello Gefuitor, 
noti' da altri iiimato fuorché da qualcl>e Ra^ 
gaxzo , che nelle Scuole del -Collegio Roma- 
no far debba r il difcioglimento ( 7 ) v d* una 
qualche Ciceroniana orazione . 

Faccia S» Antonio y che voi non diventia- 
te rabbiofb , dilTi allora io a colui , che te- 
nea broncio , e - ilranamente entrato era m 
valigia > Canchero al meglio ! Un DomenU 
cano , che fparla d' un Cefuito , é una padel- . 
la , la quale rinfaccia al pajuolo , che tinga- 
Deh non rodete per tanto i chiavillelli , e non 
imbottate la nebbia : ma leggetemi un altr« 
periodo della Lettera del Sig. Dottore Fideri- 
zio . Detto , fatte ; lette furcrao le parole fé» 

, . guen- 

i > 

(p) Il De-Colonìa compie ^altresì ì'Jna^ 
dell* . Orazióni di Cicerone, Ope- 
ra a*. Giovanetti , , ohe ftudianoRet- 
m 1 .. torica > nón affatto difutile * 
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giKìnti ( 8) . La cenfiin contra la ^Bibltote* 
ca Giatirenillica è f che leg^oafi in quella pià 
propofizioni talfe , temerarie , alle Cattoliche 
Scuole , e Scrittori in ' dignità eminenti, 
apertamente ingiuriofe « Dove ciò -tende egli 
mài } è noto quajntente in quella Biblio> 
teca dal Padre De-Colonia regillrati furono ‘il 
Cardinal Noris , il celebrati {fimo Domenica^ 
no Padre Serry , e altri pochi dei medefim* 
Ordtné; . 11 P< Riccfaini , il quale non ha 
-gran tempo fu doftituito in luogo del P. Orfi, 
Segretario della Romana Congregazione deli* 

• Indice , illu(irt,e chiari' render Volle i prin^ 
cip) della onorenrole Tua incombenza , e in- 

jSememente della macchia a* Tuoi Frati arre' 

, fata vendicarli ; e perciò con fìniffima allu> 

• zia s*è fervilo ' per confeguire un tah fine del- 
la {lima, e premuta del Sommo f Pontefice , 
verfo .'il mentovato Cardinal Noris : FacilifTi- 

, ma cofa è Hata il .perfuadere ^ al- Pontefice , 
che pubblichi qualche .nobile sontrairegno^di 
fila volontà verio. il Cardinal. fopraddetto. Uo- 
mo, a dir vero da numerarfi tra gli altri dot- 
- i;. . f . tiffl- 

- '■ - ' T.' ■ ■ ~ . 1 ' uh i 

( 8 ) Quefia è la traduzione biella (Lettera 
. . del Dottore foa Kivertìiza dal^ §• 
Qttie tu Slhliathtcgm 
cenfura latavtft , fino alle pàt^ ♦ 
Infidi is his : 

Ex9rta ^ BibVmhecés pT»fcriptÌ9 • 
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•tiflìrni ^eHà età -fiia •: perciocfliè '• come fe 
; ognun <ii noi , s’ affaticò egli grandiffimamen- 
te , ancorché, vano riufcito fia ogni di laisfor-, 
, 7.0 -, acciocché gf'-Inquifitori di Spagna arro- 
.^affero., -e ''fcancellàffero il Solenne Decreto 
•col quale annoverarono rOpere Teologiche di 
, quel Cardinale tra’ libri proibiti , e riocrvh . 
;É’ adunque per gii-artiiizj d^l Ricchini intet- 
■ ve:nwto , thè il Pontefice è reftató perruafo , 

• thè dannata la Biblioteca del P. De-Golonia, 
,<}uerDec'reto di Spagna farebbe fiatò convin- 
to d’ingiufiizia : con quefie infidi e il Papa 
caduto d nella Tete j e fe n’è così firappataSa 
condannazione della fopfannominata Biblìoti- 
■xa . Letta vfìno a quefto punto la Plfiola del 
Dottor Mohio , interrogai Tra Sputatondo , 
■per qual -cagione il De-Colonia ■ 'ponefle netìi 
. Biblioteca 'Gianfetiifiica l’ Opere dell’ eriiHitil- 
‘llmo Ordinai Noris, e il P. Giacinto 
, fe di RiCchini fra veramente l’ Autore delia 
'-^proibizione della fuddetta Biblioteca : qual fàa 
-.'jI Decreto Tolenne , che l’ Inquifizioné di Spa- 
gha ha promulgato centra l’Opera del 
tovato Cardinal Noris; come il Sommo Pon- 
• -tefic-e -fiftfi -ièiapegnato -per- farlo rivocare e 
/ ‘flbelircili Te verio 'fm V che il medefiiria Re- 
V gbanoe. -Se«r>mò Pontefice abbia dato qualche 
nrc^ra -tellimonian'za «dèli’ 'animo fno verfo il 
fin oltrr inutrìe y e wno ogni dì 
. fia 'riufcito . • J 

* «i V ^ 'V ’’ ■ .. Mol- 



Vf ' 

, Molte colè mi richiedete ^ qm .a dir- 
mi il benivolo /'e cqrtefe voflro Panegirica , 
e a tutte vi riipoqdó per . ordine . Tra le in- 
/igni Opere di Frate pji.tÌ€ó,,VÌ fonjO TAgoCÌ- 
niané Y'tnAtùt nelle quali gòp {pd^ dottri.- 
na fi difendono gl’ infegnainenti "del Grati 
Dottore della Ciliefa Santo Agofiino coritrg 
le nere , temejarie calunnie dj Frate Ada^^ 
mo , di Frate Moraines, di, Frate Decampa 
di Frate Aiinato /dì Frate Mòlina ^ V d’al- 
tri Frati Gefiiin , e anche non Gefuitj. 4 .-{iaL* 
ticplarmente in ciò , che riguarda , gra- 
tuita .predefii nazione , la jgTiji» pei* fe'^ ftèfla 
efficao^ , la^cònd^^pifcen^ia < le virtù 

.degl’ Infedeli , e altri -capi di, fimi I Torta , ne* 
quali all’ Agolilniana Scuola oppone la Mo- 
linifiica^ . Prei^'ide Frate irrigo, ^patite per- 
.fec,u:iiÌQni fé gli (àrebbopo moÀe dagli Av- 
verfar:; , e ,le accennò a Leggitori ' ponen- 
do nella .prima caufa delle fopraccenrtate Vtn- 
.dfcie.. le parole del ^aritpVano Pòjlta : 

( 9 Soci} Vfittgnp cìidmpx,e /eqUHVtur 
Duva Qfin'itox nati ^pdJimS prpte^s abiret ^ 
Con tutto ciò- .r infrepido '' „valorofilfimo 
^ori^ .dlffioder ypjle le Agóilwwfle ingiufta- 
jmente plùnniate^ Jj^t^rine , , e fulfito udifonfi 
~j. prevedliti fchiariidi^i mte Ono- 

" ' rato 

' - ‘ CltV :ii V '• . • 

r. . ■.ìrP-i. , ■■ ■ . ■ . ■ 

9^) Virg. Aéncid/lib. 


rato Fabri fotto H’nome di Bnmone Neuflbr 
(io) gli icriff« cóntro un gfoflb Volume : 
Frati Bollandidi ( i ) il chiamaròn difcopolo 
del falfo Agoftino' rprehfe ; e un Frate Atio- 
nimo , chu Te Hetìo nomitib Fulgenzo Rif- 
' Crocchio, divulgò contro di lui la Cenfura in- 
titolata della Scuola dell* Arriaga ,, per ' Calvin 
tiirta, c Gianfenifta battezzandolo. Fin allo- 
ra ) che promolTo Frate Arrigo alla Porpora ^ 


C-iò ) Che'!* Autor di quel Libro foflTe il 
P. Onorato Fabbri , il dimoftra’evi- 
dentementb nelle fue portile l’ Erudi- 
tirtìmo Card. Noris , dove anche 
n* adduce teftimonianzc. confermate 
■ * con giuramento . 

I ) Sebbene i Bollatìdirtì nel 'i. tomo 
■ Y ' d*i Maggio nelle Vindicie di Sant’ 
* ‘ “ . .Ilario Arelatenfe , /c di San Vincen- 

zo di Liriné non erprimano il' lìòniè 
del Noris , pure fono le fopràddette 
. Vindicie" te medefime contro dei No- 
;; , fcrjitté,‘dà1 P. Macedo, \e percip 

. ‘ ■’iÉreritiaftdo che ftritte fórtefo Contro 


' i Discepoli di (jiànfenio , ciò ^ che 
’ tiórf'ardì di porre nel Ftòiitifpizib 

* di quelle Vindicie il vero Autore 

delle medertme , con artuta malizia 
tacciarono il Cardinal Noris 'di Gian- 
lettifta ‘ ' V > 
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tutti al (Ublime di Im merita, applaudlvatiio $ 
Frate Giovanni Arduino ( 2 ) , da una certa» 
Farcnetica ammonizione, maggiormente irri-^ 
^ata , gonfiando la Piva cantò quel .dioico . 

Si meritò Tyrto, fulget Nortjtus ojlro 
' Debuit^ Iprenji trina corona dari , 

Per ragione pqqo (Ulfimile fe la prèfero i Ge^ 
fui ti maligni contro d,i Fra Giacinto (3) 
per efler rAntore della Storia de AhxUììs ^ 
del Francolino agitato , e delia Lettera^ fcrit' 
ta a nome d^l Launojò da*' Campi Eiifià Frate 
Tirfo Gonzales Generale della Compagnia , 
nella qual Lettera evidentemente fi moftra ; 
Qhe quanta il fiippollp^ Launoy. Tcrifie contri^ 
VAgoftiniana Sentenza , Ì 1 tutto era fedelr 
mente riqopiato dagli Autori Gefiiiti ^ venti 
de" quali con T èrprefie, loro parole nelin 
medefima Lettera fi producono . Cefsò no^ 
pertanto il furore de* Qefuiti , o. pe? dir rrieglio, 

,, j, ' fina- 

(2 ) .Ejtere rArdqiriojAutpre di queftp 
diftico ce n’aflìcura io Scrittore del 
Libro ^ jrtndjc'uVeteruìn, Scripjoruni « 
poco dopo il principio . 

( 3 ) Tra le Opere del P* Serry , che 
in quella Lettera chiamafi Fra Già-* 
^ cinto ,.,s’ annoverano Hijioria ppngre^ 
gatìomim de ylux'tliis . Francoltnus^ 
^ Clerici Rojn/mi Pa:dggogufexcogitatus>. 
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fi nàftoft? Artidi , pìh ópj^ortnmji 

telilo àl^ettafldo di tinnovare la fontjidabil^ 
pèrfecuzione . Irtiperócché gnii a chi contra*^ 
quef^ Gepìa fò la prendé / Leganfi al ' dirò 
pgn iitimagiijabile affròaco , e • come de’ Corfi 
raccontafj , che i^tcìfa , o' ferirò alcuno di 
quella ipcolta ^iatic^è -, rie i^ollrano a’ 
glinoli 'riirioti. l’infAnguinata caniifcia','* 
tìntantfe»^ ' .fpefifo non fia tutto il parentadi 
dejr mimicó j p véramente- corpe narrali del 
iiionr^ thè dal Cacciatore con uno tirale col4 
Pori accprtilfima guardatura 
« fé ttlrviene ) che l’ incontri , tra qual- 
lìyogH^ molti tudirié i| ravvi fa , fallale , e fé 

S cé, 'crndelifithmamente lo sbrana ( 4 .) •' 
\ y frati Geiliiti moflrano a loro alunni 
^etè di chiunque s’ oppofe alle ingiiafte lo- 
*fb''ca1'ùrinie ’ e dicono" e iVequentemen- 
4fe ’ rip^toriQ f AieOrdatéVi , chè quello Fraticel- 
lo* Hà-ofTefa 'al vivo la Compagnia , e qual 
^ité “tcàjralaggio^'le T é pr'efa contró; delf 
jf Vi càtriteià r idfalerite pna volta tra 
’ • ■' • l’ua- 


Epl^h Jpìfinh ea El^fio ad 

* .^’Oenerniirp' 

*"'■ ‘ fUm Ó*p. ^ ! ■ 

■- ’f 4)- ’Gerolifico dèlia vendetta di Pier 
Vàlet. |ib, 1 . ' " 

’ t5) ^*^àllade ai prdVcrbÌ0j5’fir43é«r ^quilam 
qUàiTit . 



r éitighiift ; perocché.. ali5ri> 'mi ^'acqui4«m >-! 
colla politica , t coir acconSodarfi a); g^ni.c^a 
dfr. Principi ^ .e atì/orità neH<? Cor-, 

ti, , e altri eoa ajfettau adulatone , ^ ^ con : 
apparente, zelo di fradicare- gli errori: che * 

rigernjpglianq,. gingnerÀ ad T^ofaedo del ; 
nraggipr- Clero ambi^^ro , e igopiant^ • . 
Sorvvenpvi allora; » che- .i nortri. , dottiirmii ' , 
Padri Il CelUo r.Eriqne^ , ^ ì Efcohve- , ■ il- 
Piliuziot, il Keginaldp J’^wcq, , evil l)e- >. 
Bois C‘6) infegnaiono ,, che fi può, ammaz-:, 
zare pjpr, ua menonlo .< affronto , e, molto ,- 
pih quando fi tratta di. failvar P opore d’ ‘un. 
Religiofo ,. Ponete:., ili pratica q.uefta. bella\ 
Dottrina y e fe a cafòt' ua. quìfiche .naalnatos 
fifrupoio v’ alterafi? l’ iategaa cofoienza . , cali' 
inatela colle cert-ilfinae , e ÙRcontiral^abili re'-' 
dei npfiro prohabilifiiiQ : in forpnu y 
pofeiache creparono àlk pe^efine .. Frate N 
ris Frate Se.rry , q.ualun^ue volta .vi fi 
prefentaflò l- occafione ,■ sinnowate rantiche.- 
accufè •; dite ;clie furono. Baiati i (li , Gian- 
fcaìfti vQueiiicUiftL : fcriv-etelo ne’ Trattati , 
nelle Teli , nelle Lettere , e infino ae’^Bqc-r 
eali di Montilupn .y efiW- iK)n -pu^ - C-he-- ,iF 
&iQco,da voi appicci.aa Q .a tiitte.le legna Cecche, 
a tutte le frafche , a laitte le. fiip.q , a tutje 



-i ( 6.) . Le^afi k.decinia.terza:. delle Lettere 
. 4 , Provinciali. 
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]« paglie , Analmente qualche grande Incendia - 
iKJn partorifca. * # t , 

Capitò a* maligni , e crudeli Vendica-» 
tori la foprammooo deHiderata occafìone ; 
(attendetemi , Frate Capocchio , mentre all* 
altre voltre interrogazioni rifpoado) imperoc- 
ché dovendof) di nuovo imprimere j e d’altri 
Scrittori interdetti , e ivi- non regiftrati am-* 

f tiare vindice della Inquinzione di Spagna 
1 Frate Gefiiito , che n ebbe , « procurò 
d’averne 1’ ingerenza , con quella Tovrana 
autorità , cui hanno i Geruiti tutti , i quali 
per' tedimonianza di Frate Orlandino (7) 
Fono nella Chiefa di Grido qud che fu-* 
fono nell’ Area dal Teftamento le due Ta- 
vola d^lja Legge , la manna , e la verga , 
v’inferì più Autori , dal De-ó)ionia nella 
fua Biblioteca rannoverati , e di fintamente 
Opere Teologiche dell* EminentilfinK) No-» 
ris . Nel tempo f effo per divulgare con mag^- 
giore f rapito il liippofto Gianfenifmo del Sar* 
pienti iTimo Cardinale , fi fparfe per tutta la 
Spagna i’ infame Operetta, intitolata (8) T/iv- 

J*'-' V* ■ ■ j ■ t 

j j iii nn i’' f . - '.j J ■' .! j i . > t '* -rr? — — ? 

' (7) . F* Oilandìn, inJmnf<fgì»e l, Saiculi 

, l'ib. 5 , cap. 5 . 

( 8 ) T hefes Noriftmje , in quibus damna- . 
ta Jànftnti , ^ Novatorum dogmata 
imgnq ad^ciibmtm Au^uflino ab Henr 

rm 


fes'Nwi/iartjB' , .fino idair -.anpo 1730. * imprefla 
/' ip Po¥4y^ : della qual? allorché ognuno cre- 
deval^ lai che giammai ,pafiata non avefie U' 
Scarpa (,9 ), moltilTimi «feraplariy aveva ri-r 
i'erl^ad',, e diligentemente cuftoditi la mali- 
ziofaf,x:e wemendilVima G^miti^a furberia. Di' 
quanj^o-vi^dicp, ne ifia |e(.hmonip il;.Mema-:- 
rialg liaj,¥rati Agoftiniani •. pr^entato a Papi* 
4èned^^^Q;XI^! , e ftampato in Madrid fan-) 
no . i748.>( IO ) , fe per avventura letto non 
avete la, patterà, fcriwa jn quell’ anno- dallo* 
flelTo Pontefice all’ ìnquifitor delle Spagne y 
Qx eccovi , d’onde imprima all’ «fame de 
Confultori , e dipoi alla cenfuia, e^.alia con- 
danna venne a fòttoporG la Biblioteca Qian- 
fenìltica del Frate De-Colonia. Ne furono ca-'- 
gione le giuftilfime phnze de’ Frati, Agofii^’ 
ulani Spagnuoli , e non V artifizio del noGro 
hiion pafticcÌGfne frate Agoftino Hicchini , 
dalle quali oofe potete altresì ricavare, di qual 
genere fia li folenùe Decreto, della Santa In- 
quifizione di Spagna citato , e ripetuto dal 
Dottore , affai meno intelligente del nofirp 
. r-'*' C Pio- 

’ . I.' f. — ^ — r — < ' n r-’ ”' * . ‘t t » 

r/Vo Theol. tmpMgnantur . Duaci Ty-. 
f ìs Joqn, Kerveì}. ,rrrma |730.,. . 

( 9 ) . Scarpa , Fiume di Dovay . 

. _ Ò®) BeneditlumXlV. prò 

' concordia , & unitate , humilis^ de- 
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Piovano Arlotto -n^ ~filrbò ih J 

c piìi di ini milfè volte . Non è 
Decreto una cehfura ò Uh giudizio pulf- 
blicato dòpo fanà elàttfffifha revifiohe ~dbir 
Opere Norifianìj’ i' -Reverèndo nò'^: rè'' .uh’ 
Approvazione - , 0 pìùttofto pubblicalSone ■ dt ' 
queir ^Indiee S/ ift 'ctìi il Moris * è'ftafó'’dàr 
Gefuiti ifilbrìto fùrbefcamenté , quahdb, cbsl'^ 
dovéh i éffcrvi régiftrato , coniè ^^uÉrffò ' 
cente ' Dòlttore nel Collegio della" Sorbdna' r 
Mi 'intiwto , Voi mi direte Foriti ficl 

illujhè' rili^uod ederét erga Car'dìnalè'Th '^Uiuiìi 
doptjfmos in ter ktatis fìta Ftros 'fine \ nlià/dk» 
bitdtione cfnferiàwiii ^ 'uoluntaUs finte ^àrgìéìriè^-^ 
péì^àdert nulla rieghtio Jpo>K/f •'( i ) : 
feti tite voi Quelle paróle tonde , fonóre ’y li- 
mate , e fatta al tornio , le guali dimoffra- 
HO hoh efferè grande iraprefa il muovere uà 
Pontefice , facile di fiia natura,, e pieghe- 
vole , e aìtèhe dalla ftima , e buòna opmio- 
»e preoccupato dfèl dottillìmo Cardinale ? e, 
féntite voi ^quèft’ altre patòle , che nòn han 
bifognó d’ intèrprete . Frujìra ceffiit’ condihs- 
omnii , le quali lignificano , che il Papa ha 
fatto un buco nell’ acqua , e che f Inqùilitò- 
re l^agftuolo gliela fatta vèdere in barba ? 
le fentite Vói quelle parole , Frate Ciriaco ? 

' , . Le 

• ( X ) Paróle della Lettera del Sig. Dot- 
tore dì Sorbona . Vedi fòpra n. 8. 
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Le ferito , Frate Cordigliero , e mi Ì!u^ifcò, 
che un Gefuito chiami uno , riputato da fe 
GianfenWo ^ fen%a dubitazione akuna dotti 
fimo , quando i Gianfenifti ùgualméìité , die 
ivPelagiani, ignqrantiffimi ftfmar fidebboritì > 
c di pià mi ftupifco , che uno , il qùìTe ha' 
Tambizione d’ efler creduto un Dottorane dèl- 
ia. Sorbona , dopo le addotte parole imme- 
diatamente foggiunga , tuttavia del Sommò 
Pontefice favellando . Nam , quod itemo »o- 
fimm ignorai , elaboravit ipfe maxiniopere 
ut folemne Becretum Hifpani Quafitores Fidei 
abragarent , atque delerent , ,e colla dottora- 
le fcicnza fiia non comprenda , ché T tf&ti- 
c^irri grandilTimamente :per l’ altrui decoro , è 
affaticarfi in modo, che ognuno il vegga, non 
è effetto d’- animo troppo arrendevole , ma 
piuttofto ^ il più chiaro, e il più nobile con- 
traffegno di filma , che dar fi poffa Ce non 
che , come fapete voi , Ignorantèllò , che 
non abbia il Papa fpiegato all’ Inquifitor del- 
le Spagne , e al Re Cattolico la Tua patèrni 
foilecitudine , in modo , che badi a rifarciré 
r ingiuria al fapientiflìmo Cardinale arrecata ? 
Io fo pure che nella fopraccennata Lettera 
del 1748. all’ Inquifitor fopraddetto il Som- 
mo Pontefice così fcrifl'e (2) ; Quid autem di- 

C 2 ceri- 


( 2 ) Lettera di Papa Benedetto XIV. 

all* 
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ceinlum eft j ed ( NorìHana Opera ) ^aja-' 
njft/ii , & Janfenlfmì nota careant , & carene 
conjlst pojl rhultiplìcatum fuper et$ exrnnen in 
ìyic. fitpxcma In'iiitflttone Romana , cui Summi ■ 
Rontifices prò ,^emporo viventes prafunt , quique 
rpox recenjttà examina fua calcula approbarunt ? 
Qua ntox fukd^mus , no>% ex hifioriis , non ex' 
auElùrìbus^ uni , W alteri parti faventibus ,/ed 
cp mai^nwntis , qua ex Areiìivio. fupremx ' Ro-t. 
ntanx, Inquifitionis ad nos déferri fecimus , de~' 
prehenduntur , Ant&quam Norifius hiftariam Pe- 
lagisìiam , Dijfertationem fuper quinta Syi 
nodo typis edeut , rumor infwrrexit Ba^anifmi y 
& Janfenifm,i ; & bine faElum efi , ut Opus 
et^tra Jfrbem edendum , Theologorumque , & 
tptraneqniin Revi forum approbatìane munitum , 
ante editio}Km ad Urbem tranfmiffum fuerit . 
Nt'oi idcirco Revìfores in Urbe fuerunt deputa- 
ti y & ci^ hi nìhil mali , aut fanp doElrina 
ddverfans in Opere inveniffent , auBori daXum 
ejì y ut jure fuo uteretur , compofttumque Opus 
tjipis ederet , Opere editq , nov.e adverfus illud 
eccitata funt controverfia , eo. pqxiffimum fub 
ohtentu , quod ei furtive addita ferebantur non- 
nulla pAgina , qua nm erant in Opere manu- 
fcripto , qiucque ideiroo, non fuerant Revi forum 
cculis fubjeHa • Rurgavit fe ah hoc calumnia 

Nori- 


air Inquifitore di Spagaa fcritta a* 
51. di Luglio 17^8. 


Digilii" ; by GoogU: 



i7 

ìJwtfius : nuììa nota ejui Operi ìh/hnTta fu ir *. 
nmnmnifque plaufus nedurn perfeveravìt j fed 
auElus eji . Degébat Nori/ìus ■ F lùferrtix àpiìd 
Magnum Etrutue Dttctm , & Eeclefittjiìcx hi- 
iioria Cathednxm in Univerfìtate Pi/anà mode^ 
rabatur , tantique Viri fama cum ad anrés Jn- 
nocenttì XIL tane Ecclejìam univetfalem gtt- 
bernanùs deVeniffet , ipfumque ad Urbtm evon 
cajfet , y.t officio primi Cujìodii Bibliotheca 
Vaticana fungeretur , ejufqtte amuli bene prd^ 
vidijfent ^ ipfttm ad Urbem fuiffè vocatiim , ut 
inter Cardinales mox creandbs adferiberetur J 
Pontifici Innecentio XIL detulerunt ^ Norifium 
effe Virum dolium y fed ma he delirine li- 
èellis in vulgum fparfis , veteribv^ repethis at- 
cufationibus Janfeniana: doSlrina ipfum infimu- 
iarunt . Hafit Innocentìus , & ne in Sacrum 
Cardinaìium Colhgiim Virum adfcrièeret , ma- 
la , aut dubia doBriha , oSio deputa*uit Theo- 
logos , qui a partium fiudio abeffent ^ 'tliifqtte 
tura dedit , ut in Norifii Opera actìur ar.imad- 
verterent . Theologi mandatis ea , qua decet , 
reverentia morem gejferunt . Ipforum fententiA 
in Congregatìone Suprema Inquifitionis fuffira- 
gantibus etiam Cardinalibus eidem adfcripth 
perpenfa funi ; cumque nihil anathemate ^ •vel 
alia confuta dignum in Operibus fuifiet adin- 
ventum , Ponti f ex Innocentius T heologornm ^ Ù" 
Cardinaìium fenfum faBo comprobavit >• Con- 
/nhor, •m quippe Inquifitionis Colkgio^Nfirifium 

^ C 5 adfetip- 
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i ™ .tzr e, 7 :ri *»- 

SHDrem^ ■ ■”“,! , fed ne 

« ^ Mi /udtcìm ab ipfo Pontifi- 

Jnle ven T ’ ‘‘"«Probatnm, direB^ impa- 
/ZLl r ' mmalhe tantum fibì 

tX^D. A «n'iicatam : 

De Anonymi fcrupulis circa Veteres 

«Sflir“’’r = ?“"■"» . Z 

ris Irrnni I Appcndiccm Au6to- 

Janfeniani °e*” ' tui titithts 

? jv calumnia rublata . P,odU. 
”“Pf !>-t dtfputatmes Romis anno i 6 g<. ittmm- 
? yP^ tm^ej^a Jmt ìntet Opera emniaCar-^ 
f«a/.r Net, fi-, edìtWtr Veronenfis anni tjZ, 

tZbIt w‘ '"tfiaie ex.. 

t &cum ju,e me- 
ut viacr , inCar- 
eellegmm fuerit ab Innoeenlh ad/crip. 

^“'‘^l’U’.les quoque 
tTZ & fe?«-yi«oWr Praf, denti rela. 
tute, 41, & m aajleuf, & ,„ atiis Congrega. 


tìpn^ff^s^ fuit ,' ufqut ad obi- 

tum Jlr^nuam y & maxima; vit^Um op&tam 
vavìt . P ' 

Mentre io ny m^ravigliaya, il Frar 

, ,ìi;quale predicando in Peretolfi, pei[ ave- 
Ip poca virtù riteniàva (opta la nuca , trae,- 
V^fi non di . rado daì^ leno lo Teartafaccip •, a 
inénte recitaife sì lunghi, ^uarcì ^..orofegii 
$gli baldanzoramenf:^,.a parl%re • Pu^ darfì ap- 
provazione della do;;trina . • del Npris pih illnr 
ilre di quella? Oltre la. quale , t)on vi fono 
forfè note le commillioni date d^Ua Santità 
Sua air Eminenti ITiuio Portocarrero , e. le 
grandilCme , e gravilTime condoslUQz,e ligni-r 
j^te al Gran. Monarca di Spagna , Tiit^ 
ciò è occulto , laddove la p.rqiibLÌ:%lone 4 bU^ 
Opere Norifiane è. pubblica ^ voi. direte ; 
ma quale proibizione iia quella , ve Pho già 
dimoHrato , nè occoju£. iLùpeteivelo : e poi 
dovete anche avvertire , che alia C«Tte,Ro- 
mma piu deir opp;re,d*ujU Cardinale defonto, 
coi^echè a quello della Suprema. Inquifizione, 
e della Sede ApodoUca vada unito, 9 premer 
debbono le penfioni^ di Spa^a , le collazio- 
ni di qae* ricchiiiriini Benefìzi .9 e gl’ intere liì 
di Datarìa . Di^aque è yej^ifìingiQ Gnii repli*^ 
cate ) ciò , che feri ve il iPo.ttpre fua Rive- 
renza cejfit co^afMS omnisi ma;U dot- 

tor Farfallpue s’ inganna. • Imperciocché , fe 
addirà mai, Fia^ Cefuito, d; opporre a’ DI- 

“C 4. - 
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fenditofi'^el Nòris rihdicé ^èlla Itìqnifiziohè> 
di Spaghi j dopa aV«r' recitate te propófizioni^ 
che dalla medelìma Inquifizione condannata 
furono fanno"! Ó50. (-3 T’!, dopò' aver pro- 
dotte te Cenfure Contri la 'Sentenza Molini* 
Itica di tanti Vetcovi ^ e ‘ Teologi della Sp'à* 
gna j che vi nominerò ti^ pbco f - rilpònde'^ 
ranno col«-recitare la* fopraddetta lettera di-Be*^ 
nedetlO'jf non pékiò fmarrita ^ perchè n*ab* 
biano' ì; Frati- Géftiiti àbbrucciate le Copie ^ 

J ereffervi fcritto ( 4 ) ‘ Suprema Romani 
rtquifitiànis tthih'itjt fuerurtt ab accufàtorìbus 
Vita Sar^òrum incepta a Bòllando j Ù" dein^ 
de a Papebrùchte ^ alìifque Societatis jefuPa-^ 
ttibus continuata ^ cum multa , & bene multa 
Sagace^ gceufatores deprempiffent , qua Theoh^ 
g icarìt cenfutam merebantut < Rifpondetannò coll* 
T- > I ' ad- • 



Dalla Inqniiìzione di Spagna Tannò 
1^50* prìiha ih Toledo , poi in Va- 
gliadolid corldahhate furorto' za. proi 
>' pofizioni eft ratte ila varj libri d‘Au*- 
j . j torif Molinifti , il cui principio è 
' ' quello > /. jiugufiini ^uadam dogma ^ 
' ta ab ■ Apojìolìca Sedè in terminis effi 
r. ' darvnata ì ' ‘ . 

' ( 4)'Tanto legceG nella fopracitàta lètterà 
di Benedetto 'XIV. al Grande In- 
, /: • -quifitore di Spàgca*, della quale po- 

- co fopra "al num. 33. 
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adduWe lé paròle del medefimò l^ontefice Be- 
tiedettó in un fup Breve ( 5 ) : Henrtcus^ durri 
, S. Ri E -r Presbyter Cardi nalis ^Sìorifius 
hkncupatus , cujus òtim in mmorihus conjiìtuti 
dfryiicirìa fraebdm'ut , licei quarumcurHque gen^ 
tium iìn^iiis cèlebretUr , a Nebis tamen finé 
Jpeciali laude , tanquàm Romana Ecclejìa pra- 
diBee ' ifplendidijjìmiirh lumen , nunqUam ejì no* 
minàndus . Rìlpònderànno , che nella Spagna 
non fi fonò .da| Cotifultoti , e Qhuaiincatorì 
èfanlihati i libri del Nóris , ' iicconie .elanii-' 
nati furono dalla Suprema Ìnquifiziotìc di Ro- 
ma : rifponderanfio , che rifteflo Grande In* 
quifitot dèlie Spàglie ha èfibito al t^óntefic» 
quefto piano d’accdmddaìnétitò che farebbefi 
riftampato l’ Indice col tòglierne via il nome^ 
£ r Opere del Koris 3 la qiial cofa o iegua, a 
non fegua, farà Tempre Un’ evidentilfimo con- 
traflegtìo j che il fuddetto* Grand* Inqiiifitq- 
jre è Rato ingarinatò ^ dalla furbéfià de’ Ge- 
fuiti j tiè giammai ha fatto efaminare , nè 
* colle previe ceilfilré: condannato l’Opere , di 
cui parliamo : rifpdilderannò , che il malizio- 
fo Compilatóre dell’ Indite fegiiiti le Veftigic 
del De-Colonia , e coilfegdèntemente' iioii 
altra fede fi merita , eccettochè la dovuta 
nlla Biblioteca GianfeniRica , e Reciteranno 

" fjuel 

— ( 5 ) Breve dì Benedetto XI V. Jnter ma* 
ximas , anno i745* Marzo* 
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quel Decreto , clie tanto ha moflb la bile 
alla Dottorevoliflìma fua Riverenza ( 6 )' : 
SacTje Jndicts Congregattonis Decreto damnatus , 
proìnbtius futt ubicumque y& ‘quocumque td ‘to-~ 
mate imprejjus , imprìmendufve lìbér , cu$ 
tttulus . Biblioteque Janlènifte , ou Catalo- 
gne *des Livrea Janfeniftes , Quefhelliftes, , 
Bajanilles , 'ou lu^eftes de ces erreur, &c. 
A Bruxelles 1744* ^ Albi ,• tanquam pìum 
conttnens refpe^ive falfa y temeraria , Scfyolis j 
Scriptoribus Catholicis etiam Eccleftafìica di- 
gnità te eminentibus injnriofa , & Apojiolìcds 
Sedis ^Decretis edverfantta . Ho io Ibddil- 
hsftevolmente rifpollo a tutte le 
voltre interrogazioni e ridicole difficultadi • 
irate Leccardó mio? 

Fortuna del Frate’ Scardaffiere' , che non 
portiamo piu i zoccoli y perocché glieli avrei 
nel nome del Padre Scaraventati , la faccia 
pignendoli in arabefco , o per lo meno for- 
mandovi un fette^ da non ifcancellarfi con 
tutti gl irnpiaftri di Santa Maria l^uov^ 
ne col balfamo di Fonderia , nè con quello 
ài Gambacorta , nè con l’plio dello Strac- 
cione ' Mi di^iacqué pih d’efler chiamato 

^ Frà ■ 

, > 

{6 )* Decreto della Sacra Congregazione 
. deir Indice approvato dal Sommo 

Pontefice Benedetto Xiy. F i^nno 
1749. aV 20, Settembre . 
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Fra Leccarde , che Fra' Guìdoné , perciò 
che Fra Pafquale a' broccoli moftra appena 
r urei dell’ olio ; ma al Padre Reverendo 
ne fa le lafagne maritate , e le zuppe lom'^ 
barde , preparando a. gli altri una fcodella di 
malcondite cicerchie , a dì lenti ; * NuUadi* 
manco me ringhiotìi , e a Frate Bietolono 
rivolto , Leggete (gli diflì) la Lettera Dot- 
torale, che faravvi qualche forte ragione , 
per cui: la Biblioteca GianfenifHca non fi 
doveva proibire . Senza dilazione di tempo 
le parole , che feguono ^ lette furono . 
E qual Giudìzio formeranno (7 ) di quello 
latto tutù coloro , che fanno elTere flato 
il Noria accufato piò volte dell’ error di 
Gianfenio , ed efferfì con autentici IUro- 
menti , e con certe riprove dimollrata l’in- 
telligenza rdel P. Serry con Quefnello ? per- 
ciocché quanto appartiene al Noris , Taddot- 
to Decreto degl’ Inquifitori di Spagna fervir 
può d’ un ottimo , e lucidiirimo Argomento 
d’ accufa , e quanto rifguarda il F. S^ry 

. . - . ■ ha-' 

■ - ■* I ' " *■ ■' 

(7) Segue la Traduzione delia Lettera 
del Dottore di Sorbona dalle parole . 
Quodnam de tota hac re J udicium ferenty 
^c. fino alle parole Ricckinii ffau^ 
ddìus , ultìonìs Jiudio , immoderath' 
,antms moùbus. tribuendam demumeffe 
hujufce Bibitothecée condemnatmiem • 
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balia dare un- occhiatà alia Catifa Querfieiliaiia. 
In damo da noi fi rirpondetà ^ che non 
doveva uno Scrittore privato annoverare tra li 
Gianfenifti Uomini non mai giudicati’ Ereti- 
ci dalla Sede Apofiolica . À cote(k> lutter- 
fugio , fbltanto che 5 confideri il fìne , cui 
il P. Dc'Colonia fi prefifle feri vendo <, luogo 
alcuno non rimane , conciofiachè non intra- 
prefe già egli T Opera con difegno di- regi- 
ftrare nella fua Biblioteca que’ foli , che 
veramente furono Gianfenifii ^ fi prefe i’ im- 
pegno di notarvi eziandio tutti quelli , i qua- 
li di quella Hrefia furono qualche volta accu- 
fati , e ne furono creduti fofpetti , ficcome 
apparifee dal titolo di quel Libro . Per la 
qual cofa non potendoli da noi negare , che 
il Noris , e il Serry Domenicano venuti fie- 
no in ftjfpizione dell’ error di Gianfenio , 
e che 'perciò fieno fiati accufati di quella 
Erefia , di qual temerità di qual falfità , 
di quale irriverenza verfo le Apoftoiiche de- 
terminazioni il P. De-Colonia fi può incol- 
pare ? Alferma elfo , che il Noris fu accu- 
lato piò volte di Gianfenifiay ma non giam- 
mai condannato per tal cagione . Fprfe da 
chi era • ciò per narrare , doveafi afpettare , 
o temere il Giudizio Apofiolico ? Quello fia 
dunque delle cofe finora dette la conclufio- 
nc , Alle fraudi, al genio della vendetta , e 
alle fmoderatc pafiioni del Ricchini deefi 
. . alla 
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alla fin fine attribuire la condannazione 
di fuejla Biblioteca . Mi dava io a credere', 
che veramente^ <}uefto foflè' un' ai«OTnentQ 
da Frate Suarez il Profóndo - , o da Frate 
JVafquez il Poderofo ( 8 ) , , e già fondate le 
braccia , e battendo palma a palma , Bravo^ 
io gridava , bravo i’EcceHentiflìmo Dottor 
Sorl^ico ! ma per Vero dire fi pettinava da 
me la lana Sardella , facevàifl un buco in 
acqua , e tenevafi per la coda uh* anguilla , ó 
per gli orecchi un lupatto' 5 perocché quan- 
do credeva efler Frate Lafògnohe bene fbret'* 
to , mi fcappb fguizzando di- mano , e co- 
me fuggito e’ folTe dalie zanne de’ cani, e 
non già chiufo in una cella , ma nel mezzo 
a una macchia in tal guifa a ocqhiq, e croc- 


ce 



( 8 ) Perché i Dottori ,* che il nome 
danno alle Scuole de’ Regolari , fi 
didinguono con 'Orrevole titolo datai 
loro daHa Sorbona , chiamandoli 
per cfempio , il Tommafo t Angeli- 
co , ScotOy H Sottile - y Gregorio PAur 
tentico y Egidio H Fondatiffimo Ù'c. 
Il P. Segneri nel Panegirico 8. nu. 
3. que titoli accennando , dice an- 
. , cora , cke il Suarez vien detto il 
Profondo , e it^ Va/quer. il Pode- 
rofo , 
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ce heftiahflìmamente gridando, contro di me 
il vidi avventato . 

O fentite , che bell’ onore fa. alla Sòr- 
bona , fentite , che raziocinio è, quefto di 
frate Carrucola : poteva egli dar meglio del 
culo nella cavicchia ! L’argutiflima di lui ar- 
guzia è quella : Frate De Colonia regiflrar 
volle nella fua Biblioteca non folamente i 
yen Gianfenifti , ma anche i forpetti del 
Gianfeniimo ; Tra quelli fenza verun dab- 
bio furono il Noris, e il Serry : Dunque in 
quella Biblioteca il Nqris e il Serry dove- 
vanlì regillrare V Primieramente per qual ca- 
gione Frate Cimabue nella Biblioteca de* 
Gianfenilli anche quegli , che tali non fono', 
e ne furono ingiullamente accufàti , volle de^ 
fcrivere ? Il fim dì lui fu { g ) ^ di facili^ 
tare an ogm genere dì perfone il mezzo per 
df/cernere tl loglio dal grano , e il Vangelo 
del Demonto da quello di Gesà Crìjìo , E 

■ - j ‘ qual 

( 9 ) n Dc'Colonia nella Prefazione 
alla Biblioteca Gianfenillica lì di- 
chiara d averli prefilTo , e propollo 
quello nne, de faciliterà toutes fortes 
de perfonnes le m'oyen de difcerner 
la ztzanie du bon graìn , et 
fEvangìle du Demon , de ceki de 
Jefus Chrìjì . 


.1 
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qìiar loglio , qual cattiy» feme , 'quale Van- 
gelo del Diavolo poteva egli ritrovare ia un 
Libro , tante volte ( dirò casi ) crivel- 
lato , e ftacciato ,dalla Suprema Inqulfizione 
di Roma ? Dipoi, trattando del Noris non 
badava dire , benché non fia condannatg . E* 
quella una efpteflione da farli de’ rei, acqua- 
li H mifericordioro Giudice fa la grazia della 
vita ,'"e liberandoli dal meritato patibolo -, 
dopo langhiflìma prigionia gli fa .difciorre 
len^a dichiararli innocenti ; perciocché fe 
qualcheduno ingiullamente acculato fi difenda, 
e 'dimoftri evidentemente la fua innocenza , 
non entra piò , Frate naio dolce di fale, nel 
nùfrtferò de’ fofpetti ; ‘ ma gli accufatori alla 
pfena del taglione condannati debbonfi riputare 
iniquilTimi calunniatori . E quanta pik deeli 
ciò àlferire d’Arrigo Noris , il quale non, fo- 
io rifpofe alle accùfe, non folo fu giudicato 
innocente ; ma ' da vantaggio qual Vincitore 
gltìriòfiirimo de* fu'oi Avyerfarj , fu del piò 
fùblime Ecclefiallico onore , , che, mai li 
pòrta da un" Romano Pontefice conferire , 
conAecòrató ? Cóme dunque Frate . De-Co- 
lònia ébbe tahta sfacciatàggine di porre quelloNo- 
tìs nel numero di coloro , i quali fe veri 
Giànlènilli non furono , ne furono per lo 
meno fofpetti ? Doveva dire , che il Noris. 
dà^ ft ogni fufpizìone di Giahfenillo rimolTe ; 
è là' ’rimortero i Teologi più accreditati di 

Ro'» 
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I* C<»ngreg^7.ione del Skn- 
W Uffi7ro la rimolTe il Sommo' Pontefice 

Dottore Carpercialefco non fa menzione del- 
le accnfe nbuttate da) Noria • fa menzione 
del novello Decreto della Inguifizione di 
Spagna ; comechè aflài più afinefcamente dì, 
facendo la difcorra , che fo le accufe flget- 
tate dalla Snprema Ingnifiziqpe di Roma 
avefle rammeir|orate . Perciocché lafci'ando 
noi di ripetere, quanto piii fopra di quel De- 

Bihiiotecr Gian- 

krtiltica ftampata , anzi rifiampata ‘ in Brnf- ' 
felles tanno 1744. , come ^pparifqe dalla fua 
di fopra addotta proibizione; laddove il De- 

ZT T ® efpursatorìa 

della In^quil.zione di Spagna fu imprelTo fan- 

Bo 1748. Si pò dare per fante maggiore 
afinerla , del produrre ciò , ^e{ 1748. 

?! g'^^^ificare / e difcolpte 

« tot" r *744. Si può dare 

ot^iore afÌBeria , che andare in tal manie- 
ra raziocinando ; Con ragione i\ Pe-Colo- 
ma (anno 1744. pofe il Noris nella Aia 
Biblioteca , perchè il Noris fp accufato di 
Gianfenirmo ne 1748. Nqn mi farei credu- 
w giammai , che in Sorbona , come in Pa- 

m ^ in Pifx. s’addottorafTe- 

yo anaelli di quefta fttta, i quali fi Scortica- * 

|io 


. . 49 . 

no alla prova ( io) . -Quanto a Frate Giacinto Ser- 
ry, voglio accordarvi tutto ciò y che nell’ Ar- 
tk- 22.' della Caufà*'Quefiielliana' ( f ) , febi> 
bene egli paté di Molinifmo, che ammorba’. 
S’accorda gratis , 'che Quefnel fiafi ingerito 
nella Impreflìone della Storia de AuxHiis : 
s’accorda , che abbia contravvenuto al divie- 
to dei Regio Senato del ^rabant , che n’ab-* 
bia procurata la (lampa fenza la permilTione 
dell’ Arcivefcovo di Malines , s’accorda , 
che abbia amplificata l’approvazione del Pa-* 
dre Verdin'^de’ Minimi di Liegi e del Pa* 
dre Agatangeli ; che fia egli quel M. "De 

^ , Fref* 


(io) Vafino~fi 'fc^rtica alla prova \ è un 
Proverbio Tofcano , • che vale Io 
fieflb 5 che PUomo fi conofce a ci- 
■ menti. ’ ‘ • 

( I ) Nella • Càufa (^uefnelliana all’ Arti- 
colo 22.^- s’accufa Quefnel d’avere 
procurata rimprefllone • della Storia 
de Auxiliis , e fe ne adducono le 
prove che qui s’accennano . Da 
ciò l’Autor della Lettera , che qui 
s’efamiftà , pretende , che il Padre 
'■ Serry per l’intelligenza col Ibpradet- 
to Quefnel fia un Gianfenifta , o 
almeno del Gianfenifmo ragione voi-- 
mente fofpetto . 

D 
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S<5 . . . 

Ffefr.e , di cui li d’Elbecq chiamato il 
PoftiglìoR de’ Tomifti fcrifl'e , che alme- 
no almeno fe ne meritava dieci èfem- 

plari : le quali cofe nella citata Cau/a 

Quefnelliana li narrano . Tutto ciò avvenne 
nella Hate del , perocché da una Let-> 
tera di Fra Raimondo Francis Provinciale 
de- Frati Domenicani fcritta in Tournay nel 
medfiiiwo- anno a’ 26. d’Ottqhre , la qual 
]-ettera: ili? contiene nel fopraecittato venteli- 
«io fecondo A.rticolo , è manifelk cofa , che 
AtixUììs era già imprellà , e 
foarfi n’arano gli cfemplari in Ollanda , in 
Francia , e in Fiandra . Ora le centuni pro- 
jpolizionì Quernelliane furono dal Sommo Pon- 
tefice Clemente XI., condannate l’anno 1713. 
a gii 8* di Settembre colla famofa Bolla 
Unigenitm ♦ Dalla Caufa dunque ^uefnel- 
lianaj come fi preva egli , Frate fcimunito, 
che il Serry fià fofpetto di Gianfenifmo ? Cer- 
tamente da tutto quello , che in detta Cau- 
ià fi narra, non rifulta , che il Serry deflfe 
a Quefnelìo la commilfione di quella (lampa , e 
quando ciò rifidtalTe , la Chiefa Romana non 
aveva per anche condannate le centuna pro- 
pofizÌQni ; nè allora , nè dopo fu il Serry 
accufato d'avere difefa alcuna delle propofii-- 
zioni medefiroe , e fimilmente qualcuna dì 
Gianfenio , o di Bajo ^ ciò , che folamente, 
quando l’accufa non fofle d’un Gefuito , o 
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di qualche fuo partigiano , potrebbe render- 
lo fofpetto della Gianfeniatta Eresìa . Non 
^ adunque vero , che fopra il Serry, e Co- 
pra il Noris ,cada. fondatamente , e ragione- 
volmente un tale folpetto . . . . - 

£ perchè non 11 potrà giammai dal cer- 
vellone de* Frati Ignaziani trar la ferme 
oppenione, che tutti i difenfori dell* Ago- 
iliniana dottrina fono Difcepoli di Calvino, 
f di Gianfenio, liccome non mai dal cer- 
vello noUro , ( benché fattola orioli , e 
minor di quel d’. un grillo, o d’ un» oca,) 
fi potrà fcancellare la iìfa^ fennllTióia per- 
iualione , che .tutti i Frati Gefuiti fono 
Seipipclagiani , e Scolari di CaiTiano , e 
di Faudo -, facciam così : compongali una 
Bihlìateca. Ad . Semipelagiani veri , -t fof- 
petti., e che. 'l^rà certamente > prà volu- 
minofa affai d^lU biblioteca ' Gianfenifìica, 
e non tninore di quella . del Sotuel , e 
dcir Alegambe .( 2 ) , f ccpmo quella , in 
cui di: tutti i Gefuiti, il nome, c T o- 
pere fi dovran regiftrare « Diqo adeffo io : 
ta;, fitntenza di Frate IfOdovieo Molina, e 
di. tutti I Gefuiti-, che la fbftengono, non 
fu peravventuta di Semìpelagianifmo fofpet- 
r s ■ D 6 . . ta, 

. ( 2 ) Due • Scrittori Gefuiti , che la 
Biblioteca degli Autori della Com- 
pagnia compofero . 
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ta , é 'accufata ? Altre', iltre ^ Frate mib 
buono , furono quefte accufe, che quelle del 
Noris , e' del Serry . -• L’-accufarono, e in 
quella* ^gli lerrori de’ Semipelagiani aperta- 
mente contenerli ■ giudicarono , e nelle 
Cenfuré loro • alfeverantemente affermarono 
( ;? ) r Univerfità di Lovanio T Univer- 
fità dì Douay , T Univerfità d’ Alcalà , 
c quella di Salamànca* . -Ne formarono 
r ilteffb giudizio il -Vefeovo di' Segovia,' il 
Vefeovo- di Cartagena , il''yefcovo di Mon- 
donnedo ; e altri -Prelati , e f fapientiffìmi 
Teologi della -Spagna : tiC' formò lo fteflb 
giudizio il Cardinal Barònio in -una fua 
0 : u • .fino- 

— ■■■ , , j I n i ii I , Il ■ ■ Il I II 

prime due' Genfure della Fa- 
, >>0:1: ’ coltà di '"Lovahio di quella dì 

V • ‘-Dovay ' furono^ ftampate in Parigi 
’’ 1 ’ anno 1Ò41. ' L’ altre poi qui 

fotte annoverate con -moltifflme , 
le quali per brevità fi tralafciano, 
fi confervano tutte autentiche nel- 
la Biblioteca Angelica di S. A-^ 
■' I goftino di Roma , dove affìcnria-^ 
mo il Lettore d’ averle ve<^te, 
acciocché non fi creda , che ri- 
cavato r abbiamo dalla Storia de 
' jiuxHtis del P. Serry. 


\ 
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rìnomatiflìma; lettera' (4)', la ■ quale cón^ 
fèrvafi originale , nella Biblioteca Vallicel- 
^na , donde non ha guari;, la fe’ copia- 
re , e per mano di Notato fe’ riconofcerc 
la mano del Baronio il Sig. Cardinal delle 
Lanze j e T eruditiilimo’ MonHgnore Carlo 
Maurizio Le Teìlier Arcivefcovo di Rems 
( 5 ) in uno fuo nobiliflìmo , e folenne 
Decreto proibì la fbpradetta Openion Moli- 
nidica , come al Semipelagianifma del tut- 
to uniforme,' e ne formarono 1’ ifteflb giu- 
dizio in 'tempo delle celebri. -Congregazio- 
ni de Auxiltìs Clulio Santucci Vefcovo di 
S.. Agata , Lelio Landi Vescovo di Nar- 
db , Giovanni . Rada , Lodovico Creil , 
Properzio Reda , Enrico Silvio , Gregorio 
Coronelli , Jacopo Le-Bofsù , e con tutti i 
Frati deir Ordine nodro Diego .Alvarez : ne 
formarono ,fo;- deflb .giudizio i Sommi Pon- 
teficL' Clemente , Vili. , e, Paolpi.V. (d) , 
c..quedi., già!,. condannato avea; con fua Bol- 

j , ..T .( T . ■ . ; : 5 > 

('4 ) Epidòla Cardinalis Baronii ad Ar- 
, chiepifcopura Vlenuen . 

( 5 Qecretum Caroli Mauritii Le Tel- 
. . lier; prò Facultate Theologica Re- 
mend . . . • , 

(d) Perchè non s’ accordano gli Scrit- 
tori della Storia ‘ de ^ AhxU'ùs adì- 

cu- 
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la , la quale con là forcrhione dì tutti ì Con- 

fultori confervali in Roma nell* Archivio de* 

Fiati Eremitani ( 7 ) la {ìiddefta fentenza 

‘ ‘ di 

* 

curo chi ligge , che di tutti co- 
loro qui mentovati fi ’ confervanc» 
nella Biblioteca Angelica le Cen- . 
fure fcritte , o almeno fottofcrit-' 

• te di proprio pugno, e che nel 
‘ 'Tomo 26. , pag. 519/ v’ ha uno 
fcritto, nel quale fono alcune pro-< 
pou^ióni di Lodovico Molina coe- 
renti , e fimiliflime ad ' altre ttan-* 
te di CalTiano , e quello fcritto 
è regnato di proprio carattere di 
Papa Clemente Vili. 

' (7 ) La Bolla' di Paolo V., nelli qua- 
le fi condanna la Scienza mezza, 
e fi ftabilifce la grazia per fe ftef- 
fa effitàcè . fi confèrva nell* Ar- 
chivio della fopraddetta Biblioteca 
tomo' 9. pagi" 457.7 tomo 24.,. é 
*■ * ^tomo 27. 7 e nel primo luogo v’è 
, la Bolla ad' ogni paragrafo ibtto- 
icritta di propria • mano de^. Con- 
fnltori , fendo uno degli efempla- 
ri , che dal Papa facevafi cfami- 
nare a parte a parte " negli al- 
tri due luoghi foppraeccimati v’ha 

la 
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di Lodovico 'Molina , da tnttl i Frati 
iìiiti nel principale controverTo punto ab- 
bracciata . Che mi rifpandéte voi Frate' 
Barbalacchio? Forfè che i 'Gefuiti'fi dife- 
fero egregiamente , che rirpofero alle meO'* 
tovate cenfure , che agli atti divulgati 
delle Congregaiioni de AhhHììs non- deb- 
befì dar piena fede, che non è Vero quan- 
to raccontali della Bólla di Paolo V., che 
ci viene proibito tacciare i Gefuitt di $e- 
mipelagiani ì Ancorché molte belle colè' 
intorno a tutto cìb dir vi polTa ; pure - tra-- 
lafciandole , perché ninna di quelle rifpo- 
(le fa i a propolito .* vi dico foltanto', che 
nella fopraccitata Btblìottcà - Semipelagiana 
faranno dcfcricti , e notati non folamente 
i veri Semipelagiani , ma coloro eziandio, 
che di Semipelagianifmo fofpetti furono ^ a 

• D 4 • ac- 


la lleira( Bt^la dlHefa^r t to- 
- • ' mo 27. , alla- pagim V av- 

verte ancora la cagione^ pe# cui, 
' non fu pubblicata j la guai cofo 

avvenne per matteggio del 
dina! Da -Pero» , non - -come voì^ 

• gannente fi crede , e per T in- 

. terdetto di Venezia , v^pter l’ tib- 

• • • bidieoza in -goti tempo- dimoftra- 

ta da’ Gefuiti alla ^de Apollo- 
fica. 
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cufati , e così ■ perappunto , ‘ come nella BI> 
blioteca Gianfenillica non folo Frate De 
Colonia -notò e defcrifle i veri Gianfeni> 
{li ma' in' oltre -quelli , i quali alcune 
volte -forpetti’, o accufati furono di Gian- 
iènifmo;. i . . 

. Alla, '.Biblioteca .Semipelagiana aggiugne- 
renio . un ben lungo Catalogo degli Scrit> 
tori . che ingiuriojjffimi furono a’ Santi 
Padri ,/ e perciocché s attribuifce al Gian- 
fenifmo;^ del Notis 1 ’ avere annoverati tra 
li. Semipelagiani Sant’ . Ilario Vefcovo d’Ar- 
les , e San. Vincenzo Monaco, Lirinefe , 
che tali furono; .veramente; con più. ra- 
gione accenneremo noi T audacia di Fra 
Gabriello Vafqnez Gefuito che pretefe 
efferfi prima infegnaii.i . gli , errori.,. de* 
Semipelagiani fopraddetti dall* eloquenti ili-., 
mo e nobiliffimo Dottor della Chiefa San 
GiovangrifoUomo (8) , e altresì vituperò i San- 
ti Profpero e Fulgenzo , le teilimonianze 
loro giudicando folpette per elfere flati Difce- 
poli di S. Agoftino iludioniTimi • , '-e parzialif- 
lìmi . V’ aggingnereaio il Gefuito Fra Crifto- 
for« Ortega , il quale alTerì , che ( 9 ) , in- 
giullameate Pier Diacono , e Giovanni Maf- 

fen- 


(8) Valquez. difp. 97. in 1 . i. cap. 

(9) Chriftoph. Ortega de Pred. difp. 
3. qu£eft. 2. Certamen. 6 , num. 6 . 
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(èn^ò> infamarono come ìnihttratòre degli er« 
rori' di Pelagio , Faufto Vefcovo di Ricz , e 
che -il Pontefice S. Gelafio (io) ingannato 
dal falfo rumore fparfo dal mentovato Pier 
Diacono , i libri dei detto Panilo dichiarò 
apocrifi . V’ aggiugneremo il Gefuito Fra Sir* 
mondo , il quale nella Storia Predeflinaziana 
affermò , che i Vefcovi Affricani. riprovarono 
gli. errori de' Semipelagiani , perchè nella 
loro mente (i) r^icato era Toppofio. erro* 
re della Predeflinaziana Erefìa . v aggiugne- 
remo il Gefuito Frate. Cellot ^ che mfègnò 
( 2 ) doverfi anteporre ì nuovi Cafidi a tut- 
ti gli antichi Pa^i , ancorché vicinifiìmi ali* 
età degli Apoftoli i >V' aggiugneremo il Ge- 
fuito , e Cardinale ‘ Frate BellarAiinav^^b® 
predicando nella Cattedrale di Capuai- ( .? ) 
con ifcandalo di tutto l’uditorio fi- pofe a m-. 
moflrare , ,che San Gregorio Magno ( non fa 
maggior di Ini,, fia nella dottrina ^l’.ita nd 
numero ^ e ‘nella qualità de’ libri compofli y 

' • ■ y!. ' ■ "V 

i lo) :R 9 maiia-.y difl. 

Ci )-.bJacobus .• Sirmondas, Hift^ Prsede- 
ftin. cap. 9.^ . b' Ll 

, C 2 ) Celjbt de' ^ie^afehia^lib• 

(3) Tanto afferma: nel -v,&o celebre 
;V0tp‘il;:<p^ii^ale Aizzino < dl glo- 
riofa memoria . 
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fi» nel pregio della virginità ^ e dell’ altre 
virtù . V’ aggÌHgneremo il Gelnito Frate Ste- 
fano de Champs , il quale in una Tua lettera 
fcritta ai.SerenifTimo Principe di Condè C4) 
s’ avanaù a dire , che pare veramente , che 
S AgoiUno in quello (lato della natura cor- 
rotta non ammetta altra libertà , falvo che 
if ceaBfone , la qual Tentenza è fenza dubbio 
alcuno di Calvino / che non riconofca nel 
«nedelimo (lato la grazia fufficiente , che in- 
fegni non elTere in Dio la volontà di fulva r 
tutti y e che per tutti morto non fu Gesìl 
Cfido . V’àggiugneremo il Gefuito Fra Dio- 
nigi Pctau, che nel primo libro de Trinitate 
( 5 ) rende fofpetti di Arianifmo Giurino 
Martire , Atenagora , Taziano , Teofìlo , 
Ireneo , Clemente AlelTandrino , Metodro 
Martire, e Tertulliano » V’ aggiugneremo il 
Gefnito Frate Francefco Ànnato , chiamato 
dal Sotuel ( 6 ) il martello dell’ Erefie , e 


Uomo 




y ~ ■Qnefta kttcra- -fu Scritta T ann o 

'■ I l ^^64. a’- 4 5. Settembre' , e leggelì 
impreffa anche ìn'quelUi del Lau- 

• i nofó . che fiasefi venuuidal 'Campi 
Elifi . \ 

■ - • ';C? -fìDi'wij//" PèiSvìM fai ' de ' Trtntu 
' Vedali . Sodwà^iteth. Script. So-* 


Uomo <jì fìagòlar madera , e timiltade , il 
qtiàló afferma nan dóvarfì riprendere Ludovi^ 
Cd Molina per aver detto , che S. Ajgoftinai 
Hon ebbe' tanto lume , e tanto difceroimeiitcì 
d'accordare coir tmiana libertà i Divini 
creci : la qual cofa li ripete da Fra LefTto y 
da Fra Martinone , da Fra Gaefnay , da Fra 
IturM , da Fra Bonart , e da tutti gli altri 
Frati Gefuiti concordemente . Che pià P It 
Venerabile Giovanni de Palafox Vefcovo deU 
la Città de lós Angeles in America così par* 
la delia Compagnia di Gesù nella Tua fanàofit 
lettera ai Sommo Pontefice Innocenzo X* 
Qua alia Religio (7 ) DoElrhtam Sanflcruni 
tanta ìibertate impugrtavit ^ & ìllis verà fidét 
antefignanii , Etelejia àolùmnis^ Theologiémii^ 
canti ^mit y digni£imis ' Riaceptéribus fnirtM 

detuUt rewten$i<é * 

• '■•••" ' A' Otte-— 

■Èli 1 1 i j - ■ . ^ 

’ «ieri Jeftt, pag. 21 1. Franca Aniiàfd 
. ■ dibi 8. Augujiini Vendicati eap. 4* j jt 
i*'‘ *dègli altri le Vrndicìe AgolViniané 
~ - -del Moris , è la lettera Anrifta dal 
P; -Serry a nome del ùunoy ^ 

^ " ^5^ )*■ lettera del Vem Giovanni’ di Pa-^ 
I^Ox' ferittà 'ad ' Innoc. X. Tànn# 
i6^f. a* Z. Genhaiè-. / Vèdap '^éfltà 
- ' - , lettera tolm. • 3. ' Praaicaé 

' 'fuit. pag.^ 7 i 3 »'Tttba’-*àiaèna‘pbgi:#^» 
Tuba major pag. 15. 
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s A'qìitRo che tnai i Fiati Ge- 

fuiti' rifpon^er poflonfr-? che .fono tutte calun> 
i^ie di Liberio Candido d’Àtnaldo, di Du-^ 
Pafquier , e di chi jfcriffe la Morale Pratica, 
r Arti Gefuitiche , le Lettere ,Prpyindali , ? 
di chi finfe , come lo fceleratiflìmOi Luciano, 
ragionanienti diporti ? Zecche marine ! Tut- 
ti 3 i Geluiti , che mentovammo., meritamen- 
te in quello Catalogo làran delcritti, e quan- 
io alcuni fe ne dovelTero rcancellam :; ditemi, 
F^ate Scotica più acuto d’ un cetriuolo , non 
uretende egli il jVolhro fapientilTuijQ .Dottor 
Sqrbonico, che debba il Noris aver; luogo nel 
Catalogo de* GianfenilH , perchè fu ,.'fe,bbene 
ingiuHamente , accufato di Gianfenifmo.? Stia- 
no adunque i Frati Gefuiti in quello Catalo- 
go di coloro , che facrilegamente, vituperano 
1 Santi Padri , e vi diano p.er amore , o per 
rabbia., giacché ne fono accufati . 

. Anzi r avermi ^.voi. opportunamente- fatta, 
menzione di calunnie, m*ind)i^e^aiyolere a^- 
giugnere alla Biblioteca Pelagiana^ il fecondo 
Catalogo , appunto de’ Calunniatori . Vi por- 
rò , fc volete , tutti coloro j,, che fenz* aver- 
ne ragione , fparlarono 4 della Compagnia, nel- 
la <^uale vi confelTo edere , dati moltidìmr^ che 
liprurono nella fantità , e nelle^lettere ; ma 

g fUtentttevi;, che .vi deferiva .altresì qualche 
efuìtello V Perciokh^ non fu egli forfè ca- 
Ittoaiatore Frate Levino Le-Mayer, che nella 

Diflcr- 


6 t 

Diflertazione aggiunta alla fua Storia de Ati^ 
xiliis ( 8 ) prete fé dimoftrare, che • il Dò* 
menicano Bannes in tutti ! priiicip; , iii 
tutte le prove , in ’ tutte ie confeguenze ^ 
dove 'parla' della Predértinazione , e dèlia 
Grazia , non differilcè nè ànché un* ette 
dall’ Erefiarco Calvino' ? ‘ Frate Daniele ^ 
che nella Ietterà ottava a Natale Alef- 
fandro dice e ripete , che fono de* 
Tomifti e de* Gianfenifti ( 9 ) àjfertìones 
ipfijfma ì Teofllo Ramando che ner filò 
lepidiflìmo Trattatellò ìnfitola'te , ta Vol^ 
picella prefa- ^ e ( io)' afferma,' 

che tutti i difend itori' della Fifica prédeter . 
minazione fono evidentèrnènte 'Cafyinifti 
nè con le deftinzioni loro falvar fi poffo- 
no ? Frate Cattani -, ^il quale afferma nel-' 
la fua. Metafifica ( t) , non dàrfi' àltri- 
differenza tra li Tomifti , e tra ì Giatifeni- 
fti , fe ' non che quefti fono affai migliori 
dialettici ? Non furono - eglino 'calumatort 
que’ Gefuiti , che la Tanta memoria del 
• . . • '7 4-v;. Car- 


(8) Vedàfi r Appendice alla foprad* 
detta Storia • - ' ' ' 

( 9 ) Epift. 8. ad Nat. Alex. pag. 241. 
Òo) TeophiK' Rayriàud. tidpes par- 
vula capta , & coris nudata . 

(i) Vedafi là‘ • FilÓfofia del -P. Catta- 
ni Tom. 4. pag. 520I 
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-- Cardinal di Toumon, e i Monfignori Mai* 
grot j e Mezzabarba fpediti con fuprem» 
autorità nella Cina incolparono d\ ignoran- 
za , di paHìonc , di violenza , di cieca 
e irnprudence condotta , con que^e ti* 
rannie , e pubbliche derilioni , de{Ie qua* 
li ci fa indubitata . tclHmonianza il Servi- 
' ta ^Viviani 6 ) e il Diario^ del|* ultima 
iRcntVv?^ Prelato , che fpttqfcrjtto di fua 
inano . eonfervafi nello Archivio di Pr^agan- 
4a ? Non, furono calunniatori i Frati Ge- 
iaiti Majrnier , e Briiàcier ( 3 ) , de’ quali 
s* accularono Antonio Arnaldo, , e le Ver- 
gini^ di Porto Reale, di non credere ( av- 
vertite ^ bene , che io npn , parlo della E- 
resìa di Gianfenjo ) di non credere nel 
SantilTinao Sacramento , e 4’ elTere in que* 
fto, punto, d’ accordo cq* Ginevrini ? Non 
Intono forfè calunniatori i Gefuiti Frate 
.H.- , , " ... id’Iler. ; 

^ ) Diayio de’ Viaggi di Mezzab, 

del Maeltro Viani , che fu com- 
pagno di lui nella Cina, che vien 
confermato da altro Ms. e in 
ogni pagina fottofcritta dal fud- 
. detto Monfignore confervato nell* 
Archivio de Propaganda fide. 

■ ( 3 ) quella calunnia dinioHrata e 
convinta ieggafi la lettera 16 . tra 
Kf Provinciali. 



d’ Iferln , e Frate Coemans , ì quali 
iìnche in Liegi ricevuti non fodero i Pa« 

• 4 ri della Congregazione dell* OxatoriG», dettai 
dei Cardinal di Berullo ^ gli accafaronQ ia> 
pulpito , e appreflb T Areivefcavo di Cam-* 
orai, com’ Eretici Neftoriani (4), cì^ , 
che il celebre Dottor di Lovanio M. Sfie*: 
yaert , cui ne fu commeffo dal Suddetta 
Arcivefcovo il giuridico efame^ conoiibe e 
dichiarò eflère un’ atroce, nera, e' or- 
renda impodura ? Dirò un’^ altra cola da^ 
farvi inorridire : V Autore deU’ Operetta 

intitolata Monarchia Soìif/oìcunf y data 'piò 
volte alla tace fotto il nome di Lucio; 
Cornelio Eurc^eo , e riputata da’ GéEiitf 
la Satira peggior del mondo y fapete chi 
fja ? E il Gefuito Frate Melchiorre In-) ' 
cheferc ( $ ) • Or iè i GeTuiti kifamanoi 

. . ) . co- . 

(4) Leggali r Opera Campata i’ an- 
no che ha per titob , d//- 

ficultatez propofoea a Monfieua Ste- 
yaert . ' , • 

La Monarchia ^oìipforum nella ediz. 
Veneta del , porta il No- 

me del Gefuita Inchefer : o che que- 
lli ne fia , V autore 1 ’ affermano 
molti , Piaccio in Rhodianis nurn. 
50* Cxi^on» Pellero nel Politi- 

f 

.. co 
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cotanto la Religione loro Madre ; che 
penfate voi faccian delf altre contrarie alla 
loro Morale , e alla loro politica? Molti, 
direte , non fono calunniatori . Tranfeat. 
Nè anche Gianfenifta fu il Noris Si 
contentino adunque i Gefuiti di ftarfene 
nel catalogo de^ calunniatori , giacché vo- 
gliono che il Noris fe ne llia in quello 
de* Gianfenilii 

Veramente troppo brev’ è riufcito il 
Catalogai fopraddetto ; ma ciò da due ca- 
gioni è provenuto , perchè non ho vo- 
luto replicarvi , qualmente doveanfì ivi 
defcrivere tutti i Gefuiti, da’ quali i ve- 
ri Difc^oli di S. Agodino , e di San 
Tommalo nominati vengono GianfenilU ; 
e poi perchè alla Biblioteca de’ Semipe- 
lagiani deefi aggiugnere il terzo catalogo 
di colóro , che la Mora! CrilHana con 
fàcrilega innovazione , ed eforbiaanza cor- 
ruppero . £ quali faran coloro ? Sa- 

ranno Frate Sanchez , Gefuito, che fcrif- 
fe elTere una opinione fufhcientemente 
probabile , quando è d’ un folo grave 

au- 

9 

co' fcellerato , e Pietro Bayle nel 
Dizionario tom. 2. pag. 847. Noi 
riputiamo ‘ ciò veriffimo dalla fo- 
< pracitata Edizione di Vinegia. 
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autore (< 5 ) Frate Bauny Gefuito , che 
Icrilfe eiler peccato mortai negar 1’ aflblu- 
2Ìone al penitente , il quale . pertinace- 
mente operar vuole fecondo la. cofeienza 
-meno probabile (7); Frate Tamburino Ge- 
fuita , che, fcrilfe potere , quando un 
penfa, che la gabella importa dal Princi- 
pe fia giuda <, e un altro ingiufta la re- 
-pete , oggi Tizio regio efattore rifcuoterla 
feguendo 1* opinione primiera e dima- 
ne r ifteflb Tizio addivenuto mercatante 
defraudarla , • appigliandofì alla ^enione fe- 
conda (8) : Frate Laiman Gefuito, che 

fcrifle efler lecito a un Dottore conudia- 
rc chi delle morali difficoltà lo ridie- 
de , non fecondo la mente' fua , . ma 
giufta r altrui meno probabile infegnamen- 
to ( 9 ) ’ Frate Mafeharenas Gefuito , 
che fcriffe doverfi come perrpelTo cre- 
derli tutto ciò , che dalla Chiefa fi fof- 
fre negli Autori Cafifti ( io ) : Frate Bar- 
. • E ry 

• . N 

, Ili , . m ■« ' ■ '»'■ I ■ 

(6 ) Sanchez ;*Somma lib. 1. cap. 9. 

(7 ) Bauny traft. .4. de Pacnit.'. cap. 


< 1 .- ' 3 - 


in Decalogo 


(8) Tambur. lib.’ 1. 
cap. 5. 

(9) Laiman Trat. i. cap. 5. $ 2. 
Òo ) Mafearenas nel , libro ftampato 

r an- 


Digitized by Coogle 



66 

ry Gefuito , che -feri (Te vohrfehe al Pa- 
radifo chiunque porta una coroncina* av> 
volta ai braccio a foggia d' una fmani- 
glia ( I ) : Frate Callro Palao Gefuito , 
che fcride non effere il Religiofb obbli- 
gato d* ubbidire ai Superiore,' qualora da 
lui in unai probabile openione difeordi 
(2).: Frate ^ Urtado Gefuito , che fcrif- 
fe efler lecito defiderar la morte del Pa- 
dre , e fegaìta- rallegrarfcnc a’ figliuoli , 
attefa P" eredità, che acquiftano del Patri- 
monio ( O Enriquez Gefuito", che 

fcriffe effer lecito ammazzare per un fchiaf- 
fo (4) : Frate Reginaldo Gefuito, che 
fcrifle poterfì lecitamente uccidere i tefli- 
monj fallì O5 ) : Frate Azzorio Gefuito , 
che fcrìlTe ' poterfi uccidere i' ladroni , 

' * ezian- 

“W " ■ " ■ -I II I I ■ I I I ■ » I II . < 

r anno \ 6 ^ 6 . prodotto con altre 
falfe di lui opinioni , ^ nella Mo- 
rale Pratica de’ Gefuiti . 

( i ) Barry , di cui leggafi la f. let- 
tera Provinciale^. 

. ( 2 ) Caftro Palao Opm» MoraU p. I. 
difp# 2. 

(d) Gafparo Urtado de Sub. peccar, 
did. 9. 

(4) -Henriquez. lib. 4. cap. io. 

(5) Reginaldo lib. 22. cap. 5. 
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eiiandio quando fuggono , e . non fi te*- 
me da loro alcun danno ( <5 ) .* Frate 
Baldella Gefuito , che . fcriffe efiere ^ pa- 
rimente lecito, dar morte a chi* ci di- 
rà , Voi mentite * ( 7 ) Frate Efcobar Ge- 
fuito , che: fcrifle, non comprenderli nel 
numero degli afiaffini , i quali non go- 
dono della immunità Ecclefiafiìca , coloro 
che vanno a fcannare qualcuno ^per da- 
nari ( 8 ) : Frate Tannerò Gefuito , che 
fcriife non efiere Sim<mia , allorché fi dà 
li danaro per ottener un* Ecclefiafiico Be- 
nefizio , purché ciò facciali con inten- 
zione, non già di comprare la cofu fpi- 
ricuale ma d* obbligare la volontà di 
chi il conferifce (9) Frate Vafquez Ge- 
fuito , che fetide non efiere tenuto un 
Ricco a dare in iimofina quel , che per 
crelcere di grado , e di condizione pon 
da parte ( io) : Frate Suarez , che agli 
altri j Gefuiti accordandoli fcriife efier leci- 

E 2 IO 


i(fi) Azor. Infiit. p. 3. lib. 2* cap< i. 

( 7 ) Lib. 5. Dilp. 24. num. 24. 
(8)* Elcobar Tra6b 6 » Exam. 4, num. 
, 27 - 

( 9 ) Tannerò Tom. 3. citato nella < 5 . 

lettera Provinciale. 

( io) Vafquez de Eleemofina cap. 4. 
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to il contratt» Mohatra ( i ) : Frate Mo'^ 
lina i Geluito , che fcriffe noiv effer te- 
nuto ' il Giudice , a rellituire il danaio 
ricevuto per un ingiulb fentenza , per- 
loche gli è proibito bensì vendere la giu- 
Hizia , non V ingiuftizia (2 ) : Frate Ben- 
zi Gefuito che fcriife non eflèr gran 
male il £ palpeggiare le Monache (otto il 
fuccolo,, e nella interior parte dei ba- 
ilo Xj) J Frate Filiuzio Gefuito , cht 
icriflTe ' non elTer necelTario per ottenere 
ir perdono nella Sacramentai ConfelTionc 
un vero dolore , ed effer fuflficiente , 
perchè vero fi reputi . ( 4 ) .• Frate Rof- 
mer Gefuito , che fcriffe effer baflevole 
al valore del . Sacramento la contrizitme 
• na- 


( I') . In difefa del Contratto Mohatra 
fu impreffa in Parigi iia' Opera in- 
titolata , Epilogus Summarum , do- 
ve citati anche il detto Suarez . 

^ 2 ) Molina difp. 94. , e 99. , con mol- 
tiftimi altri citati nella 8. lettera 
: Provinciale . 

( 3 ) Benzi nella' nota * Differtaz. fopra ì 
cali rifervati in Venezia. 

(4) Filiutius Traèl. 7. de Confefs. cap. 
d. num. 150. 
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& 4 itaràle ( 5 )^ • Decaftilla Gefiiito,, 

che Tcrine potei^ aflblvere atichè colora , • 
che ■ noQ vogliono lafciar le occaGoni , 
e- ne" ^aali non apparifce /egno alcuno d" e« 
mendazione Frate Sàbranò GeAiU» 

to , che ferine.' dilcacCiarfl dal Sacramento^ 
di Penitenza J',) fedeli da chi mfegna • 
che debbeli a* confile tudinarj - 

foluzione , fintantoché è verifimile , vvchci 
fieno . per ritornale À gU, fteflTi peccati (/J:: 
Frate . Arfdekin^ Gefuito , che . fcrUTe e(&«^ 
re una penitenza , proporzionata , y e . aiTai» 
giuda per unnpeccato mortale una i coro-; 
sa di cinque polle ( 8 ) : Ne volete voi 

(èntire di più • majufi^le ? 1 -Gefititi ite}- 

U-Cina vanno.', temerariamente [Ipargeddo , 
che fi può efleriB . veri ( e I bunni,- Criftiani 
fenza , ricevere , i^ , Decreti Apodolici , per- 
chè, .fono veri .,: e ; buoni Crifiiani ezian- 
dio^ gl’ .Inglefi 4:,;4èbbene non credono al 
ir'.; . ' E 1 ' . Pa- 


. , j 

C 5 ) Paulus • Rormeri de AéHb. huma- 
; nis pag. 329. 

Decafiillo Traft. 8. ,d? Pflcnit. dilp. 
! .dub. 19. ;nuqn< 354^» , 

(7) Sebra.&U$ , ,Àrtes BajaQX pag. 6 . 

(8) Arsdckìn Thcolog. Ttipart. p. 2. 

traéV. 3. cap. 8. ^ • 
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.( 9) • ■ Iq Arezzo^ ne’ publicl Cate- 
cbirmt y > che * nel Temj^io in forma di' 
Dialogo ibglion fare , miègnarono non 
ha* gran tempo, per mettere in rìdU 
colo le fcntenze de’ Teologi , i quali da 
‘ elfo loro appèllanlt Rigoriilr , che la cioc> 
colata gi»Aad:)il digiuno^ quando è d’ un 
onda palla ordinaria , ma non già 

farf>ve, itó"' fieno due oncie per chicche* 
», cioccalate ^ fcelto caccao , c 
eosipofiò con buoni ' ihgredienti , e con 
odóvofa. yainigiia ; e prefentemente dif> 
penfano in Napoli / vigUettini , doy* è 
/ 3 - • • fcrìt- < 


Di quanto narrali • della Cina *ne 
produciamo ìn teftimonio il P. Mae- 
Uro Viani Servita- nel fuo Diario 
citato Ibpra al numero 63* Di quan- 
to poi- fi racconta d’’ Arezzo non 
v’ ha in Tofcana chi noi fappia, 
e particolarmente degli Arretini : 
' e che in Napoli “fi difpenfino i 
bigliettini' de//« ‘ Gwceaiowe , de* 
quali i Gefuiti' infegnano , che 
manicati , e inghiottiti guarifco- 
no , e preiènpano da c^ni ma- 
le , è cofa notilfima non folo 
. ^ \ in Napoli , ma anche in Roma , 

e altrove difinbaifce i fopprad- 
detti bigliettini il Pepe • 



fclritto Tota Pulchra fa Marta ^ pèrraftden<« 
do alla plebe ^ che qualora divotamen* 

te. fi maftichino. , , oltre T ’acquifto delle 
Ihdulgenze , fi difcaccino tutti i raalo^- 
rjiv., nè attaccafi da chi ufà carnalmen-' 
te con femmine il' mal Franzefe. 

Deh 'Frate Zaccaria mio , per il Sa>« 

crofanco ; ( io ) Pulleyari * per : lo mìilerio-^ 

lo cordone di io8. fili , e' per » le Ib-t 

lennità delie prime, mefiruali purgagioni ^ 
fatemi venire un migliaio di quelli. vì>: 
^liettifii itiiracolofì ; e fentìte fe me gii 
merito . Come un afpide mi rivoltai af’ 
vituperatore delle yoftre Sante ^ Dottrine y 
a lettere di fcatola così dicendogli; li 
lo , che avete letto Pafqual Biagio ^ fa 
Mora!, Prattica , la Plaidoiè , e r..Ol!cr- 
vazioni di Fra Serry contro, di * Franco- 
lino , . e altrettali ingiuriofi libercoli :(' i ) : 
ma perchè non leggene parimente la bel- 
liflim’ Apologia.. dè’.CafilU , ‘il Traiteni- 

■ • £ 4 men^ 

(io) Non in altro, fenlb ^ ;die di 
fcherno e derilione delle profane 
ceremonie, Cinefi intender fi vo- 
gliono quelle elpreflìòni / n 

( I ) S’ accenna dove fi contengano 
regi lì rate, le prodotte falle diottri- 
ne , c le principali Gefuitiche A- 
pologie . 
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mento di Cleante e d’ indolito , e mil^ 
ie'^ altre convincenti nobilifliiaie difefe de* 
Gefuiti ?* E non fapete che fiamo tut- 
ti ^ d* una buccia , e che voi fparlando de’ 
Gefuiti v’ aguzzate il palo fui ginocchioni^ 
« vi date della ^ fcure , lui piede ? Ceffate ^ 
ceffate mai Brontoiàtore « e di pe- 

ilar oekniortaiò e di vitupera- 

yeJ colóro a* quali le- voffre maldicenze 
accrefrono r il credito , e non apporta- 
no dilbnore Di grazia chi liete voi- 
Fra ;Babbùaffo*, che prefumete fparlare de’- 
Gefuiti , cotanto gonnandovi della voffra 
baccelleria ? Avete forfì cotto il culo ne*' 
ceci • roffi ? Non vi fe’ ' toccar con ma- 
no il Sapiente Guimenio , che quanto da’- 
Gefuiti benignameute fU fcritto , il tutta 
da’ Tomifìi era flato infegnato ? Ultima- 
mente i difenditori del Benzi non vhan 
fatto chiarì ffimamente vedere , che quan- 
to ei Tcriffe fopra i cafi- ri fervati in. 
Venezia , fu molto prima accennato dal 
Cardinal' Gaetano , da Bartolomeo Fu- 
mo , dal Silveflro , dal Lopez', dal Za- 
nardo , dal Candido , e dal Corrado , 
dal Manrique , e da altri Scrittori Do- 
menicani ? £ poi che gran male è que- 
llo , fe tra infiniti autori Gefuiti vi 
s’ incontri qualche leggero fpropofito? Pre- 
tendete voi forfè d’ avere il mele fenza 

le 
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le mofche e' di ** , 

ci c6l“mallS 3 So. che voi fiele uno 

de’ Ri°orifti ; m* ’ 

non gii a’ fatti , conciofiachè nnUa diffe- 

eie nn alttitl Ver^m »rt . 

E cenfortava alf erta , >. 

Ricerdànda i dÌ£Ìum , e ticalendaré^ 

Ma e£Ìi era panvmto tantò ^ e érajjo , - 

^Che a fatica potea muovere il paj^ ' \ 

iVét fate , com et fa , niptà nj mena j 
. E fete per mia fe piel fratacchtane 
,i Che ladava il digiuno a carpo pieno,- 
Ed era gran divoto del cappóne . ’ 

(Orlando Innam. ib. a. canto 9. 30 * 37;/ 
Vereoenatevi- dunque della voftra te- 
meriti , e® perOCcW • fiere an gtan^» , 
non prefumete di mordere le ,j, 

Vidi Vetta volta cacarfi da un i“K. 8“ 
asnclli , perciocché fenia punto adirar- 
^rè coV piil non aveffe la ,muf& al 
nafo . cosi Frate Bucefalo placidainepte. 
tifpofe : Potrei dirvi che gU ««<1" • ? 

furono infegnati da alcun de noto , ^ 

tutta la noftra Comunità fi condannano , 
laddove quel , che s’ afferma a®/» 
fililo , fi difende ■ arrogantemente da tM 
ti 1 ma no» vi crediate , o che voglia 
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perder tefmpo -.ilei difendere i . noftri Au* 
tofi;; 0 che il tatto» creda a Montai- 
to„, al Vendrocchio. , e- Paolo Ireneo, ad 
Aletofìlo , ^ ;non fappia chi fotco quelli no- 
mi; s! afcond^ j o ,che lìa per. recitarvi 
la lettera fcritta dal Generale de* Gefuiti 
a* 14. Ge,ftn«irti * Rettori de’ 

Colle2j .i^.Q^.i|h€3i voglia ‘^Wglurmi la briga 
di rife^lilSfiPVWti vi 'libri . de’ Geruiti ac- 
cu 4 tì ìt 3 i >|>erverlà ..dottrina ; Padre mol- 
to ^V^ifendo , . no . Niuna co^ , di . quel- 
le che idicelle , e niuha di - qitolle che 
vi potrei rilpondere' fanno. , a. propo- 
sto . Perchè ?. I menfoVàti Gefuiti' fu- 
rono ' gipl^menie , o ingiuSaniente * ac- 
otiiati d’ aver corrotta la < Morale Griftia- 
na * ; Staranno adunque in quello catalo- 
M .,a marcio loro dilpetto y perciocché 
n Noris per fentenza del vollrp Dottor 
Sòrbonicp llar dee nel Catalogo de’ Gianfehi- 
fii , de*. cui errori fu ingibllamente accufato., 
h jMi phcb quel titolo di Molto Ri- 
verendo , del quale noi 2jOccolantit piii.de’. 
Maccheroni lìamp , ghiotti j Hcchè : Lafciai 
che Frate Badalone (2) àggiugnéiTe> alla 
Tua Biblioteca, quanti Catalogi . gli pare- 
va .. Per la : qual cofa a quello, de’ Mo- 
ralilli . delle Crkliane malTimé ) depravatori , 

■ . . diflc 


( 2 ) Scioccone • 



diiTe di voler a|glagner V Indice degT 
Idolatri .* de* qos^ credo veramente an« 
cor* io de* Gefuiti ve ne liano moltillì- 
mìj fìccome (^aegli^ che ^r ifcorarrateifino, 
■ammettete Tignoranza invincibile deirelTillen- 
za di Dio, e il peccato, che nella vodre fenolo 
chiamali Filolbnco . Nè jpenlb, che i^elTc il 
torto quel Cardinale , il quale in una 
lettera fua fcrilTe (i) Les Jefuim ne 
cr^ent pas tn Jefu^hrìfi j jcib «he nel- 
la fopraccitata lettera • ad Innocenzo X* 
confermò quel Santo Velavo , di cui 
méntre vivea , folle foliti dire nel Pa« 
ter ' noftro , in vece < di * quelle parole » 
Libera nes • a maio , ( 4 ) Xfivré # 

. . .* jPé- 

— ,.i , I 

(5 )' 11 Card. d*>Oflàt lettera p»- a M* 

; Villeroy.' t 

(4) Giovanni Vefeovo d* Àngd^Qlist 
nella lettera citata fopra nunv 5S« 
&rive al § 140. , che da* Go* 

fuiti fi permette a’ Neofiti en- 

trar nel tempio degl’ idoli , e co* 
profiuii Sacrincj contaminarfi , ^ e 
• .’fervire nel tempo medefimo a Dio, 
c a Belial. Leggati quella lette- 
ra , Tuba MM. pag. ^17- Ivi 

5 ih fop» alla pag; 398. fi parla 
èli* ultima petizione d* Orazion 

. Do- 


Digitized by Google 



Palafox '» In fatti cBi fbner que’ Miffio- 
narj. , ’ che nella « Cina, nel Malabar , nella 
Cocincina / " e in altre Indiane Regioni] 
permettono le adorazioni di Gonfacio, , e : 
le' medeGme ■ qblazi<»i; I «he fanfr-i da’ Pa- 
dani- ’ all^ idolo KXIhià-hoan ? per non. ram-. 
nieatare ‘ le* (brdìde nefindiffime i Inperfti- 
zi<^ì ' da voi permefle ? Furono 'queGe* 
Oceu|àte • da Fra GiambactiGa Morales Do* ’ 
ménicano ( 5) e condannate in Roma 
i’^anno 1645. ' e ' rinnovata ne fu la con-. 
danna‘da -MonG^Or Maigrot f anno 1^93. • 
dàt' Cardinal di Touraon 1’ anno ‘ii704. ' 
da^ Clemente XI. 1 ’ anno 1710. da Be-^ 
iledetto ‘ XIII. i]' anno 1727. da Clemen- 
te* XII. r anno 1734. da Benedetto XIV. 

1 * anno 17441 e che - voi Gefuìti - fiate de- 
riti ^ fuperfiizion e dannati ' gli , oftinatiflìmi 
difenditori , all* unì verlb Mondò è pale- 
fé . Spargete quanto ' vi pare > ( d* ) che 
il yomo^ Fra Martino* ^Martini nel i6^6> 
fé*' dichiarare ^ dalla S. Congregazione , 
poterli que* riti , 1 quali fono puramente 
- ' . ? ^ civi- 

Domenicale , mutata da i Ge- 
. filiti . 

(5) Vedi fbpra al num. >9. 

’ • ■ (fi) S* accennai ciò , che da* Gcfuiti 
principalmente fi fuol rifpondere in 
' V difefii dalle Superfiizioni Cinefi. 
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vìvili, ritenere , e odervure : che i. Le*- 

gati Apodolici s' ingannarono , lìccome ap- 
parifce dalle lettere fcritte in Pekinó. l’aa- 
no vjo6. . dal vodro Congefuito Frate An- 
tonio ’ Thomas ; Spaj^cte che furono igno- 
Tanti e irapodori il Morales » il Varo. , 
il Navarette , e gii altri MilTiunarj non 
Gefuiti , invidiofì del Gran progrelTo , che 
fa ■ la Religione Cattolica , nelle Indie col 
fudore , e col fangue ' Todro difeninata : 
fpargcte , che Monfignor di Vifdeìou Vef- 
covo di Claudiopoli contrario alle voftre 
idolatrie fu un Gefuito badardo ; che Fra 
Norberto Cappuccino è uno fceleratilTimo 
Apoftata , e perciò alcuna fede non me- 
ritano le di lui Meniorie 1 (loriche , nè 
le lettere Apologetiche y> che non può 
elTere di miglior carattere il novello au- 
tor delle lettere fopra la vifita Appofto- 
lica di Monfignor de la Beau me Vef- 
covo dVAlicamanb . Potrete mai con tutto 
quello perfuadere a chi non abbia la te- 
Uà di rapa , e il cervello di fungo , 
che voi non olTervate , non difendete , 
e non permettete a’ Neofiti le fuperllizioni 
del Gentilefmo ? . / 

Qui confermando il. mio difcorlb quel 
Frate Sammaritano , nella idolatria de* Ci- 
nefi ( Ibggiunfe ) ciò , eh’ è pii degno 
d’ oihtrvazione , voi tralafciallc . .Doveva- 
te 
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te aggingnere che i frati Ignaaiam -'naf*. 
condono 1 * Immagine di Gesti Grocififlfo, 
perchè i* hanno in errore i Cinéfi •; che 
il Gernito Frate Ignazio Lobo riprefe i 
Miifionar) Domenicani , perche collocano 
la medefìma Sacra Immagine fnir altare*, 
e nel luogo pih onorevol del tempio : 
che • tottoah* jnon folaraente è manifefto 
dalla >^^flda2Ìònc del Morale s al Vefcovo di 
Rofalia , dalle lettere di Nieolb Charmot, 
c ' dalla fopranominata di Monfìgnore di 
Palafox (7)5 ma anche dal libro del 

Ge- 


( 7 ) Vedi il libro , che ha per ti- 
tolo , Difefa del Gìud'tzie forma- 
to dalla Santa Sede ApoJioJìca^ &c. 
Stampato in Torino il 1709. do- 
ve alla pagina 73. e 74. ritrove- 
rai quanto qui s* accenna ; le pa- 
role poi di Monfìgnor di Pala- 
fox , e che non fono in quello 
libro , legger fi poflbno nella fua 
lettera ad Innocenzo X. nella qua- 
le al num. degli altri Mif- 
£onarj , che fi oppongono a’ Ge- 
fuiti , così parlafi : Cbrifìum ne 
arucifixum ne una quidam die , 
ima , momentove temports pruden- 
tia humana fubnìxi occuharunt ? 
Ahfit . 





Gefiiifo Frate Antonio Rubini intitolai, 
Metodo 'della dottrina^ che i Padri della 
Compagnia ' dt Gesà. ìnfegnano a' Neofiti nei^ 
la Mijfwne ^lla C'ma dove al < capito- 
lo 5* § .?• num. 27. efpreffamente fi 

legge Li Padri della Compagnia nella Ci- 
na non approvano neceffarlo f ufo di det- 
ta ?anta Immagine , a dar notizia di Cri- 
fio Crocififfo y non comandando la Santa 
Madre Chiefa^ che s efponga in pubblico 
r immagine materiale del Crocefiffo y ni a- 
vendofi dalle Scritture-^ ni dall Iftorie Ec- 
clefiafiiche , che u/affero di moftrarla gli A- 
pofìoìi ; e altrove : Con gran fiento fi 

fiamo avvezzati a tollerare la nudità del 
Croce fijfo , onde per lungo tempo i fiato 
necefjario ricuopftrle m gran parte ( 8 ) . O 
Fratacci , non che del nome di Gefuiti, 
di quel di Crifiiani del tutto indegni ? 
Non V* era noto prima d* andar nella Ci- 
na , che il predicare un Dio morto iir 
croce fembra a Giudei uno ' {bandaio , e 
a’ Gentili una pazzia ? V* innalberb egli 
S. Francefco Saverio il Crocififfo coperto ? 
Egli poverello e difcalzo riputava fua glo* 
ria mollrarlo ignudo , e piagato : - ma voi 
Signori Mandarini vediti riccamente , e 

d’ abi- 


(8) Nel citato Metodo del Rubini 
ai num. 48. 
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d* abiti sfoggiatiffiitìi , nè piìi ,€flendo 
1 agnelli tra lupi , come efler debbono i 
Difcepoli di Gesh Nazzareno, che. predica- 
no agl' idolatri , ma divenuti , . m ^ per- 
feguitando gli. altri poveri Mi/Tionarj., rab- 
biofi lupi in mC220 a' timidi ; agnelli : 
voi , dilli y dél.v> crocififlb piagato p nudo , 
o per Io inenó della venerandilTima Im- 
magin ' Ina v’ arro.flite ? Differo adunque il 
tvero alcuni de’ voftri nel tempo, delia vi- 
lita di Monfignor Mezzabarba (9) , che 
voi fiete Criftiani , come fono gli Ere- 
tici d’ Inghilterra . Non dovea beccarfi .tan- 
to il cervello il Gefuito Frate Hatdui- 
no a trovare .degli Ateifti , quando tanti 
,ne fono nella vollra Compagnia , quan- 
ti fono i voftri MilTionarj nell’ Indie , 
e quanti fona i loro difenfori nell’ Eu- 
ropa ; dovendofi formare il medefimo giu- 
dicio di chi commette 1’ idolatria , di chi 
la permette . Perdonatemi quella efagera- 
zione ( difle allora a me volgendoli il 
Predicatore Spezzacrifti ; e poipè vede- 
lle quanto grand’ elfer debba il Catalo- 
go de* Gefuitì idolatri, che farà il quar- 
to della Biblioteca Semipelagiana , non 

i.. mi 


( 9 ) Citammo pih fopra il P. Via- 
ni , che ciò rapporta nel fuo Dia- 
rio . 
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mi ftate ad opporre , che i Frati Gefuiti 
s’ accufano a torto , ficcome appari fce 
'(io) dalle Rifleflioni /opra la Caufa della 
Cina , e dalle Note fatte al Decreto del 
. .Cardinal di Tournon, dalle Rifpofte da- 
te già dal Frate le Tellier, e poi dal 
Gefuito Anonimo al Cardinale Lucini , e 
, ultimamente da Frate Patouillet al Cap- 
.puccino Norberto : non mi (late a dir 

...quedo ; imperciocché io ritornerò Tempre 
. da capo in coteda maniera conchiuden- 
do 1 Gefaiti furono eglino accufati delle 
.fuperdìziofe ceremonie Cinefi , sì , o nò ? 
Certi(Timamente accufati ne furono piò , 
e piò volte . Zitti ; fe così è , zitti . 
Il Cardinale Arrigo Noris fu deferì ttt» 
per le falfiflime accufe nel Catalogo di 
coloro , che feguirono 1’ error di Gianfe- 
;nio ; e io per le accufe veri(fime de- 
feriverò i Frati Gefuiti nel Catalogo di 
coloro , che adorano Confufio , e noa 
.credono in Gesù Grido. 

Io non feppi , che rifpondermi con 
tutte le nodre Scoladiche didinzioni-, ma- 
jtertalmmte e formalmente , Hypothece Ù* 
Categortee , reduplicative 0“ fecundutn quid ^ 


.(io) S’ accennano quelle Opere .^.nel- 
, le quali fi coiitengon le princi- 
pali difef* de’ Gefuiti. 


Digitized by Google 



8z 

e altre moItifTime : e giuoco una libbra 
tabacco Lucchcfe , di cui feci jeri un 
contrabbando , che ' non vi fapete rifpon- 
der nè anche voi , CarilTjmo Fra Zacca- 
caria , con tutti i voftri Decreti ' con- 
dizionati , con tutta la voftra Scienza 
mezza , e con tutte le voftre iiigegno- 
fìflime diUinzioni tra il dubbio fpeculati- 
vo e pratico , tra il peccato materiale, 
e formale , e tra il culto ' Religiofo e 
politico . E’ ben vero , che foggiurtgnen- 
domi Fra Chiacchierone , il quale dee 
aver di fandonie piène l^lgie , e^ va- 
ligie , di volere alla Biblioteca Semipela- 
giana aggiugnere la quinta- e ultima Ap- 
pendice de^Vi ; gli diedi così fili- 

la voce : AlTaffmi , mi dite ì Non fi 
maraviglierà , fe' così è , alcuno' degli 
Uomini prudenti , fe tra di noi , i 
quali fiamo tanti di numero , che fo- 
pravanziamo i montoni di Puglia , e i 
bufali di maremma , ci sbattiamo qual- 
che volta i zoccoli in teda , ci ti- 
riamo i Breviari nel mufo , e ci mi- 
fiiriamo col manico della Croce fe non- 
ché -temo non fieno gli afralfmamenti da 
vói alla VenerabiI Compagnia attribuiti 
una temeraria voftra invenzione . Gnaffe, 
ìnVénzion mìa , rifpofe in cagnefco gua- 
tandomi ' il bugiarduolo . Invenzion mia, 

‘ • che 
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che il foprànommato Cardinale Carlo Tom- 
malb Maillard di Tournon per le in- 
edie , e per le falfe accufe de’ Frati 
Ignaziani fu con editto dall’ Imperator del- 
la Cina fpedito in Nankinp a’ 25. Gen- 
naio del 1707. edliato in Macao ^ e 
vituperevolmente qual fuggitivo quivi ri- 
tenuto in una (Iretta cndodia , trattato' 
con tutte le olHlità , e più tirannica- 
mente di mai quando fu promo(Ìb in 
tempo della Tua prigionia alla iàcra Va- 
ticana porpora , finché dopo cflere fta- 
to più volte, accufato da’ Gefniti al tri- 
bunal- de’ Gentili , come Grido da* Fa- 
ril^i al tribunal di Pilato -y:. e dòpo ave- 
re intrepidamente fofferto innumerabili pa- 
timenti fé ne mori nel penolb efiglio 
agli 8. di Luglio 1710. ? leggete ciò, 
che alla Sacra Congregazione die Propa- 
ganda ne fcriffero 1 MifTionar) Apolto- 
lici Compagni di quel degniflimo Por- 
porato , -e- la Relazione dampata in Ro- 
ma della preziofa di Lui morte ( i ) > 

' • • F 2 c, .. e 




( i ) i Relaxìone , -ìmpreda 1’ anno 
1711,-^ indeme col Breve di Pa- 
, . . pa Clem. XIL Ad ' ^^oftolatus , 

‘ dove s’ accennano molici ftrazj fat- 
ti in Macao al Cardiflale , e 

a 
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e vedrete, Te ciò è invehzion mia. In- 
venzione, che Monfignor Giovanni di Pa- 
lafox parimente da me rammentato piò 
fopra r anno 1648. nella Città d'Ange- 

lopoli fchernito da’ Frati Gefuiti , con 
fatire , con libelli infamatori , con ma- 
fcherate , e da e/Ii ( tanto ancor s* ar- 
rogarono) fcomunicato nel folenniffìmo gior- 
no del Corpus Domini , follevatogli c«m- 
tra il Viceré Salvatiera , raunati i Sol- 
dati , e chiuH i Sacerdoti, e i cherici 
nelle .. carceri , farebbe flato facrilegamen- 
te imprigionato , e a furia di popolo 
uccifo , «qualora non gli fofle riufcito fug- 
gir ne monti ^ e nafconderfi nelle grot- 
te ? Leggete le di lui lettere a Frate 

( 2 ) Andrea de Rada Provinciale de* Ge- 
fuiti nel MelTico , e a Papa Innocen- 

zo X. e vederete, fe ciò è invenzion 

. . . mia 


, a - chi il ricevette , le parole det- 
te in concifloro da S. S. nell* 
annunziare - la funefla morte- de! 

• Porporato , ' e, T Oxàzion «funebre 
del Prelato MajeHo.- vi 
(2) Legga, chi ne ha’ voglia, le 
' accennate • lettere apprelTo Liberio 
Candido Tuéa : MM» pag. 123. 
& feqq. 
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alia . InveA7Ìoné che il Vefdbvò delf 
il/Tonzione nel Paraguai Fra Bernardino 
de .Cardenas dell’- Ordin voftro da’ Frati 
Gefuiti armati , e fatti condottierè .d’iuna 
fquadra di > ladroni - Indiani devàflata ' la 
Città , incatenati gli Ecclefiaftici'!;, .pian* 
tare le forche avanti 1 ’ abitazione Vef* 
covile ^ ) fu con efecrandilTimo làcrilegio 
prefo e legato .nella fua Chiefa- col 
SantifTimo Sagramento in mano e fuo- 
ra barbaramente. {Irafcinato., fu fopra pic- 
cola mal ,ficura barchetta efpofto >’ -pe-- 
ricoli del naufragio , éd efìliato 200. mi- 
’glia lontano ? Leggete il Memoriale ’ pre- 
fentato al Re di Spagna dal vollro .Fra 
Giovanni di Villalon , e 1 ’ Apologia d’ li- 
berto Gauzio Profelfore di Teologia nel 
Seminario d’ Àntrerpia (3 ) , ' e '■ vedrete 
fe ciò è invenzion mia . Non vi fta- 
lò qui , Frate . Babbeo , e rannoverare 
gli altri raoltiffimi -Vefcovi oppreflì , e 
airalTinati da’ Gefuiti , de’ quali • potete , 
fe v’ aggrada , dare un’ occhiata alla Mo- 
rale Pratica , e alle {onore ftrepitofe Trom- 
be di Liberio Candido porger < F orec- 

. . F 3 - ; vhia 

(3) Vedi if libro fopraccitato a carte 

. *35* 9 * : HSt : 
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chia (4) : imperciocché^ ' da’ crùdeli^mil 
Frati I^naziani non {blamente affanìnati 
furono' I ^L^ati Àpodolici', e i Santiflì- 
aai e •zélantiffimi Veicoli y ma davantaggiò 
numerofe '’Cosl Criftiane , che Infedeli na- 
zioni . Furono i Gefuiti , Padre mio ^ 
che dopo ' aver difcacciati dal Giappone 
i Mifllcnari Domenicani ^ e Franceicani 
comra i ^Decreti d* Urbano Vili, induf- 
fèao^ colla' fordida loro -'•avarizia T infa- 
me'? Carda Prendente della Banca degli 
Olandeii 'à ordire • con ’ maligna furfante- 
ria una falfa lettera, che difcuopriva la 
metefa congiura de’ Portoghefi contro quel 
Ke ) per lo quale fuppofto- delitto furo- 
no- tutti i medefimi Portoghefi tagliati 
a pezzi ( 5 ) • Furono ■ que^i buoni GfJ- 
{uki coloro , i quali nel- 1645. 

‘ '' ■ ‘ la V 

— I -r ^ ^ . . . . ^ ■ 

i (4) Morale Pratica Tom. 5.' Tuba 
Magna clangore 9. , & r8. , Tu- 
ba major clang< 9^. , & 17. 

( Dello Sterminio e’ ftrage de’ Por- 
toghefi nel Giappone defideriamo 
che laggafi ' M.. Tavernier tom. 2. 
de’ Tuoi viaggi dalla pag. 6 . fino 
' alla 17. E la d'tfefa del Ciudi- 
‘ zio del Card. ■ dt Tournon im- 
prefla in Torino^ 1 ’ anno 1709. a 
carte 59. 
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la Cina da Mez70|liprno € .dat .Nord, 
avvilàrwo della diyiuone de*, pretendenti) 
il C^m de* Tartari , acciocché con grand* 
eìfercito quel yafto Impero aflalendo , e 
gran parte mandandolo , a fuoco e a. fer- 
ro ) n* ^divcaifle Sovrano , e , li Ge- 
Tuiti per efferne (iati gli Spioni , in- 
nalzati folfero al- grado di Mandarini ^ del 
primo rango j e fe n’ andaflero per quel. 
Regno velliti pompofamente , e ornati. del- 
le regie collane con 1* accompagnamento 
di fervidori , . di guardie nobili , , e 


d’ archibugieri 


di 

co- 


lance fpezza^e , e ^ 

Ccchè nell’ accennau invalìone. de’ Tar- 
tari j e in altri movimenti eccitati dal- 
la Diabolica Ignaziana politica perirono , mi- 
feramente venti .milioni d’ Uomini chia- 
mati anche pelle lUorie .delU Compa- 
gnia Agnelli fcannatì ^ e acquiQ;andoil da* 
Gefuiti t orevoliffìmo. /oprannome di- C^r- 
nefici degf E. perchè io non 

vada minutamente accennando ci<>> Che ne* 
popoli .del Perb , e 4^1 Painguai , e 
per non iafciare.. del tutto da : parte la 
noftra Europa , nella Svezia intervenne 
a* tempi .di Sigifmondo Re diToionÙLf 
.. - , F 4 ■ . - ai 




(d) Morale Prat. voi. a.. Polir* Je- 
fuit. pag. 47 % , & M, JlrnaldO 

hclla Piaydoye . ^ i.. 
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al qaale quaranta G«fuiti fatti a furia 
di cannonate annegare nel porto di Sto* 
c^holm da Carlo Zio del fopraddetto Si- 
gifmondq , fottometter voleano il regno 
di Svezia ( 7 ) : vi • balli il dire , che 
infino ad affaffinare i Sovrani Principi 
e i Monarchi colle perfuafioni , e coll* 
opere gli rceleratiflìmi Ignaziani s’ avan- 
zarono . Sarà forfè un’ impoflura ( Guar- 
date, fe fono - il Re de galantuomini ) 
larà^ forfè un’ impoftura , che da i Ge- 
fuiti per vieppiù guadagriarfi- f autorevol 
ladrocinio della Corona di Spagna , in- 
dotto folTe il Re di Portogallo Sebafiia- 
no a- perderli infelicemente nella batta- 
glia , che- fenza mifurare le proprie for-* 
ze diede ;a’ Mori , ma certilTima cofa 
è che i Gefuitl ne fono flati incol- 
pati ( 8 ) . Forfè i- Gefuiti non furono 
quegli , -che ad elTer decapitato cónduf- 
tero Carlo I. Padre di Giacomo II. Re 

perocché di quell’ atroce 
n’ accufarono ; la fazione 
; ma non pertanto ■ che 

gl’ I- 


d’ Inghilterra ^ 
misfatto alcuni 
de’ Presbiteriani 


( 7 ) Politica de’ Gefuiti pag. 42. , e 

. 44. ' - 

’ (S) firantome Dames Galantes Tom. 

' 2.* ' pag. 87. , Bayle dìzion. 

tom. 3. pag. I5p.^ 
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gr Ignaziani ne fo(Tero gli Antori , e 
thè il Gefuito ConfeHbre della Regina, 
che mafchefato era fui palco co' birri , 
e col boja , troncata la reai tefla ef- 
clamaffe Nous fummes delivrez de «•- 
tre plus grandi' Ennemì , 1 ’ affermarono pià 
Scrittori , e n' adduflero molte non aif- 
prezzabili conghiettnre (p)* Voglio al- 
tresì perAiadermi , che non fiafì eviden- 
tilTimamente provato il tradimento fatto 
da’ Gefuiti al Re Omura convertito alla 
Fede Cridiana .-nel Giappone , avegnachè 
Scrittóre autorevoliffimo ce ne afficuri t io); 

’ e 


(9) Rifpofta ai libro intitolato FA#- 
lanam AnglUus ^ e‘ Polit. Jes> pag« 

. j< 5 . , & feq. 

(10) Giov. de Ribas Domenicano nel 
Teatro Gefuitico a car. 311* , 
racconta , che fendo nel Giappo- 
ne convertito alla ; Fede il 
Re Omura molto benefico verfb 
de* Gefaiti ; quelli fperaiido mag- 
gior* utile dall* Imperadore , lo 

' imlevarono contro il detto Re , 
' e - gli fecero a forza d’ armi tor- 
re la Città di Nanguafaquì j dov’ 
è un celebre porto j ma i* Im- 
peradoie riflettendo , che i Ge- 

fuiti 
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vi, pare ). dir|{^_ag|Khe eiTet falfìdìm» 
ciò , che !'■ Autore dUl Hhro intitolato, 
Reìigt$n des Jefiùtes ( i.) imprelTo t ali* 
Haja nei 1Ò89. pretende dìmoHrare con 
piò, rifcontri , e con teftioipnj^, veritie- 
ri ^aalmentc un Gefuito' vol^e avvele- 
nare coir OAu, coò^rata^( r . Imperador 
Leopoldo r' tBjfla, all* Intento noUjre , cb« 
di aitri airalfinamenti v j - ^ efe- 

gli|lùi9 tentati ^ rie fieno i Frati Ge- 
u^ti . iblameate rofpetti , e per < dedurtne, 
la ’nof^a lolita illazione <, cnè :< 4 ebboiiÌi 
numerare tm:, gli jiflaffini ^ .come .da lo- 
ro fi numera il Cardinale Arrigo No- ■ 
lis tra* Gianfeni^ . 

I Vero è Padre, Nelpolone , non 
fon appoggiati umicamente a fo)(]^ettl gli 
alTalfinamènti raccontati piò (opra 9 nè quel- 
lo tentato &eiV Inghilterra.!, t' con tan- 


. miti j erano traditori d* un Re di 
dTi benemerito 9 gli dilcacciò dU 
Giappone i t di quello avveni- 
mento ne fu: Tcrieto - da i Cri- 
ftiani Giapponeli al Red Confi- 
glio di Madrid, e: alla Saera Congr. 
de Rrof agenda . / 

( I ) Reiigion des * Jesk pog. $. 





tl proèefli giuridicafliente provato (àj,di 
far volare alf aria colla polvere nal^da 
ne’ fotterranei maga'zzini la fala del Par- 
lamento ^ quando i Principi , e i Mi- 
lordi yi fqfle ro raanati : disegno , e 

machinà del Gelai ta Carnet ; al che a 
me non fembra , che ragimìevolmente fi 
rifponda con dire j effèr lecito di truci- 
dare > tiranni , e i principi Eretici ^ 6 
delia Romana Cbielà^ inimici :■ percioc* 
chè niuqo , ancorché " fia di tale" ’icnti- 
mcnto , farà per dimofirare giaharhai ,' do- 
veifi ciò imprender da an Gefóitb , ‘fc 
per avventura e’ nòn fia mi Mòhàtcà fo- 
pra* gli Mtti Monarchi ,, o Come Mosè 
mandato efpreflàmehtè da Dio a" pércno- 
terc con una prodigiolà verga gli ofti- 
natiffìmi Faraoni j e perciò non mai ha 
Iddio benedetto con felice fine approvato 
quelli imprudenti attentati , ma Tempre 
deriv^e ne fónO confeguenze tragiche , e 
funefiifTime . Certamente lé ragioni de* 
Fran Ignaziani ' non ebber virtìl di libe- 
rare Giovanni Chaftel' parricida' del Re di 
Feancia Ariigo‘ I V . nè di far ' sì ( ? ) eh’ c- 

( i ) I PrOcéfll font) nella Storia de 
• • Gefuiti- deir Eretico Hofpiniano. 

(S) Gio. Chaftel uccife Arrigo IV. 

V an- 
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igìi non. foiTe attanagliato nelle cofce , e 
nelle braccia , sbranato da quattro Cavai' 
li ^ 'e. che. le fcerpate .di lui membra 
abbruciate non foflero., e le ceneri Tpar- 
te al verlto ; e nè pure, che il Padre 
del parricida, Pier Challeì, col Gefuito , Gaie- 
ret , da cui ^ Giovanni . apprefa avea • la 
bella fìli^fia non ‘foflero per Tempre efi- 
liati; ;di . Nè anche ^le ragioni 

de’ Gefuiti’ ebbero la virth di talmente 
^operare che Fra Guignard della lor Com- 
pagnia convinto d’ aver compollo un Tedizio- 
lo libro contra Enrico 111. e Enrico IV< 
.e^ à* avere sfacciatamente lodato il parri- 
cidie del RoUro Fra Giacomo Clemente, 
come un* uzion* eroica , e inUnuatagli 
, . dallo 


1* annoi 1594. a* 27. Dicembre , 
. e fu condannato all’ ultimo fup- 

plizìo a’ 29. ^delT ifteffo mefe , 
e nel medefimo anno per arredo 
• del. Parlamento . Ènrico III. era 
. flato ucciTo da Fra Jacopo .Qemen- 
te Domenicano r anno 1589. a' 2. 
^godo . Cayet Chnmologte Novenaire 
folio 43 3 . La condanna a ; meute del 
GeTuito . Gu'ygnard raccontali nella 
déda Cronologia ^ a. carte 435* 
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dallo Spìrito Santo (4) , non fofTe con-» 
dannato a ftare in camifcia, inginocchione , 
con una fune * al collo , e con una tor> 
eia di due libbre accefe in mano , falla 
porta della maggior Chiefa di Parigi, e 
poi impiccato per/ la gola , fquartato , e 
bruciato nella piazza di Greve : nè quan> 
to narro andera mai in obblivione ap^ 
preflb i poderi , ancorché i Frati Gefui- 
li divulgaflero 1 * Apologia del Chaftel ( 5 ) 
il cui decimo capitolo delia quinta parte 
ha ingiudamentc quel titolo , Mgrtyre di* 
P, Guy^nard /ujìijfiè de tout potnB , e an- 
corché ri Gefuito Fra Richeome porgef- 
fe al Re di Francia la fuppiica , che tut- 
te le memorie fé ne abbruciadero , pro- 
ponendogli degl* Imperadori Ottaviano Au- 
gudo , e Codantino Magno 1 * efempio 

(< 5 ). ‘ ! 

•^Penfo , che -quanto finora ho detto 
baderà a farvi, capire , :che fé Frate de 
Colonia avede avuto ragione- /di iregidra- 



(4) Nella feda propofizione dei P. 
• Guygnard.' della quale vedi il Bay- 
le tom. 2/ pag.' ^59* 

( 5 ) • Apologie pour Jehan Chaftel , 
Parr. 5. - chap. i©. pag. •• 238. 

( d ) Richeome , Plaìnte ApoUgetique 
pag. 13 d. e. it.-' ' 
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re r Qptre del Cardinale Arrigo Noris 
nel Catalogo de* Gianfenifli , perché queA* 
Uomo dottilTuno ne fui alcune volte ac- 
ct^ato . , anch’ io avrei • ragione di /egi- 
Arare moltiifimi Gefuiti ne][ . Cafallogo de* 
Semipelagiani , in quello de’ Vituperatori 
de*^^^ti Padri , in quello àf' Calunnia- 
toti , in quello de’ nocivi depravatori del- 
la Morale Criftiana , in , quello degli atei- 
IJi o idolatri , e in quello .degU aflàflì- 
lù . E tanto piìi la ragione fta per me, 
quanto il Noris validamente e chiaramente 
ributtò da fe ogni fofpetto d’ errore; ma 
i Prati Ignaziani non fi fono ) per anche , 
almeno con tal’ evidenza , : dàlie accennate 
accufe purgati . Ditemi voi , Fra Scotoma- 
tico , che rifpondèrefie a quanto fin qui 
v! ho detto ? . Figuratevi d* efiere Fra Zac- 
caria , fcuotete a m»do e a verfo il fac- 
• delle voftre acutiflime ,rifleflìoni (7) . 
Mi direte che io rinnovo i’ antiche ac- 
cufit ì Eglino, i. primi le rinnovarono . 
Che. da me fi ripetono le impofture de* 
(ùoi oimici ? ■ da efii replicate furono le 
obbrcibriof# -calunnie contro la fcuola no- 
fira :Che da. ;noi- il rompe la Crifiia- 
na concordia- contro mente di Paolo 
^ > ' Quinto 

(7) Vedi ‘-fi.tiltimav nota alla Lette- 
ra precedente. 
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Quinto ì ' da loro fu prima violata col- 
tro il comando d’ Innocenzo decimo , 
e duodecimo . E che ? Sarà dunque le- 
cito a* Gcfuiti fcrivere , fparlare , deri- 
derci : t noi fenza difenderci dovremo 
tacere , confonderci , rifpettargli ? Oh ve- 
dete che temerità , che profunzione, che 
fava ! 

Così vi voglio , Padre Baccalare mio 
( diflì allora ) cò?ì vi voglio, ignorante e 
sfacciato : e perchè eonofciate, quanto vi 

‘ ftimo , vado a pigliarvi una fcodella di . 

brodo , di quello ché fi fa la pappa al 
Molto Reverendo Térrlnca «*'di piu «n 
chiccherone di cioccolata di Quella , che 
non guada il digiuno , cioè di due on- 
de : intanto ripofatévS un credo , accioc- 

ché non vi ' s’ ihfiàmnjì ' il gorgozzule ^ 
e r ugola vi fi sgonfi.’^ J ' • 

Servito che fu ' con la poflìfeìl civil- 
tà il Reverendo Scrocco; nè ‘ co^ far 
fogliono gli orbi , che ricevila la'-ri.ehie- 
fta limofina , pih rincominciata Storietta , 
-^Santa Lucìa tra di Siracu/a , cantar rida 
vogliono , avea in ‘ pénfiere " di - tralafciàre 
quanto* nella lettera di -Monsh Farinaccio 
feguiva dicendo non appartenere alla con*» 
dannazione della Biblioteca Gianfeniana . 
Ma r imbarcai ben’ io di bel nuovo , fu^- 
plicandolo con una faccia da Gefuito, umi- 
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,U cioè , e finta , dirmelo . perlome- 
no in luccinto , cosicché in tal ,gui/à<il 
corbo dopo r imbeccata ricomincib a cro- 
cidare . Si contiene nel refto di quella 
lettera , difle , che qualora aveffer voluto 
,i Frati; Domenicani^ far proibire de’ li bri, 
non ne mancavano 'molti , la cui^condan- 
nazione potevano pròccurare con maggior 
1 , decoro dell* Apofiolica Sede , e con mag- 
^gior, profitto delle Scuole Cattoliche . . Per- 
. ciocche oltre il^ piccolo librettaccio del Gra- 
vefon contra i Padri di Trevoux , oltre 
le lettere d* altro Domenicano contro i 
Bollandifii , v* erano i Paradoflfi del Con- 
cina inginriorifiimi a* Gefuiti , e al cele- 
bratilTimo P. Manli della Congregazione 
della Madre di Dio , col libro della Po- 
vertà Monadica contrario a tutti gli Or- 
'dini regolari : v*. erano gli Annali del Bzo- 
vio Domenicano , ne* quali veggonfi ca- 
lunnie atrociflime contro 1* Ordine Serafi- 
co , ficcome apparifee dalla Prefazione del 
Vadingo agli Annali dell* Ordin fuo : v’ e- 
Ya la Stona della Compagnia di Ges^ , 
della quale in . Olanda fono imprefii tre, 
• quattro tomi , non fplamente ingiuriofà 
a* Gefuiti , ma anche a* Pontefici , a’ 
Cardinali , e a* Santi del Paradilb : v’ era 
la Teologia dell’ Agofiiniano Padre Berti 
imprelifa; m Roma , «ella quale fi rinuo- 
^ vano 
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ipertamente gli érrori -di Glanfenio é 
di Baio , ficcome han creduto , ii de- 
fonto» Cardinale di Roan , l’ ÀrcÌTefcovo di 
Vienna in Deifìnato , e altri molti Vcf- 
covi di Francia ; e non per tanto il Rie- 
chini in vece di procurarne la proibizio- 
ne , n’ h« approvata l’Apologià fcritta con- 
tro il mentovato Arcivefeovo di Vienna, 
tacciandolo d’ ignorante , e cavillatore, con 
offendere al vivo tutto 1’ Ordine Vefeovi- 
Je ; E cib , che molto più > importa, fu- 
rono imprefle negli anni ultimamente de- 
corfi in Venezia le Prelezioni Teologiche 
del P. Serry , nelle quali è inferita la let- 
tera fcritta dal Launojo ne’ Campi Elifi: 
inZi vi fi difende apertamente ( 8 ) . Ecclt-^ 
ftam in dijttdicandh faldis dogmaticis , eu-i 
fufm»di eji ceithri faSlum Janfenìi ab er- 
rore haud immHnem . Colla quale em- 
pia dottrina , ecco ad un colpo gettati a 
terra, e inutili rendati i 'nobili {fimi docu- 
xrenti deli* Arcivefeovo dì Cambray , de* 
Pottorì di Sorbona , de* Teologi delia 
Francia , e infieme i Decreti de* Somnii 
pontefici , con li quali fi comanda la fi>- 
dcrizione al Formolario d’ Aleffàndro VII: 
ecco , per dirlo in* una foia parola , il 

G Gian- 

» ' > ' ■ ' I . 

(*8 ) ' Lett. ' S9rbtmci mi 
gtavius , 
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^nirmó ' trlonTq .-.Perciocché ni^no v’ ha, 
che non, fappia- eATerfi 'finalmente^ ^ 

quefio punto IL 9ontr«veirna; ^,de.* Cattolica 
con*’ li Gianfenifti i fe.. le ..cinque propofi- 
7ÌónÌ in quel ffnfpi^.pelr quale dalla ,Chiefà 
furono condannate | iìanq yerarnente nel lir 
bro. diK jQiaoCfemQ * E * pure quando i Velr 
cqvr-i’^;fraBCW>, i Teolngi deli'UniyerrQi 
e . 4 Pontefici • per lo. fpa^ip. d’ up 

affaticati per. » i» 

quèl^iifatti. r infallibilità della , Chjefsi ; A 
S<?Tty.'ineir<dtalia , -quafi in faqcia degU 
^éfix ; Pontefici ha av.uton’' ardimento^ di fo^ 
ftenere 'il contrario;- c; contuttociò i jibr^ 
di lui , impunemente fi leggono laddove la 
Biblioteca GUnfeniftica , che tra Qianfenifiv 
regiftra quefto Autore , • è fiata proibita per 
opera 'del' i^icehìiii padrone , e regolatore sfii 
queiU affari , ; . ’ ' ' “ 

' ► Àggiugne % quelle qoie.il Uottorc oquiT 
finaodeo , che febbene 'dì quefia proibizione 
pon avrebhonq fatto qceitq gU ‘‘avveduti - po-;' 
rnini ; mobi Run pertanto ,''tralafqvando a 
G efuiti (9) 'Marciatemelo dire colle 
fue proprie parole , ché vagHono un Perù ) 
quos tforunt ornne^ cactt obe4Ì6nfÌ4 

HmpleBl qu’iiquiA ì.mverH ; mplù 

-r., : *. N filfii 

■ ^ (9^ Nella medefim^ Ietterà § km 

fere modum^ 

l 
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avrebbon'ov itin alzato <jùél Decretai 
fino-'allp ftelle per deprimere ,• ,e. .i^'^ndero 
innabiflata la Coftituzionc Ag-* 

giugne che la falfa empia- ed eretica opper 
pione , che iil- Gianfenifmo altro >xn9n^ 'ha) 
fuorché un Fan tarma f de’ Molinifti S .«>1 
cevere (^uefto Decreto .-viene ad. eflere <?on.» 
fermata' j. conciofiaché',: ,.fe noi dn virth del 
Decreto medefimo diremo eflfer’ efent^ darogni 
fofpetto di Gianfenifmo il Noris e il Ser^, altri 
per la fteffa ragione diranno efferne parimente 
e Tenti l’Abbate di > S,* Girano, Arnaldo',' ^igolió| 
Palquale, Inenin!,f e. tutti- gli altri ) t,ch« 
s’ intenderanno* alfolnti 'da Homa- colla 'proi^r 
btzione ■ di ' quella «Biblioteca , Aggiugne in 
altre , che le. .Lettere 'Provinciali , ,cai né.an-*- 
chp la perdonarqna i Magiftrati , ' Secolari , 
proibite furono', nella fola lingpa Fran^efe ; 
c la- biblioteca del De-Cqlonia viene prov 
fcritta con' una condizione pjb 
qualfi voglia idioma Aggiugne finalmente , 
che wiè piti 7 s’ accrefce il? Trionfo i* e la vit- 
toria de- Gianferisfo- dall’ ffier proibita la fud- 
detta Biblioteca , '«e non efferlo la Confu- 
tazione di quella *comnqfta da un Gianfeni- 
fta sfacdatiflìmo impoftore , e Calqnniatore 
deVGefuiti di Papa Clemente XI, e . della 
(uà Bolla Unìgenìtus : che quelle fono fan- 
.gufile , e le calamità , provenienti- e cagio- 
nate d^r Frati Domenicani d’ Italia ) i , quali 
• G a Si’ a- 
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*’ abufjBO della molta «tonti , che kaano 
in Roma, e nelle Congrega2ioni del Saar 
Offizio , C àtW Indice , con detrimento degli 
altri Regolari , e con pregiudizio della San- 
ta Sede Apoftolica, promovendo ! vantaggi 
propri, c di coloro, che s’oppongono ài Mo- 
finifmo , di maniera ' che poche fettimane 
trafcorrono<, nelle quali non vengan fuor di 
Roma malaugurate e infaufte c^e , alla Cò- 
(Utuzione Unigenituf ripugnanti ; incntre i 
Vefòovi di Francia, e con effo loro i Gefui- 
ti s’affaticano per reprimere e rintuzzare i 
colpi degli Schifmatioi . ' Eccovi qdanto nella 
ibpraccnnata lettera fi contiene » 

Cappita ! Fra Volpone , ( cosi allora gli 
«liffi) dopo ave» caricato di villanie i Reli- 
^ eiofiirimiGefuitì , ve ne volevate afcire pel 
lotto della cuffia . Intendete voi quefto par- 
lare del Signm Dottor Parigina, altamente 
, Crepitante , e tobuftiffimo , oyveraraente lo 
recitate da pappagallo , a da ghiaiwaja , len- 
7,a intenderne una parala ? In primo mogo 
v’ erano „ fapete alvi lihn da proibire con 
pih utilità delle Scuole , e con più decoro 
della Sede Apofiolica . Di pm quella ^attt 
morta del vollro Ricchinì nelk approvazione 
dell’ Apologia di Fra Bellmcidne ( io] ha ma- 


(io) Chi fia BeUincione fi ricava dalle 
, cole 

i 

5 


Digitized by Coogle 



. 

hmente flraptzzato un* Arcìvefcovo a pii 
non porto , c vituperato tutto T Ordine 
Veicovile : in oltre il voftro Serry difen- 
de^ palefemente la fallibilità de* Pontefici 
ce* Fatti Dommatici , e fa trionfare il 
Gianfenifmo . Di pib i Gefuìti , di cui 
bertialirtìmamente {parlate, come fa ognuno, 
a* Decreti della Sede Apoftolica ubbidis- 
cono ciecamente . Oltre di ciò non ave- 
te voi ortervato qualmente (cancellandoli 
dal numero de’ Gianfenirti il Noris , c 
il Serry , vi farà chi pretenda, che fe 
ne debbano per la flerta cagione cancel- 
lare tutti gli altri , c ne avverrà, che 
Veramente il Gianfenifmo farà riputato un 
fantafina ? Di vantaggio nOn dovcafi cer- 
tamente la bell’ Opera del virtuofiflìmo Pa- . 
dre De Colonia condannare con più gra- 
ve cenfìira delle Lettere Provinciali, ab- 
brucciace in Parigi per man del Boja ; 
e al contrario condannar doveart 1 ’ info- 
iente Gianfenifta oltraggiatore di Dio, de’ 
Pontefici , e de’ Santi . Finalmente, Pa- 
dre inio^, la vortra prepotenza , e U ec- 
cedente àntorità procura Tempre di porre 

G 3 in 


cofe dette di fopra, e da quel vcr- 
fo di Dante nel Paradifo vanto 12. ‘ 
BtUincm Bm h wdtt 
tìnf . ' i 
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in difcredito ’ il; Molmifmo e <3* avai?- 
2 ar gl’ intereffi di .chi 1’ impugna. [Al- 
tro che - neCpolc fono quelle , povero Fra 
Tartufo . ^ Sono tiri di . cannone , di bom- 
barda , di colubrina, fono colpi di Tran- 
chera , ^ di Frusberta . di Durlindana . 
Riparatevi y Sciaguratello , fe vi dà T ani- 
mo. 

.Col doccione delle loffie farò andare in 
fumo tutte le fmargialferie.del Dottore Spac- 
cone , così ripigliò, a favellarmi Fra Te- 
Rereccio . Vorrebbe primamente coteftui^ 
che* il noUro buon Ricchini avelie piut- 
torto procurata la proibizione^ delle Ope- 
re de’ foprannominati Scritrori , de* quali 
quattro fono della Regola noftra y uno A- 
gqrtiniano , gli altri Gianfenirti . Di que* 
rti < ultimi • non illarò qui a ragionare ; 
perciocché i Difenfori del Gianfenifmo , 
e i difpregiatori della Cortituzione Vmgenitus 
fono tutti fenz’ altra dichiarazione con- 


dannati dalla Sede Aportolica , ( t ) • ,t 

n io vi vorrebbe , ,,fe . ogni momento 
overtie alla. Minerva ^ fonar la. Trom-? 
ba contro fiffatti Componimenti J de’.qua-r 
li ..piò ne fono in luce , che non fo- 
no divati libbriccini.foliti difpenlkrrt. da! 


\ 


« T : . . .*• * ' ' ' 

‘ ( i), Nella mederim^ Bolla yrnitnìtus 
§ Mandantes . , r 
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Gernlti a’ Fan^uUì . ‘Oegli altri nomina- 
ti Scrittori bafta rifpondere ) che i Ge- 
ibiti loro accufatori debbonfi lafciar grac- 
chiare fenza curarfene, per eflere di fen- 
tlmecto a’ Domenicani contrari (rimo , e 
gli" uni chiamando ' gli altri Calvinilti , 
e 'Gianfenifti , e quefti accufando quegli 
di Rinnovatori dell’ Erefia di Pelagio . Im- 
perocché da quando in q«à fi ricevono 
le teftimonianze degli Avverfarj ? E’ pur 
legge ^ di .Calliftrato , regiftrata nel Codi- 
ce di Giufiiniano ^ e da tutti i Giure- 
confulti approvata ^ che fimili attefiazio- 
ni non fi ricevano ( 2 ) • Perchè dunque 
i Cardinali , e i Prelati di Roma \ 
quando i < Cappellacci , e i Collitórri gli 
yan dicendo « che noi fiamo attaccati al 
Gianrenifino , più ,che il polpo agli fico- 
gli ) non rifpondon loro , E che voi 
liete nimici capitali della predetermina- 
zione tìfica , e della .grazia per fe ftef- 
la efficace , e -.la voftra relazione è fof- 
petta- fenonchè la maggior parte de\ Pre- 
fi ^ che vogliono . e fercitare il Dominio 
sù Frati , e goderli fenza ftudiàre le pen- 
fionì , - o~ì benefizi , non. potendo mo? 
Afare la Signoria , e , la potenza Ibpra i 
.'.t ^.4 ^ Ge- 

. «t ru. 'Tt l.v' V", ' "! " 

i^' ^ pool * ’iVtf- 'iiiO 

•' (i) !• vtTèft’thus* 
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Gefuiti , facilàiente cqfir ^ueft! ^ 'thè 
con gli altri Frati s* accordano ; acciocché 
bifognando il Gefuito, faccia loro il voto 
da recitare nelle Congregazioni , e gli aN 
tri Religioll (ìeno quegli , fopra cui fì<* 
gnoreggi 1’ ambiziofa loro grandezza . Ma 
ciò , di che molto . dovrebbcfi dire , paf- 
Ando in filcnzio, vi maravigliate voi forfè * 
che i Gefuiti fchiamazzino, perchè non fi proi* 
biAano i libri del Bzovio , delGravefon , del 
Concina , del Serry , del Berci ; e ’l 
Bzovio negli Annali all* anno 1415. rifc* 
ri la Profezia di Santa Ildegarde ( 3 ) t 
che farebbere venute al Mondo per font , le 
quali farebbonjì nedtite de* peccati del po^ 
polo ) e nelle quali avrebbe il Diavole 
radicate quattro vhj , chb /* adulazione f 
f invidia y t ipecrifìa ^ e la detrazione ^ 
acciocché fé mede/ime ef aitino , e depri» 
mano , e vituperino /* altre , cercando te lau^ 
di de ^ti Uomini , e ingannando i fempli» 
ci : la qual profezia viene dal Bzovio , 
e da altri. Domenicani (4) interpretata 
della Religioue de* Gefuiti . Il Gravefbn;^ 

co- 



• ( 3 ) Bzovio Tom. <xv. Annal. all- an- 

“ ' no 141 5‘ - q* ‘ .39. 

( 4) ’^irotarno' Battila della Kuz^ nel 
Commento fopra la Profezia di 

' 1- 'V* ' •*-i‘ ‘ . .S* 
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tome axenntt T Autore lettera» ol- 
tre' il peccato Originale dì tutti^ i ^Frati 
Preditàtori , fi la prtìc con U Gefuiti 
ìiì Trevoux > Del' Concina piiSi fopra ac- 
cennammo 5 che fcfilTe la Storia del Pro- 
babilismo , e contro gli fcandalofi infcgna- 
«lenti del P. Benzi . Il Serry , per non 
Teplicafe , qnamo n* abbiamo* già -detto , 
fcrifle r I-ftoria Di Auxiliis : il Betti E- 
Temitano ha oompofto Un Coffo ^ii Teo- 
logia contraria alle falfe Dottrine del Mò- 
li nifmo ; e voi , Fra Buonafede , cre- 
dete a’ Ge Aliti ^ che vanno Spacci indo ì 
fopranommati Scrittori per GìaftfenPrti^ 

Non i Frati ‘Geruid ^ • mi dite , ma 
il Cardinale di Roan , 1* AtcivefcòvO di 
Vienna , e altri Velcovi di Francia han- 
' no accurato il Suddetto Frat* Eremitano 
degli errori di Gianiènio , e di • Ba'jo 
Ma quanto appartiene al Cardinal di' Roatt) 
primieramente il Dottor SabbatOné cita ua 
morto : poi fa menzione d* un Cardina- 
le bello , non dotto ; ■ e oltre a ^ tii<> 
non ha Ietto bene - l* Apologia di 
qud Frate e molto meno le lettere 
quel malavventurofo Scrittore dirette dai 
. ' me-r * 

■ I*- é . ..-.A . 

ÉTfit ci -S» -Ildegarde'v»’ prelfo il Bzovio 
nel luogo -cic«‘ t ' prelTo' Giovan- 

^ e .. 5\..\ ,^.«3 *v\« 

• ^ùX *y 
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médefimo . Porppfato ,. / Dell' rkxciyaCcovo di - 
Vienna, che ; volete , vi ,dica ? Dirò ciò* 
«he di Turpino parimente, Arcivefcovo di 
Francia dilTe, un noUro , Fiorentino. '^Poe- 

ta • (5) ,• • : ’ -1 : ' - • • 

•• , ' * . ' 

, Perch} Egli ara ^rcìve/covo , 

, Credergli ancaf (.bt dica la menzogna» 
■ 11 '*' 

. Saprete che , n' han formato diverfo 
^Indizio i Cardinali più dotti di Roma^ 
1 ‘ più accreditati Teologi di FraBcia ^ e 
t .Cenfori anche - d' opinion Molinidicha, 
che per ordine di • Papa Benedetto XIV. 
n’- hanno rigorofàmente efaminate 1 ’ Opere : 
c fe noi fapete voi , lo fo io . Trala- 
icio per ora dì farvelo tqccar con mano; 
e poco ) a con^lTarveJa giuda) mi. curo 
di . quedo Frate i che colle fue diracchiat 
ture . ha pretelb ) che il nodro Angelico 
Dottor San Tommafo^non ammetelTe nello 
ilato^ deir Innocenza la, grazia efficace) nè 
queda necedaria.ci da per falvare, la dipea« 
denza della tazipnal „ creatura ) .« (kile /azior 
ni fue' dalla prima ctiniverfale ‘Cagione. • 
j. \ '::Z r, . . .An- . 




ni de . Ribas. nel. Teatro- 
fico , pag. 1 S^.^Sono amendue Frati 
feomenic^ni n o... ’ 

( 5 ) Berni^ Orlando Kiftitto 1. 18. 


<1*. 


» 
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Anche dei Serry y febbene Domenicano, 
non . m* importa quanto vi date a crede- 
re; la di lui Theoldgìa fupplex fu con- 
futgita dal Vandendyck , la fua Operetta 
intitolata , InfallibiUìtatìs Pontifici jufìis 
tetmìnis ckcHm/cript(e, ixpljcatit atqut ^[en- 
fio , dal Cardinale . Lumini ; ficcome il ; Li- 
bro* del Concina fopra, lac Povertà Religio- 
fa , ancorché non fia^ ( come bugiardamen- 
te afferma il Dottor ValzerCa ) contrario a 
tutti gli Ordini ■ Regolari molti de’ quali 
vivono in perfetta comunità , fu riprova- 
to dal Carettino Veronefc ♦ « dal Mil- 
lanto Vefcovo di. CaftelUmmare tutti dell* 
Ordin noftro : e quando le Preleiioni del 
Serry , o i Paradoffi del Concina fi con- 
dannaffero , non fentirefte giammai, che 
fiati alcun Domenicano, e infegneremo a* 
Gefuiti , con quale umiltà. , e raffegna- 
2.ione ricever fi debbano le definiaioni di 

Roma » . ^ 

' Mi .fatte ridere , e vi coftofco. fèm^» 

j»re> pih barbagiani , mentre credete, che 

1 Gefuiti a queftc definiiioni fi . lotto- 
mettano con una cieca ubbidienza . So- 
pra di ciò v’ ho toccato qualche cofa al, 
prin<<ipio * Ora, vi ricordo l* ubbidienza 
cieca , che i Frati Ignaziani dimofiraro- 
ao- ■ all’ Appof^lteà,: Sède ^ allora- quando te- 
faendo. 1 d.ell’ , immineau. * iecifiotte di Paolo 

* - ^ ir 
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,V. fopra Ja Controverfia ^egli Aiuti {b- 
prannaturall della Grazia , il Generale de| 
Gefuiti Frate Acquaviva portatofi a’ piedi 
.del Papa , ebbe l’ animo di dirgli , che 
qualora dalla Santità Tua fqde pubMicato 
qualche Decreto centra l'oppinione del Mo- 
lina*, non avrebbe^ potuto fare sì , che 
non gli fervi fiero centra dieci mila Cefui- 
ti (6) . Ditemi in oltre fe riputare fi 
debba un* obbedienza cieca quella de* Ge- 
fuiti , quando fofpefa la pubblicazione delia 
Bolla Cregis Dominici^ tollerata , non ap- 
provata la lor fentenza , e impofio ad 
ambe le parti il rifpettarfi icambievolmente , 
come fe fbfiero fiati vincitori della Caufa , 
ne fecero pubbliche feRe portando nelle 
Procefiìoni uno fiendardo coi ^ ritratto di 
‘Lodovico Molina , coll* ifcrizione Melinst 
viSlor ( 7 ) . Ditemi , fe fia ubbidienza cie- 
ca , dopo efier loro raccomandata la ve- 
nerazione della Scuola di S. Tommafo , 
pretender di provare 1* immacolata Con- 
cezione di Maria Vergine colla Sciettza 
media, e per rendere odiofa la Dottrina deli* 

An- 


.. ( <5 ) HiR. Congrega de An^iliis lib* 

2. Cap. 2^i 

( 7 );^ Vedi la —Storia del Gianfenìl^ 
( . mo*« dell^Ab. i-Tofini tom* i.'- pa^ 

4o« 


Dìgitized by Google 



109 

Angelico Dottare 9 ' farne nella Spagna da’? 
Tuoi fcolari por la (tatua fopra d’ un* a> 
fino , battendola , come i Spoletini fc7 
cero a quella di Mattia, ad alta vo- 
ce gridando , Sin pgcead* originai , fin > 
ficcaào «riginal ( 8 ) : • Se fia ubbidienza 
circa il foilenere nelle pubbliche Difptite- 
( 9 ) che alcune fentenze di Sant’ Agolti-’’ 
no fono erprelfamente condannate dalia Se- 
de Appoltolica eh’ Egli fu un Dottore 

da non preferirli a’ moderni , che no» 
rifpofe agli aisgomettti di Giuliano , che 
non n dee (tare a’- di lui infegnamenti^ 
ma (ìlofofare divcifaménte ; fe fra ubbi- 
dienza cieca i’ andar dicendo in Lovaaio^’ 
che il -Breve .d’ AlefTandro VII. in com- 
mendazione della Dottrina di S. Agoftino, 
e di S. Tommafb , gli fu (Irappato di 
mano < per àiabelicam machinatìonem , peit 
diabolico dratagenuns' ( to ) ; fe fta obbe- 


(S) , Luoero- Tra^. de Concept. capi 
4. Salazar. c^ 2. § 9. 

( 9 ) Propofìzioni CMidannate dalla S* 
Inquifizione di Spagna l’anno i<55o; 
come fu notata fopra , delle 
quali propofìzioni-,- che ~ fono 22. 
s’ accennano folamente per brevità 
la I. la 9. e la 19. 

(io) Tuba MM. pag, ti5j. 
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dicnia per traUfciar? infitùti' altri 

cfempi , dopo la condanna della fcanda* 
lofa dottrina del Benzi , fcriverne in di-» 
-fefa , fcriverne' in Rpina » e fcriverfene 
dal Teologo delia %cra j^enitenziaria ; n 
per provare ^ che non Ha niale il toccare 
alle Monache le . gonfiezze fatte dàlia na>» 
tura alle femmine per ricettacoli del latte, 
afipefcarnente » , e i'acrilegarnente. (addurre 
i iniTàcoli di qualche Santo , da. cui cc4 
i^gno di croce guarite : furono le póppe in- 
lancherite , e le facre mifieriofe . unzioni 
già praticate nell’ amminiUrar^ il. •Sacra-? 
mento dell’ Oglio -Santo • Qualora le- Ket 
frizioni Mentali non arrivino a , ronderà 
anche probabili quelle llravag&nze ^ no&odé^ 
di che debbano i Ocfuiii i profeA 

fare ubbidienza alf Apofiolica Sede, come 
Cjefuiti paieii che fcriyoaa> col proprio no.T 
jne , ma non fiano a cìA tenuti come 
Gefui.ti occnlti , che fcrìvono fotto nome 
di. NeulTer , .e • di Guimenio. ^ di Mo- 
yaines , di Tra^om'acO , . c. di 'Pottore 
della Sorbona ; . forfè ^ in ' tal cafo fi po- 
trebbe giullificare • quella millantata ubbi- 
dienza ; anzi non ^ potrebbefì '• fcufare nè 
anche con quelle rellrizioni- ; .perciocché 
X cf^mpiq addottovi in nitimo luogo è del 


1 
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Cefaito Turani CO ,r rl'qnale fcriffe m" 
4ifefa, del Belici col proprio 'nóme*. 

. Delle famofe^^^ttere' Provinciali io 
non fp veramente ’ dirvene ' altra (:ofa 
falvpchè effer falfiffitìio ;,>'C anche per -con-? 
^ifionc% o ritratr«zione del Gefpitpi BoW 
uhour^i ( 2) , chr* Pafqnaj Biagio pféflfo 
a'i' morte fi pentiflfe ' d’ ^averle 
chechè n’ abbia Ip^ciato un’ altro i 3 e- 
fnito ,) cioè Cor^elip' Hàzart ( O*' 
i : Géfniti fono' Iteti <>circa a quarant'- an-« 
nic n rifpondervì , q che leggonfi da tut- 
ti * con gran piacem -neHa Imgua - 
zcfe, nell’ Italiana nella l.atina , riella 
Spagnupla -, e nel|a Jnglere ' in ^ Comma , 
che fono trafportaW in pih jingue chq 
il divotp libro: dell’ ÌmÌMzione di Crifto 
di Tommafo’ a Kempis (^J4). E forCq 
ì pontéfici proibendo \ueU’ Opera in fola 


, ( I*) Quefti è‘ in > Koma Penitenziere 

:>ì • in S.' Pietro , " e Vfcriflfe ’ un pie- 
. f col libretto in difefa d^ Benli « 
■; allorché i’ Operetta di Itd era già 
proibita ♦ - - * 

( 2 ) Il F. Bouùonrs , "ietterà ’a un Sei- 
gneur - de da 'Cour, pag, 21* 
(5) Morale Pratica "eoi. viti. pag. 4^5, 
(4) Nella , lettera ' dedicatoria del li- 
bro 
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lingua (lì Francia ebbero in mente di 
riparare allo fcandalo della plebe , e ' 

ne permifero la lettura nelle lingue ftra- 
niere , acciocché i Teologi rifcontrafiero ^ 

i luoghi citati da _ Pafcal ; e ft guar-i 

daffero ^ ritrovandoli fedelmente prodotti, 
dalla peftilenzial • dottrina de’ .Gefaiti a 
C omuoq.ue - fiafr , da che i ^ GeHiiti rne-i 
defimi' col braccio '' dell’ Arciduca Leopoldi 
do fecero {cancellare , il nome e. f c-^ 
iogìa ,<fel, V^fcoYQ, • d’ Ipres t facciai 
•j b ?'h' ' ’ •• no 

!■' un ---Jl ! W ■ ' I I I II II 

j , bro intitolato y Ap9logu des. L^tires: 
ProvìtKtales \ créduta Opera det 
' Cel. 'P. 0. - Pttttdìdìcr^^ Benedetti ^ 
tino leggefi aHa pag.. S..- ti a^fal^ 
lu pH$ d* un^ demi fiecle pour pràk 
. ; dùre Uh tei chef, dt oettvre .&' poun 
en former. f Ouvrier parla della ri A 
. - - del P. Daniel alle Proviiw 

ciàli i la - quale' ha per titola 
r , £es ' Entret/ens de Cieandre - .. Let-. 
tere Provinciali in Latino , Spa> 
^nuQlo,, .e Italiano e impredè iiv 
Colonia nel ed ivi è 1% 

. M jnonFie de’ Traduttori .. De lajTra-» ^ 
duzione in lingua Inglefe , veg^ 

«fi Pietro. Bayle .nel Dizioni, 
paCtial toni». 4 . pag. . 
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ciano altresì fcanceiiare ^tiel di Pafqua^ 
lo , perchè a me non importa » Già è 
tolto via , é fcanceliato • Stà quello in 
Parigi nella Chiefa jdi S. Stefano* dietro 
air Aitar r maggiore* , appreflb la Capoel- 
ia della Madonna - , a man dritta , s 
vi * fi Idgge ( 5 )>• Pietas fi ^ nm mori~ 
tur etermm vìvit - , vir conjugit nefcius y 
Religione SanSius , Virtuté Clatus ,• Do~ 
Brina Celebris' ^ Jngenie acutus , fa,nguine 
&' anime • pariter illujìris , DeBus ntm 
DoSlcr , Mquitatis Amator , • Veritatis. de-^ 
fmfor , Virginum Ulter , Chrifiianu Mora- 
lis corruptorum accerimus hqfiis , &c^ Cib 

non vi dico per difender Paiquale dal 
Gianfenifmoi : ma per farvi capire , che • 

tra Gianfenifii , ' o .veri , o fuppofii , 
ve ne • fono r alcuni* , che d hanno re- 
cato delP utile , e fono creduti Uomi-* 
ni di .lettere ,; e di pietà , benché io. 
non reputi 'tali coloro , che noìi rice- 
vono umilmente tutte le di|ÌQÌzioai de' 
Romani Pontefici . 

Del refio per terminare ogglnaai Te- 
iàme della lettera prima ; non fo ca-t 
pire la balordaggine di fua Dottorai RU 
verenza , che dalla proibizione della bi- 
blioteca Giamfeniana vuole inferire, che il 

. H Gian- 

•v( 5 ) Vie de M. Pafcal' in fine . 
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Oianfenìfmoi {krebbe ^iii Fàhtafma ^ * 

lora ‘ canceliati ne fcrfferq con giullizia ii 
Noris , ’e il Se»ry ; perocché altri per 
la fteÀa ragione prctenderebbono che ' fé 
ne i^lfeflerò via ' gli altri veri , e perfi- 
di Gianfeniftì . Che /modo, di razioci- • 
nare -è roaii' qaefto ? .Xdunque H Cart^»- 
dinale Arrigo Noris , che prima dovea : 
ftaeej- traV Giahfenifii , come lofpettq , ad-\ 
daifib vi dovrà ìlare pér , la ‘fteflfa ra- 
g^e , per la quale yi fi contano co- . 
loro , che ta,U fono in fuftanza ? E fe 
per, lo contrario il dottiamo Cardinale ^ 
non era defcrìttq- tra Gianfenifti per la 
iteffa ragione , per, la quale . deferirti vir;r 
furoncv i Gianfenifti veri* e rea,li , per < 
efempio V Araa-ldo',^ -Palquale , Nigolle 
come • lì potrà raglonevqimentc interirqe , • 
che le Arrigo» Moris ' non . é Gianlènifta, 
non lo ^rà parimente Arnaldo , nè Pa- 
Jcal‘ nè Nicqlle nè yerùn’ altm, ma » 
il Gianlènifmo farà una , è un 

Fantàfmà ?' E’’ vero’ che ' tutti erano def- 
erita i nella feblioteca,'; ma parvi egli un 
parlare fapurarpentè coteftq ? un libro è. 
proibito pér alcune falfità , che contiene , 
dunque non vi ' fi contiene alao che fal- 
ikà ? ‘ j^tnbite ' foroko Opc^e 

Caivmifti ' e ' di, Luterani pejr. f empie ere- 
ticali * dottrine 'appartenenti • alla gittftifica- 

. f <• ' * zio- 
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zione , alla' libertaie , a’ Sacramenti ; 
dunque è parimente falfo quanto infe- 
gnano - della ' erdlenza di Dio , delia San- 
tiffima Trinità , dell^ Incarnazione del 
Verbo Eterno ? S’ è apertamente ingan- 
nato Frate Colonia nell’ aggregare alcu- 
ni Cattolici Scrittori tra’Gianfenifti j dun- 
que s’ è ingannato in aggregandovi tut- ^ 
ti gli altri ? La Congregazione dell’ In- 
dice n’ ha proibita, la Biblioteca come 
ingiuriofa agli Scrittori Cattolici , anche 
nella dignità Ecclefiaftica eminenti ; 
que deeil quella Biblioteca riputare in- 
giuriofa anche agli Autori non Cattoli- 
ci , o non promo^lfi alla Porpora? Cer- 
tUfima mente , non che in Sorbona , nel^ 
fondaco, de’ mercatanti colai , che Icrif- 
fe cotefta' lettera , tal maniera di dif- 
correre non apprefe . Se non ’ mi fono 
fpiegato abbaftanza j il Signor , Dottore , 
faccia così . Riftampì la Biblioteca .Gian- 
feniana togliendone via ' coloro ^ i quali 
del Gianlìenifmò . accufati furono a torto , 
e defcrivendovi que’> foli , ' o che fono 
(lati convinti d’ aver, difefa alcuna delle 
dannate pròpofizioni , o^ che ricufarono 
di fottplcrivere il celebre Formulario , o 
che impugnarono, la Coftituzione Unige- 
nttu% y e allora vedrà » che la Bibliote- 
ca non farà proibita y e che tutte le 

H 2 fue * 
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fue iilazidni non fono \ia Dottore , fo-. 
no da fcimunito . 

Ho finora rifpofto , o bene , o ma- 
le ad una delle tre lettere : della fecon- 

da ve n« dirb folamcnte il contenuto , 
sì perchè è fcritta in confuta*ipne di quel- 
la ftefla , che a parte a parte abbiamo 
dibattuto , fi perchè fendo ftampata m Ro- 
ma fi pub facilmente avere , e legge- 
ré ' da ciafclaeduno'. L’Autore ha voluto 
célarfi fotto nome, di Filalete , cioè , A- 
mko della verith , titolo, che pub ufur- 
parfi da ogn Uomo fincero fenza menzo- 
gna e che pib a lui fi conviene , che 
a Filalete Euplfiino, e a Filalete litigante 
con' Icodomofilo , ed Eufrofmo . Avver- 
tendo egli , che il compofitore della Let- 
tera ad Amìcum Belgam s è nafcofto fotto 
il velo' 'di Dottore di Sorbona, egli dice 
che qualora per fua mala ventura fcoper- 
tp fia , . 

: < t . 

* ' 9 - 

f Flebh , & ìnfignìs tota cantabìtut ìtrbe . 

Fa dipoi apertamente vedere, che l’at- 
tribuire la proibizione della Biblioteca Gian-, 
ftniana al ^P. Reverendiffimo Ricchini e 
un’* offendere al vivo la Sacra Congrega- 
2:ione dell’ Indico, e lo fteffo Sommo Pon- 
ì tc^cé . Dimoftra non effer altro il dar la 
k ... tac- 
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tàccia di Giànfetììfti ♦agli Scrittori Catto- 
lici , che un contravvenire a’ Decreti d’ In-» 
nocenzio XII., e di Clemente XI. , e XII. 
Fa vedere - con qual temerità in quella Bi- 
blioteca defcritti fiano piìi Autori , e di-» 
ftintaraente i Dbttiflìmi Cardinali Noris , 
e Bona , e il Vefcovo di Vaifon Fran- 
cefco Genet . Avverte non effer ballante, 
perchè qualcuno fi reputi Gianfenilla 1’ ac> 
cufa , o il fentimento di chi gli .è con- 
trario nelle oppenitmi y, coll* efempio del 
Suarez , e dei Valquez , i quali non per- 
ciò da’ Geluiti chiamerebbonlii Semipelagia- 
ni , febbene , 1’ uno afferma effer la dot- 
trina dell*, altro quella di CalTiano , e di' 
Faufto . Fa toccar con mano , che l’ar- 
rogante Autor della Lettera pretende non 
poterli giammai efimere il Cardinal’ En- 
rico Noris , voglia Roma , o non. vo- 
glia , dalla obbrobriofa nota di Gianjfeni- 
fta . Adduce f accufe , e le confutazio- 
ni de* Padri Domenicani , fatte r d’,,dcu-. 
ne Opere del Serry , in contralTegno , e 
in certa ripravk, che non lì lafcianò cie- 
camente trafportare dàlia palTvone Difen-. 
de egregiamente la Teologia del ;foprac- 
eennato Padre .Berti , e moftra che giu*-; 
llamente , c. fenza offendere alcuno, il 
P. Ricchini V .ha approvata l’ Apologia, 
^’^ngue . buiilTuno , i ,_y§ri Gianfenifti , da 
. H 3 ' que- 
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quegli, che falfamente Glanfenìfti s’appel-» 
lano 'j àffermando , che i primi s’ appau- 
gono alle. ' definizioni della Sede Àppo- 
llolica i fecondi le ricevono umilmen- 
te , e lé éufiòdifcono con cfattiffim’ ub- 
bidienza . Òflerya j che* annoverando il 
De-Colonia tra’ Giarifehifti de’ Teologi ri- 
guairdevoli ^ de’ Cardinali Sapiéntìflfimi , al 
trò non fa } che . féridéfe illùftre la Setta 
de’ medefimi Giahlenifti per fe fteffa vi- 
tupefevolé ; Nòta j che la Biblioteca Gian- 
fenianà non è là norma de’ Cattolici ; 
talménte che da qilella debbafi ricavare^ 
quali fieno , è qualli no j i Gianfeni- 
, Ili . Conclude , che quel detto d’ Egi- 
dio Menage , Notabitur R9mie ? 
tur ergo j è dà lìomini di perverfa co- 
icienza , non già da noi , che veneria- 
mo la Santa Sede ^ e preghiamo il Si- 
gnore , acciocché fia venerata da tutti 
e per lo meno da’ Cattolici . Eccovi fat- 
to un Rifiréttinò della bellilTuna lettera 
di Filalete , della quale ve ne voglia 
regalare una copia , alfiachè a vofiro co- 
modo là leggiate. ^ r» i? 

Mi farete grazia - gli dilTi cavandomi) 
il berrettine ; Ma della terza lettera noi» 
mi volete dir cofa alcuna che ferva 
come ' a' pàppalardoni di confettura ? E che” 
V immaginate vói fia in quelbt . I^era ul- 
-• < ‘ ‘ ti- 
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lima ? il Batl>aro(ro firpofì* ^ Per effere 
fiata proibita la prima il Dóttor Saba- 
tone ne ringwzià il Sègre tarlò della Con- 
gregazióne deir Indice j qdafi con una fa* 
le proibizione ■ ì* abbia validameiite con- 
fermata ; é pércib quella lettéfuccia ha 
il pregevoli (Timò, , titolo , Sòròonici DoEie- 
rts ad Rover endiffìmum Rìcchiniùm Sacrte 
^ Congregaiìonis Iridicis Sétretàrtum Gratta- 
rum àBió'y qmd Epijiolam Sorbùnicam no- 
mine Sacra Congregatiònis profcribendo egre- 
gia l’onfirmaverit ; Dice pertantò y .che 
quaiido fi fperavà ^ ché il P; Ricchihi 
fi rifrattàffe di tante Villanie détte nel- 
la fua * Cenfiirà j . o fià apprdva-^ 
zione dell’ Apologia dell’ accennato Ago- 
ftiniaitd Frate Berti tontra 1’ Arciveleo- 
vo di Vienna , . thè per far comparire 
pih detéftabile f audacia del Cenfore p 
chiama fapientifiimo e Santifiìmo | quan- 
do fiavafi in afpettazione j che il Ric- 
c|iini imitandò il Domefiicò ei^pió del 
Concilia uiia (blemnè Ritrattazione né pii- 
biicalTe ; che fiillecitafle. la condannazió- 
ne degli Annali del Biovio j . e i^Qlto 
più le Prelezioni del Serry dàfeiiditore 
della MihilÌJtà (é) della Chaefa ne’ Fat- 

H 4 ti 

(Ó) y ÀCUór della Lttten Gratiarum 
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ti Dornmatici' ^ ' e die il ^ugheffero, e 
movefTero 'almeno almeno, gli fcrìtti del 

Vef- . 


ABio , in margine- cita le pa- 
role del P. De^Xjolonia , che 
nella Biblioteca Gianfeniana ) dt- 
’ ce della Storia Pelagiana ^ E/- 

le n à jamais éte cwàamnìe j .e 
pretende con ciò giullidcare il 
■ iuddetto Padre : la quale ragio- 

ne quanto fia ridicola , e ' fie- 
vole, da quanto ibpra fu detto, 
chiaramente apparifce . Adduce poi 
le parole del Serry nel Tomo 
IV. delle lue Prelezioni difp. 
Prati, é. 7. e 8. mofirando, che 
quefto Teologo Toftiene aperta- 
*, mente la Fallibilità de* Fatti Dom- 

matici . Suppone , che quella fia 
una Quellione di Fede , e fé 
la prende col P. (Ricchi ni , per- 
' chè non ‘ fi condanna il Serry .• 
Non vogliamo, per ora toccar 
quello punto . Ci balla per far- 
Vedere quanto, il Dottor Sorbo-, 

• nico rancidi iaU* aria , che. il 
DottilTirao ’ P. Ricchini non ha 
• giammai- difefa quell* opinione, dei . 

.. Serry. i nè a^ lui .s* .aletta proi- 
... bire, o non proibire alcun libro . 
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Vefcovo d* Auxcrre uno degli Àppellaa-» 
ti , il quale numera il regnante Pon^ 
tefìce Benedetto XIV. fornito di tanta 
erudÌ2l?one tra GìanfenilU : il Ricchidi 

facendo^ proibire la lettera Sorbonica, Sorb*-^ 
nicam Epjfiolam , T aveva con -, argomen- 
to robudinìmo confermata Imperocché 
altro in quella lettera non contenendo- 
li , fuorché , la manlfefta • verità , veni- 
va quella nuova Proibizione a far co- 
nolcere , qualmente sìfiàtti Decreti , 
della Congregazione delf Indice , o di 
quella deir S. Uffizio , ^o del Maeflro 
del Sacro Palazzo , altro non fono, che 
Decreti , • o piuttofto vendette de’ Frati 
Domenicani j e giallamente Decteth Dd- 
menicani in Germania , in Francia 4 in 
Polonia , in Ungheria , nella Spagna , 
in Portogallo , e - quali - in tutta 1- Ìtaliar 
( miracolo , che non • li mentovi' anche 
il Malabar ^ e la Cina ) non - • già Ap^ 
poJÌ0ljci , fi ftìmano, e s’ addomandano - 
Soggiunge r Autor della lettera d’ zve^ 
re intefo , che il fopraddetto-. ■ Ricchini 
rifpondendo alla lettera prima fiafi van- 
tato , , che fcuoprendolL il nome di quel- 
lo . Tota cantab'ttut, uxbt , voce fenz al- 
cun.» dubbio de’ Tiranni y quali i Frati 
Domenicani fono ia • Roma « ma che pe-< 

-■ . V j - *'■! ■ Sto 
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rò dovrà 1’ ifteOb Rksfaini gaardar/ì , Ne 

««»- 

iT^lv P'^'ùnzione .' Come ? Lodare 

ttinfvÓ i P“* . è più abbo- 

mmevoli ^ e_ proporla per efempid d* i. 

niitazione l Pfciuni«re di ripetère che la 

/hi 1 ? . Ardire 

a aiiermare, che )a proibizione di Rn- 

ina , rerya di conferma , a tal ^rta dJ 
® *‘*‘"0''' Volere ridur 

creri d*li ® cuiarfi de’ De- 
dice dell’in- 

21l nrZai ^ Uffizio (7) 

^ prctefié che fonò compòrti da* Frati 

•■ Do- 

•- 1 7 ) Il Signor Dottor Sorbonico men- 

. . , del Sacro Palazzo Apporto- 

^ non haTau- 

- ^ touu di fare aicnno dì cnè’Dc- 

V : . vcreti ^^^de q^i fi parlai ed è 

c Bìaoifcrto che quel fìnto Dot- 

'cr ; tote fa menzione del Maertro del' 

.1 i Siero Palazzo y. per efaggewré 1» 

P«?9t«m.de^PaL DomLctói; 

* maijziofamente , fuor di propofi- 
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Domenicani ? 'Chiamar due Vòlte utta 
finta temeraria lettera Svfbontcam Spìflé^ 

lam , quali dettata ^ o per lo menò 
approvata fofle dalla celebre, Univcrfità di 
Sorbona? Voler far credere, che il venerandiì- 
fim’ Ordine di S. Domenico lìa un' Adunanza 
di Tiranni crudeli j c prepotenti , e vitti- 
perevolmente dileggiare i Decreti delle 
ere Congregazioni , v come governate ,• c 
regolate dalla . intoHerabil violenza di que* 
Tiranni ?• Voi ben ' vedete, ’ che Lettere 
di quella forte ufeir non polTotlo , che 
dalla penna d' un Gefuito i Mi vergo* 

gnerei pertanto prt-der pih tempo nel ri- 
battere componimenti- di - quello - g«wre ^ 
ficchè vi dico due fole cofe,' e mi par- 
to . La prima cofa è ^ che,- non fola- 
mente in Roma ,< ma da per. tutto li 
parla del Dottor Sorbonica y ed è pi il 

che verificato quel .Tete tantabttur utbe y 
leggendoli per 1 ’ univerfo Mondo quel De- 
creto ( 8 ) Sacrx Inà'ms .Congregationis De- 
creto damnata & proibita, fuerc Folta non- 
nulla fine loco ìmpreffionh ^ìta ^ fub hoc 
thulo * Epillola Doéioris Swrbontci ad A- 
micum ' Belgam . Latine .* ^ Gallice /cri- 
pta y tamquam Libellus ' famofks continens 
■ profofiiùones fal/as ^ temetvrias , fcandalo- - 
..^1’., ' . ' . , . É :i fas 

( 8 } In Roma Maggio 1750. 
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fas , fedtttefas , aìque Jtpqftóltca Sedi in--’ 
-yurioftts . L’ altra colà è , che ia let> 
tm di Filalete non è Opera del Sa- 
Biientiffimo P., Ricchini > .la cui fmgoiar 
‘dottrina' , • e fcelta emdizionc non fi 
^erde in codefte colerelle , nè in con- 
-TÌitare 1 * altrui Scimunitaggini ; ma è par* 
<10 d’ un Frate giovane , come fi co> 
nofce dallo ilile , e di quel medefinro, 
dal quale compofii - furono i fermoui De 
tquerelts ‘Prebabiiijìatum ( f ) > e che in 
fine (klle' Annotazioni al fecondo Sermo- 
ne chiama i Frati Gefuiti Confufiams , 
• . V ' • Mn~ 

■ «M l W - r .. < f| .. ■ 

(9)' Due 'Sermoni ^ de querelìs Fro- 
baèHìfiaruì^ sd P. Danielem Con- 
-<• ‘ tìnann , - fbrOBo. imprcfli T anno 

1744 . 4 il" {primo de’ quali comin- 
, - •r'cia Confiiìtim laudo ^ Daniel per- 
da^e quoà acri ^ ^c. V altro 
• principia >, Jr turba Daniel, Tru- 
- ■ ' r#»ar,-; jmtrique' Medulla , &c. 

In fine* < alle note di quello fe- 
•I : > condo" fi. .legge , Super v^'s fiete , 

fitper 'fratres vejlros Confufia- 
7. '• nosf , Malabaricos , Probabilillas , 

Mamillares L’ Autore di quelli 
7 Sermoni fcriflfe anche la lettera , 
* — • - J^emani —Philalethis ad -Theehgum 

.. ^ Lavanienfm < . . • ; 



125 

If[a\aharìcts ^ PròbàbìlijiMS , Mamtllares: • 
Infanta Fra Barbagrig^la . s’ avviò ver- 
fb V ufcia , e io f accompagnai fino 
alla porta del Chipftro , fonando in quel 
punto il campanello del Refettorio , do- 
ve io fono il t primo ^ ad entrare , . lìc-y 
come fona T ultimo quando fì va al Co-.. 
IO . Quello , Frate Zaccaria mio dolce , 
e infoccherato ^ è jil' tediofo, e rincre- 
fcevole ra|ionamento palTato tra me , e 
tra quel Frate . Abbiate voi in leggen- 
dolo la pazienza d' un Gefutto ,• giacché 
io ho avuto nell’ afcoltarlo ^ la (lizza d’ un 
zoccolante , • t piegandomi colla zucca , 
colle fpalle , e col fondo delle reni y 
alla Voftra Fraternità, fratefcamente m’kr-^", 
chino • ' 
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S O N ETTI 

DI 

FRA GUIDONE 

' IN LODE DI - 

FRATE ZACCARIA 

, G E S U I T Q . , 

Donne gentili io fono il leggendaio , 
Oh quante Storie ho dentro il mio paniere! 
V’ è del. Medico Grillo ogni parere , 

E di Bertoldo il cervel dritto , e gajo . 

A Bertoldino Caccafenno appajo , 

Del Pierarlotto ho le facezie intere , 

Con Cecco da Varlungo, e oh bel piacere ! 
Le darò tutte per un foldo il paja . 

Ho di Paris e Vienna ógni fuccelTo, 

E di Genevra pur la forte ria , 

Tutto in ottava rima è (lato meflTo. 

E rauoja T avarizia i'= vuò andar via: 

La Storia Letteraria al prezzo ideilo 
lo vi darò di Frate Zaccaria • 

SE- 
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SECONDO.. 

Q’Opra penfiero flavo ua dì all* Offizio , 

O E mi vi€n prefentato, un libro nuovo ; 

L* apro , lo leggo , ed ecco che mi trovo 
Un titolo nove! nel Fronterpizio . 
Exmrfus LiBerarii . lo^ l* occipizio 

Mi grato , e cerco della niente il covo , ' 
Per faper che vuol dir ,* e non ritrovo , 

E torto corro a caia a pjrecipizio : 

Del Dizionario fcorro per la via . 

E trovo dfU* Exetufus la. parola , 

Che ■■ fignifica appunto Scorreria . 

Oh quefl*' è beila ! Io diflt, non è fola 
Dunque a noi non puoi dar Fra Zaccaria , 
Che un pb di Letteraria cacaiola? 

\ T E R Z q. 

C HE Domin di cervello sì bislacco 

Avete o Zaccaria ? Chi a dar di becco 
Ne’ faggi Autor, y* indegna , è con iflnacco ■ 
Mortiergli tutti con auda(^ beccò? 

Che vai , 'che or. vi ftoppo , e vi rimbecco ? 
Che vai , che preflo^ 'prefto^ vi rinfàcco ? 

E quel yóftro, umqraccio , e purgo, e fecco, 
Che a tutti oltraggio vuol fijre , ed acciacco. 
Io non voglio già^ darvi un dolce chicco^ 

Per adolcirvi i labbri , o, un caldo cucco ; 
Ma un groflb pungiglion nel cuor vi ficco. 
Leggete, quel, che viene o 'mammalucco , 

E quel” eh’ è per venirvi di ripicco , 

Chi sà , che non refliate alfin di flucco ? 

QUAR- 
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Q.U A R T O . 

D itemi un poco , o Frate , in cortesia 
Se fiete di Cafì^ Zaccaùi , , , ' 

Come dicono a Poppi i voftri Zii , j f 
O perchè vi chiamate . Zaccaria 
Se voi forte Dottor nella Turchìa , 

Q a preftare a .Confugio i riti pii , . 
O del Pekin tra popoli natii 
Una tal mutazion concederla , . ■ • 
l^a voi Flètè in Tofcana , e ognuno dice , 
Che il voftro sbattezzarvi è vera inezia , 
E il natio Venezian vel contradice, * 
Siete di . Cafentm , non è facezia, ■ 

E r effer Venezian fol vi s’ addice ^ 
Perche ciafcun vi manda qn pì^a Venezia. 


^ r 

in breve fi darà la terza Lettera col Tcrta-' 
mento 'di Fra Guidone ; • 


\ 

Mi 


